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GUIDA 

SPIRITUALE 

TE  I\_  L’  >ACQJV  I  S  TO 

DEL  SANTO  GIUBILEO 
Nell’  Anno  Santo  MDCCL. 

Del  T.  E[dolfo  dì  S.  Girolamo  Chierico 
Regolare  delle  Scuole  Pie  . 

In  quella  quarta  edizione  acccrefciuta 
CONSACRATA 

ALLA  GRAN  MADRE 

DI  DIO. 


Si  vendono  a  Pafquino  nella  Libraria 

Di  Nicola  Brondi  alPinfegna 
di  S.  Gio:  di  Dio . 


S^KTISS;  ETVQtSS.yEUGntB 

MARIA  MADRE 

D  I  D  I  O 

Voi,  come  Regina  del  Cie¬ 
lo,  e  della  terra,  e  come 
Teforiera  di  Dio,  al  la  qua¬ 
le  P  Eterno  Padre  parteci¬ 
pò  il  teforo  della  potenza  ,  il  Figlio 
quello  della  Tua  fapienza  ,  e  lo  Spiri¬ 
to  Santo  quello  della  Tua  mifericordia; 
Teforiera  in  fomma  de’  beni  Celefli , 
e  delle  grazie  del  Signore,  li  deve  in 
oflequiolò  tributo  tutto  ciò,  che  ap¬ 
partiene  all’ acquilo  de  i  divini  te- 
fori  ,  che  in  tempo  di  Giubileo  *nelP 
Anno  Santo  ,  la  S.  Gliela.  Cattolica 
per  mezzo  del  Sommo  Pontefice  Vi¬ 
cario  di  Cesò  Crifto,  e  Capo  vili- 
bile  di  ella  interra,  propone  a*  Fe¬ 
deli  ;  Ed  in  vero  chi  non  sa ,  e  chi.  non 
efperimenta ,  quanto  voi  liete  poten* 
to,  ed  efficace  ad  impetrare  dal  Cle- 
mentiffimo ,  e  Pietofiffimo  Signora 
ogni  grazia  per  la  falvezza  dell’Ani- 
me  redente  col  preziolò  fangue  del 
vollro  benigniffimo  Figliuolo  ?Quin- 
A  2  di 


di  è  ,  che  trattandoli  precifamente 
nell’Anno  Santo  della  plenaria  ,  e 
pkniffima  remifìione  di  colpa  ,  e  pe¬ 
na  ,  per  i  Criftiani  veramente  penti¬ 
ti  ,  e  fommamente  defiderofi  adem¬ 
pire  le  neceffarie  condizioni  per  ef- 
fere  fatti  capaci ,  e  partecipi  de’tefo- 
ri  Divini ,  ho  giudicato  opportuno 
confàgrare  a  Voi  il  prefente  libretto  > 
affinchè  più  facilmente  chiunque  fe-» 
ne  prevaierà ,  abbia  fiducia  nella  vo- 
(Ira  efficaciffima  inte  ree  filone,  e  s’ina¬ 
nimi  alla  fperanza  del  perdono  ,  me¬ 
diante  un  vero  ,  e  totale  abbonimen¬ 
to  al  peccato ,  e  diflaccamento  dalle 
occalioni  perniciofè  ,  per  attendere  al 
continuo  efercizio  delle  v  irta  proprie 
del  Criftiano  ,  e  dovute  per  il  confc- 
guimento  della  perpetua  beatitudine  .  ( 
Degnatevi  dunque  ,  o  Beatifiima  Ver¬ 
gine,  aggradire  quella  picciola  offer¬ 
ta  ,  contrafegnata  col  Vofiro  Santi  fil¬ 
mo  Nome  ,  ed  a  proteggere  ,  chi  nel 
Voflro  validiffimo  Patrocinio  con¬ 
fida  .  „  . 

U  più  indegno  tra ’  voftri  Servi 
Nicola  Brondi . 
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avvertimento. 

ELL’Ànno  Santo  farebbe 
cofa  molto  giovevole-*  * 
e  profittevole  al  CJin- 
fHatio ,  che  fi  feiegliefle 
alcuni  Santi  Protettori , 
&  Avvocati  per  ciafcun 
mefe  3  &  ad  efli  fervorofamente  fi  rac- 
comandale ,  acciò  l’ajutaffero  à  confe- 
guire  il  Giubileo*  e  la  totale  remimene 
d’ogni  coIpa*e  pena*  appretto  la  Maeita 
Divina.  Vogliamo  Chrifto?  Cerchiamo 
li  Santi  ;  (  a  eft  regnum  Ccehrum 

bomini  negotìatori  guarenti  bonas  rnarga - 
ritas  ;  inventa,  autem  una  pretiofa  :  dove 
S.  Cirillo  Alettandrino  ingegnofamente 
fpiega  :  neceffe  eft  quari  prius  à  nobisbo - 
nas  margaritas  ,  ita  enim  inveniemus 
imam  *  &  pretiofam  ,  nempè  Chriftum . 
Quanam  funt  bona  margarita  ?  Dixerim 
Sanflos  effe  .  Defideriamo  dal  Signore 
le  grazie?  Ricorriamo  alli  Santi  •  T  urto 
ciò*  che  fi  fà ,  e  fi  opera  da  noi  appretto 
Dio  coll’ajuto  de  i  Santi, maggiormente 
riefee  profittevole  •  Iropofe  PAltitfimo 
per  ultimo  agli  amici  fraudolenti  di 
Giobbe*  che  gli  offerittero  facrificio; 
(  b  )  fumite  ergo  vobis  feptem  tauros  *  £2* 

A  4  fa- 

a  Matt.c.ii*  «.46.  §>Cyrill.Alcx.  ih* 
b  Job,  cap,  42.  num%  8. 
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feptem  ariete  S0*  ite  ad fertyum  metim  Job 
&  ojfyffVolocauflum  prò  vobis  .  Job  att - 
autemfervus  meus  or  ahi t  prò  vobis :  &  ag¬ 
giunge  il  fello  Greco  ;  fi  enim  non  prò» 
pter  eum ,  perdidifjem  vos  ;  al  che  riflet¬ 
tendo  S.  Giovanni  Cri foflomo ,  ofTer- 
Va  i  che  fenza  Tinterceflìone  ,  e  li  me- 
3:iti  del  Santo  Giobbe  ,  quei  Sacrifici! 
non  farebboro  flati  fufficienti  à  purgare 
Coloro;  (a)  illud  etiam  docet  ,  bandella 
fatis futura  effe  faerificia  ad  expiationem3 
nifi  Jobi  quoque  merita  accejfijfent  .  II  li¬ 
mile  dobbiamo  (limare  di  noi  ;  Per  la 
«piai  co  fa.  fà  d’vopo  ricorrere  al  patro¬ 
cinio  de  i  Santi ,  acciò  fia  piu  valevole 
ogni  noftra  operazione  . 

Conviene  dunque  prefcriverfi  ogni 
tnefe  uno  ,  ò  due  3  ò  tré  Santi ,  acciò 
fovvengano  alla  noflra  debolezza .  La_* 
Santiffima  Vergine  Maria  Madre  di 
Dio  ,  e  tutti  li  Santi  Apofloli  fiano  li 
continui  Protettori  :  Gli  altri  *  Avvo¬ 
cati  particolari,  fecondo  i  mefi,ne  qua¬ 
li  Chie/a  Santa  celebra  la  loro  feiliva 
memoria  ,  fi  fciegiieranno  da  noi  ;  co* 
me  fegue  per  elTemp/o. 

GENNARO . 

S.  Antonio  Abbate ,  S.  Francefco  di 
Sales,  S,  Pietro  Noiafco. 

FE* 

a  §'Jo*GrifofU  in  Qaten*  Qr<tt* 
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F  E  B  R  A  R  0  .  ' 

S.  Biagio  >  S.  Andrea  Corfiai,  $. Ro¬ 
mualdo  Abbate .  * 

MARZO - 

S.  Giofeppe  ;  S.  Benedetto,  Santa-* 
Francefca  Romana  . 

APRILE*. 

S.  Marco  ,  S.  Francesco  di  Paola-* , 
S.  Pietro  Martire . 

MAGGIO . 

S.  Pietro  Celerino,  Sant*  Ubaldo, 
S.  Filippo  Neri . 

GIUGNO. 

S.  Gio:  Battifta,  S.  Bafìlio, Sant’ An¬ 
tonio  di  Padova . 

LOGLIO: 

Sant’  Anna ,  S.  Gio:  Gualberto  , 
Sant* Ignazio  Lojola. 

AGOSTO* 

Sant’Agoltino,  S»Domenico,  S.Gae. 
tano . 

SETTEMBRE- 

S.  Michele,  S.  Girolamo  >  S.Nicola 
da  Tolentino  • 

OTTOBRE . 

S-  Francefco,  S.  Brunone ,  S.  Terefa . 
novembre*' 

S*  Carlo  Borromeo,  S.  Martino,  S. 
Diego . 

D  E  C  E  M  B  R  E. 

S.  Nicolò  Vefcovo  ,  S»  Silveftro 

A  5  Saa 


S,  Francefco  Saverlo  ; 

Il  Profeta  Ifaia  chiede  ,  chi  mai  fo¬ 
menta  con  tre  dita  la  terra  ,  come  fa 
Dio  (  a  )  quis  appendit  tribus  digiti s 
lem  Terra:  ?E  come  con  tré  dita?  Vor¬ 
rà  forfè  alludere  alle  tre  Divine  Perfi¬ 
ne  •  Facilmente  farà  così .  Io  nulladi- 
meno  anche  direi  ;  che  1*  Univerfo  con 
tré  dita  li  foftenta  ,  cioè  ,  per  li  meriti 
infiniti  di  Giesu  Chriflo  Signor  noltre, 
peri5  interceffione  de  i  Santi  in  Cielo  > 
c  per  le  orazioni  de  i  giudi  in  terra;  dà 
motivo  al  mio  fentimento  Ruffino  ; 

C  b  )  quis  dubitat  mundum  precibus  ftare 
‘Sanfforum  ?  A  quelli  appigliamoci  3  per 
avvalorare  le  nollre  virtuofe  operazio¬ 
ni  ,  procurando  i’  efficaciffime  loro  in- 
serccffioni  ;  acciò  fi  ottenga  da  noi  la—» 
pieniffima  remiffione  di  colpa  ,  c  pena 
nel  prefente  Giubileo  :  Onde  intanto  , 
per  renderci  degni  de  iloro  patrocinila 
imitiamo  le  loro  virtù  ;  come  il  gran-» 
Pontefice  S.  Leone  ci  eforta  ;  (  c  )  per 
Iona »  amulationem  Sanfiorum  ambiti^ 
Offragli  . 


IL 

m  ìfai .  u  40.  num*  1 2. 
b  Ruf,  inprafat •  in  Vit .  Patriarchi 

i  §»  Leo  PP,  ferì  5.  in  JEpiphan. 


Introduzione  • 


PRudenza  altrettanto  da  più  celebri 
Guerrieri  efperimentata  ,  quanto 
da  più  eruditi  Scrittori  infegnata  >  ^ 
Familiare  con  ricco  ftipendio  li  Soldati 
alla  battaglia .  La  fperanza  del  premio» 
la  Scurezza  d5  un  abondante  guiderdo¬ 
ne  che  non  opra  nell’animo  de  i  morta¬ 
li  ?  à  che  non  cimenta  un  cuore  umano? 
Volgetene  le  più  copiofe  ,  e  veridiche 
Morie ,  e  vi  faranno  fccrgere  numerou 
portenti .  Aflìoma  e  quello  tanto  cer¬ 
to  nella  fcuoia  della  militare  difcipli- 
na  ,  tanto  fido  nella  mente  de  i  Capi¬ 
tani  ,  che  in  vederli  à  mancare  il  dovu¬ 
to  ftipendìo,  ricorfero  ad  ingegno!! 
stratagemmi ,  per  fermare  in  petto  de* 
valorofi  il  quali  perduto  coraggio  .  Co? 
sì  il  fatnofo  Enico  (<*)  Conte  di  Ten- 
dillano  >  penuriando  di  moneta  per  fo* 
disfare  a*  Combattenti  di  Ferdinando 
nella  fanguinofa  guerra  di  Granata  »  li 
fervi  di  tante  carte  in  ftipendiare  Pcfer* 
cito .  Così  il  magnanimo  Doge  de-» 
Veneti ,  (b)  il  gran  Micheli  >  nella  glo. 

A  6  rio- 

a  Nibrijfenf •  dee*  2.  lib,$*  c,  ult, 
b  S sbcll.  1 4.  lib.t'C.d.  Esempi 


riofa  conquida  delPAfia  pagò  con  di¬ 
vedi  caratteri  sii  molte  cartuccie  li 
banchi  ,  &  affaticati  guerrieri  .  Cosi 
(*)  V  empio  Rè  Antioco  per  debellare 
le  forze  di  Giuda  Machabeo,  per  efter- 
minare  il  popolo  di  Dio  ^aperuit  ceratiti 
fuum  ,  &  dedit  fìipendia  ;  aprì  l’erario 
fuo,  e  diftribcì  alle  milizie  li  meritati 
Ripendii;  (limando  egli  invigorire  più 
con  Poro,  e  con  Pargento,cheeolPac- 
ciajo  il  braccio  degli  animofi  Tuoi  cam¬ 
pioni.  Pare  appunto,  che  à  quelle  leg¬ 
gi  di  milizia  oggi  aderifca  la  noftra^ 
Chiefa  Militante,  mentre  il  capo  ,  sii 
Generaliflimo  di  e(Ta  ,  il  Sommo  Pon¬ 
tefice  Romano, per  incoraggire  li  Fedeli 
al  continuo  fpiricuale  combattimento 
contro  le  proprie  pa(fioni,e  contro  Pin- 
vifibili  poteftà  infernali  ,  aperuit  cera* 
riHm  fuum ,er  dedit fìipendia.  Hà  il  Som¬ 
mo  Pontefice  BENEDETTO  XIIll 
fucceffore  di  S.  Pietro  nell*  Apoftolica 
Sede ,  con  V  Ecclefiaftiche  facrofante 
Chiavi  aperto  l’Erario  de  i  divini  Tefo- 
ri  coll’  Uni  vedale  Giubileo ,  per  com¬ 
partire  acattolici  le  più  defiderabili,e 
giovevoli  ricchezze  della  Sovrana  Mi- 
fericordia  .  Si  gloriavano  gli  antichi 
Romani  del  loro  famofo  teforo ,  che  fi 
nominava  Sanflius  <&rarmm  ;  n c  fi  po¬ 
teva 


ri  Maababfjf  3.  28* 


teva  mai  aprire  ,  che  in  vrgenti/limi  bi- 
fogni  dell' Imperio .  Una  volta  fu  egli 
aperto  d'  ordine  del  Senato  ,  e  di  Cen- 
tulo  Confole  ,  per  il  gran  Pompeo;  co¬ 
me  ne  fuoi  Commentarii  Cefare  ( a )  at- 
teftò ,  aperto  Santtiori Erario  :  ma  con 
più  fentimento  ,  e  maggiore  verità  di¬ 
re  fi  deve  del  Regnante  Pontefice-* 
quello ,  che  del  Sacratiflìmo  Coftato  di 
Giesù  C  rifio  fcrilfe  il  Cardinale  S.  Pie¬ 
tro  Damiani  ;  (b)  ex  ilio  nobìs  <>/£rario 
divitiarum  copias  attulit  ,  &  in  commu - 
netn  totìus  mundi  falutem  prodìgus  ero - 
gavit  •  da  quell5  Erario  dì  ricchezze  ci 
hà  apportati  tefori ,  e  nella  commune 
falvezza  di  tutto  il  mondoJlibera>eJ  an¬ 
zi  prodigo  difpenfatore  gli  hà  profufi  • 
Fondamento  dell’Erario  divino,del- 
le  ricchezze  Celefti  è  lo  Spirituale  Te- 
foro  delle  fodisfattioni  di  Crifio ,  e  de 


ì  Santi  ;  (c)  Indulgentiarum  jundamen - 
tum  eJiSpiritualis  tbefaurus [atisfaciìonum 
Cbrifti ,  tsr  San&orum  ;  infegnàno  li  facri 
Teologi  addotti  dal?  Eminentifs.  Bel¬ 
larmino  -  Teforo  è  l’accettatione,  che 
hanno  P  opere  di  Chrifto,  di  Maria-* 
Vergine  fua  puriflìma  Madre,  e  de  i 
Santi ,  nel  colpetto  dell’Eterno  Padre  , 

il 


a  C *f.  Comment.lib •  i.belLCiviL 
b  S.  P etr,  Damian.fer*de  S.^oan» 
c  Bellarm»lib»  itdc  Indulgente 
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il  quale  Tempre  di  effe  raccordandoli , 
à  riguardo  loro  ,  benefica  li  peccatori 
contriti .  Si  confervano  facoltà  sì  opu¬ 
lenti  negli  Erarii  inviabili  della  niente 
divina  >  miniera  inefaufta  del  noftro 
Dio  ;  (a)  in  quo  funt  omnes  thefauri  fa  • 
pienti*  }  ty  fetenti*  asconditi  ,  Altro 
non  è  ,  fecondo  i  Giurici  >  il  teforo, 
che  ( b )  depofitio  quidam  pecuni a  y  cujus 
non  extat  memoria  ;  un  certo  nafeondi- 
glio  di  denaro  *  di  cui  non  colla  me¬ 
moria  alcuna  :  e  l’Apoftolo  Dottore—» 
delle  genti  definì  quello  della  Chiefa 

(c)  invefigabiles  divitias  Q  bri  fi  y  ric¬ 
chezze  invefiigabili  del  Redentore^  * 
quantunque  in  Dio  afeofe  fino  dalP  e- 
ternità,  ty  qu a  ft  difpenfatio  Sacramen¬ 
ti  abfc  onditi d  faculis  in  Deo  :  d’onde  l’e¬ 
rudito  Suarez  formò  per  conclufione  ; 

(d)  abundantijftmus  cumulus  divitìarum 
Chrifli  thefaurus  Ecclejt*  dì  Bus  efl  ,  qui 
propter  infinitate  fuam  invefigabilis  jux- 
sa  phrafìm  "Pauli  appellati  potef  • 

De  i  meriti  della  Santillìma  Vergine 
Madre  di  Dio,già  lo  Spirito  Santo  pu- 
blicò  i  (?)  multa  fili*  congregaverunt  di¬ 
vi¬ 
si  Colvf.  c.  2,  num .  3 . 
b  4.  Nunquam  ff.de  acquir*rer .  domiti . 
c  Epkef  c.$.  num.g, 
d  Suar*t»s\àn  $. paradif,$  i,fefi»i»  #»5* 
t  ’ProV'C'i  t.  nuw*9* 


•uìtias  ,  tu  fupergrejfa  es  unìverfas  ; '  f  E- 
brco  legge  ;  mult a filiafecerut  vìrtutem% 
firenuitatem  ^fortitudine™  , gloriam3opes9 
CT  tu  afcendijìi  fuper  unìverfas  ijìas  ; 
molte  anime  elette,  molte  creature  di¬ 
lette  hanno  congregato  ricchezze  ,  di- 
moftrando  virtù  ,  coraggio,  valore, 
gloria,e  opulenza  ,  e  tu  hai  tutte  fopra- 
vanzate  :  per  la  qual  cofa  apertamente 
fi  feorge  efiere  ftato  da  cflfa  grandemen¬ 
te  aumentato  l’Erario  Celelte  ,  affermò 
l’ Arcivescovo  di  Tarfoj(^)  consìat  Bea* 
tifimi  Vìrgini  ingentes  merìtorum  cumu^ 
los  fuperfuijfe  ad  augendum  Eeelefia  thè - 
faurum  .  De  i  Martiri  ,  e  degli  innume¬ 
rabili  Cittadini  dell*  Empireo  ,  già  il 
Redentore  ,  doppo  havere  appreffo  il 
Cronifta  S.Luca  infinuati  gli  atroci  loro 
patimenti ,  gli  aflìcurò  ;  ( b )  er  capìllus 
de  capite  veftro  non  perìbit  ,  un  Solo  ca¬ 
pello  dal  capo  voflro  non  andarà  à  male, 
rapprefentandoci  in  ciò  il  cumulo  de  i 
divini  tefori  :  il  concetto  viene  dall’ac- 
cennato  Arcivefcovo  di  Tarfo  addotto,* 

(c)  c  apìLli  cor  por  is  fuperfiuì  funt ,  per  quos 
eleganter  Salvator  nofler  exprejft  fuper 
erogatas  Santforum  fatisfafikìones  mìnime 
pertturas  ,  fed  Ecclefta  tbefaurum  in  alio - 

rum 

a  Frane .  Maria  Fb^b»  Archlep .  Tarfert » 
de  Ann .  tfub*  c .  i .  pag,  a(: 
b  Luc%<;*2i'nfi6»  C  ArcbiepìfTarf  ìbidé 
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rum  indìgentium  beneficìum  y  &  levameli , 
fore  aufluras  ;  conforme  il  fentimento 
delFApoftolo  (a)  adìmpleo  e#  3  qu*  de - 
pajfionum  Chrifti  in  carne  mea  prò 
corpore  ejus  y  quod  ejì  Ecclefia  ;  quali  dir 
voglia  :  quei  meriti  de  i  patimenti  di 
Crifto ,  che  mancano  fenza  la  mia  coo¬ 
peratone  in  me  ftefTo  ,  io  adempio 
colPopre ,  per  accumulare  tefori  à  prò 
della  Chiefa  fuo  corpo  •  Quindi  è,  che 
alla  continua  ampliazione  *  al  perpe¬ 
tuo  aumento  di  quefto  Celefte  teforo  » 
lembra  Pumanato  Signore  Tempre  avef- 
fe  Tocchi©  ,e’l  penhero  ;  persuadendo 
à  Tuoi  Difcepoli  ,  (b)  thefaur  issate  vobis 
thefauros  in  Calo  ;  accumulate  >  accumu¬ 
late  meriti  per  il  Cielo  ,  ad  accrefere 
PErario  >  da  aprirli  à  fedeli ,  fecondo 
gli  urgenti  bifogni  della  Chiefa  mili¬ 
tante  . 

Prefigurato  fu  queft’Erario  3  quando 
il  Rè  David ,  che  al  parere  di  S*  Giro¬ 
lamo  folliene  la  perfona  di  Crifto;  e_> 
quando  i  Principi }  i  Tribuni  >  Centu¬ 
rioni  3  e  Capitani  delPEfiercito  ;  cho» 
tutti  li  Santi  aditane;  (0  de  bellis  y  & 
manubils  prtliorum  >  delle  loro  gloriofe 
imprefe ,  combattimenti ,  vittorie  >  in 
fomma  de  i  loro  meriti  dovizioG;>  con- 

gre- 

a  Colrf,  c.i.  n%  24.  b  Matthtc,6*n* 20. 
c  i]  É'araiiptC'2.6*n*Z'7*  c*  nnm .7. 


gregarono  un*immenfo  teforo  .  Prefi¬ 
gurato  fìi  in  Salomone  ,  ( a )  quando  /la¬ 
bili  quello  del  Tempio  :  In  quei  poten- 
tiflìmi  Regnanti  Giofafat ,  Jora  ,  &O- 
chozia  ,  (£)  quando  nel  Regno  di  Giu¬ 
da  adunarono  innumerabili  preziofe.-* 
fofianze  iu  ufo  del  Santuario  :  In  Eze¬ 
chia,  (c)  quando  molti,  e  molti  fuperbi 
arredi  nella  magnifica  Tua  reggia  accu¬ 
mulò:  Negli  opulenti,  e  facoltofi  Prin¬ 
cipi  dTfraele  ,  (d)  quando  diedero  iru> 
thefaurum  operis  tante ,  e  tante  millia- 
ja  ,  per  applicarli  al  publico  bene  del 
Tempio  .  Prefigurato  fu  in  Adderò  , 
(e)  quando  convocò  li  Satrapi  de*  Perii, 
ut  oflenderet  dìvìtìas  glori#  regni  fui  ; 

per  fare  pompa  delle  fue  fiupende  ric¬ 
chezze  . 

Ricchezze  tali ,  e  tante  s*  ammirano 
quelle  dell’Erario  divino  ,  che  non  am¬ 
mettono  paragone  alcuno  .  Dalle  an¬ 
tiche  memorie  fi  ritraggono  ancora^* 
quelle  (/)  di  Erode  Attico,  ambizio- 
fo  di  fcavare  con  efic  1*  Ifihmo ,  e  con¬ 
giungere  duoi  mari  diverfi  „  Propala  f 
la  fama  le  richezze  di  Seleuco  Nicano- 

re, 

a  3.  Reg.  c.7.n,$t.)(2,Paralip.c.^n,  1. 
b  4.  Reg .  cap%  12,  num,  18. 

C  z.Paralip .  cap .  32.  num .  27. 
d  2.  Efdr.c.y.n. 71.  e  Eftb'  c.i.  0.4. 
f  Officiti*  Text*  de  divit .  pag%  mi  hi  144, 


re  »  vogliofo  di  fendere  monti  dal  Bos» 
foro  Cimmerio  lino  al  M*re  Cafpio  ; 
Quelle  di  Crcfo,  ftimato  il  più  felice, 
c  fortunato  di  tutti  li  mortali  :  Quelle 
di  Dario  >  dominatore  dell’Africa  ,  c» 
dell’Afia  infieme  :  mà  che  hanno  à  fare 
le  ricchezze  della  grazia  con  le  opu¬ 
lenze  caduche ,  e  frali  del  Mondo  ? 
Ciafcuno  ben  s’avvede  ,  che  le  ricchez¬ 
ze  fpi rituali  avanzano  le  materiali ,  le 
inviabili  trapalfano  le  vifibili  ,  Paterne 
formontano  le  temporali  .  Teforo  di 
grazia  nominò  l’Apoilolo  le  ricchez¬ 
ze  dell’Erario  Celefle  ;  ( a )  abundantef 
dividas  gratta  fu*  in  bonitate  fuper  noi  ; 
riflettete  à  quell5/»  bonitate  Juper  nos  ; 
cioè  in  plenaria,  pleniflìma  Indulgen¬ 
za  verfo  noi  fedeli.  Quello  à  punto  è  il 
teforo,  che  partecipi  ci  rende  dell’a¬ 
micizia  di  Dio,  autorizato  dallo  Spiri¬ 
to  Santo  infinito  ;  (b)  infinitus  thefaurus 
eft  b omnibus  ,  quo  qui  ufi  junt  ,  partici - 
pes  fatti  funt  amichi*  Dei .  Sono  l5  In¬ 
dulgenze  forgenti  d’  acqua  viva,  cheli 
meritati  ardori  dei  Purgatorio  refrige¬ 
rano  :  mà  quelle  pure  dall5  Ebreo  Con¬ 
dottiero  là  nel  Deferto  furono  profeti¬ 
camente  chiamate  teforo;  (fi)  Domine 
aperi  eis  tbefaurum  tuum  ,  fontem  aqua 

vi - 

a  Ephef*  c.i.  n.f»  b  Sap»  c» 

C  Num%  c.20*  n*6$ 
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9Ìv<t.  Sono  1*  Indulgenze  un  Cielo  be¬ 
nefico  ,  che  grati ,  c  falucevoli  influii* 
alle  ragionevoli  Creature  tramanda-* 
nel  Mondo  :  ma  quello  pure  da  Mosè 
iftefio  fi  nomina  teforo;  (a)  aperiet  Do - 
minus  thefaurum  fuum  opt irrum  Ccelurn  • 
Sono  ^Indulgenze  abiffi  di  grazie  ,  e  di 
favori  divini  :  mà  quelli  pure  dal  Re¬ 
gio  Cantore  s5  appellano  tefori  ;  ( b )  po- 
nens  in  thefauris  abyffos ,  Sono  1*  Indul¬ 
genze  tante  nevi  ,  che  l’anima  dal  rea** 
to  della  pena  lavano  >  &  efpurgano  , 
mà  quelle  pure  del  PazientiflìmoGiob. 
be  s’addimandano  tefori  ;  (c)  numquìd 
ingreffus  es  thefauros  nivisì  Sono  Plndui- 
genze  oglio  dell’  infinita  Mifericordia 
di  Dio  ,  che  ogni  cicatrice  del  pecca¬ 
tore  confolida  :  mà  quello  pure  dal  Sa¬ 
vio  fi  publica  teforo  :  (d)  thefaurus  defi-, 
derabìlìs  oleum.  Sono  1*  Indulgenze  con¬ 
tento  >  giubilo,  &  allegrezza  del  cuo¬ 
re  :  mà  quella  pure  da  Siracide  fi  fcor- 
ge  teforo  ;  (e)  jucund/tas  cordis  thefau¬ 
rus  fine  defezione  faiiflìtalis  .  Sono  l*In- 
dulgenze  :  Ah,  che  fio  io  più  à  di¬ 
re  ,  quando  già  il  Profeta  Baia  fugge- 
rifce  ;  (/)  non  eft finis  thefaurorpm  ejus  ; 
fine  non  fi  trova  de’fuoi  tefori .  Quelli 

te- 

a  Deut, c. 2$.  n»  il.  b  Pfal.^i.nu^j, 

€  Job.c.^S,  num.li.d  Prov.c.n,  n  ,20, 
c  EuU'io.n.z;,  f  Jfai.c, 
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tefori  promife  Iddio  per  boccà  delmc- 
defimo  Profeta  liberalmente  donare 
alla  fua  Chiefa  militante  ;  (a)  dabo  tibi 
tbefauros  ahfcondìtos ;  Ed  il  fommo  Pon¬ 
tefice  è  quel  gran  Padre  di  famiglia  in- 
iìnuato  dal  Cronifta  S.  Matteo  ,  (£)  qui 
profert  de  tbefauro  fuo  nova  ,  &  vetera  • 
che  mentre  un*  Indulgenza  concede  , 
ettrae  da  quefto  immenfo  teforo,  come 
dall’Erario  divino  à  lui  commelfo  ,  una 
menomittìma  particella  per  fodisfaz- 
zione ,  e  pagamento  intiero  della-j 
pena  dovuta  dal  mifero  peccatore^  ; 
(c)  depromit  ex  Ecclefì '<£  tbefauro  ,  tam - 
quam  Dei  erario  ,  fu<e  difpenfatìom  com- 
mi (fo  parti culam  unam  pto  exfolutionZ^J 
putide  debita  a  mifero  peccatore  ;  affetta¬ 
no  li  Sacri  Teologi  ,  riportati  dal  P. 
Gobat  :  Ne  può  cadere  in  dubbio  la-» 
perpetuità  d’ un  tanto  teforo ,  ne  può 
temerli  la  fua  diminuzione  ,  ò  coafum- 
inazione  ;  afferma  Clemente  VII.  ben¬ 
ché  à  Fedeli  giornalmente  in  abondàza 
fe  ne  comparta:  (d)  de  bujus  thefauri 
confumptione  yfeu  minutione  non  e  fi  fot* 
midandum  :  anzi  dottamente  il  P.  Sua. 
rez  notifica  ;  Edam  pofl  diem  judicii 

per¬ 
ii  Ifaì.  c.  45.  «.  3. 
b  Mattò»  c.  13. 0.52. 

C  Gobat •  de  indulg . 
d  Uxtrqvag.  Vnigethde  panit.vr  rcmijfu 
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(*)  perpetuò  duraturum  hunc  tbefaurum  , 
CT  in  eo futuras  effe  ff atìsf attiene  s [ufficien¬ 
te*  ad  infinita  alia  peccata  remìttenda_>  % 
indulgentias  infinitas  concedendas  $ 
anche  doppo  il  giorno  del  finale  giudi- 
ciò  farà  per  «ternamente  durare  un_* 
tanto  teforo  ,  &  in  eflo  faranno  per  ri¬ 
trovarli  fatisfazzioni  fuflkienti  à  ri¬ 
metter  altri  infiniti  peccati ,  e  da  con¬ 
cedere  indulgenze  infinite. 

Con  le  proprie  fatighe  acquiftò  il 
Salvatore  per  li  fedeli  unsi  copiofo  te¬ 
foro  ;  (£)  tbefaurum  militanti  Ecclefia 
acquifivìt  ;  protetto  il  medelìmo  Cle¬ 
mente  VII.  e  di  quello  parimente  Ifaia 
intefe  ,  (c)  quando  proferì  ,  in  indul¬ 
genti  a  Jua  ipfe  utdemit  eos  ,  &  porta  vìt 
eos  ,  &  elevavi t  eos .  Vuole  con  tutto  ciò 
il  medelìmo  Signore,  ch’elfendo  eftrat- 
to  dall'Erario,  aperto  con  le  chiavi  del 
fuo  Vicario,  anche  noi  in  qualche  mo¬ 
do  ci  affatichiamo  per  pofiederlo.Sole- 
vanfi  imporre  molte  peneà  peccatori 
per  ciafcun  peccato  mortale  ,  come  da 
Tertulliano,  da  Burchardo  ,  e  da  Sa¬ 
cri  Canoni  s’  apprende  :  E  tanto  rigo¬ 
rosa  era  Chiefa  Santa,  e  renitente  in  . 
fcemarli  le  ingiunte  penitenze  ,  che-/ 

In- 

a  SuareiLt^ìn  par.difp.5  tfiett.i.n.8. 
b  Cap.pnigen.  Extrav.de  fgnit.fST  remi  fi 
c  Jfai'Cap'ój.  num.g. 
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Innocenzo  III:  lafciò  fc ritto  non  edere 
la  Santa  Sede  Apoftolica  folica  >  exten - 
dere  indulgentias  ultra  con  don  attortemi 
f&nitenti#  unìus  anni  ,  itel  quadraginta 
dierum  ;  eftendere  le  indulgenze  oltra 
la  condonazione  della  penitenza  d’un 
anno ,  overo  di  quaranta  giorni .  Ora—» 
che  il  Vicario  di  Chriito  ,  impietofìto 
delle  urgenti  necefficà  Spirituali  de9 
Fedeli  ,  guidato  dallo  Spirito  Divino  , 
aperuìt  àrarìum  fuum  ,  hà  aperto  il  do¬ 
vi  ziofo  erario  dei  Giubileo  Univerfa- 
le ,  qual  forte  ,  qual  felicità  non  deve¬ 
li  ftimare  ?  Voi  ben  fapete,  addottrina¬ 
ti  da  Teologi  ,  &  anicurati  dalla  Cat¬ 
tolica  Fede  ,  che  ITndulgenza  plenaria 
toglie  ogni  reato  di  pena,  che  reita  al 
peccatore  doppo  perdonata  la  colpa—»: 
[V}  fotum poen<e  reatum  ,  qui  culpa  dimìf- 
fa  remanet ,  tollit  ;  ne  fi  framette  diitia- 
zione  alcuna  tra  l’Indulgenza  plenaria, 
pleniore  ,  e  pieni  filma  ;  conforme  il 
Navarro,  il  Cordubenfe  ,  &  altri  infe- 
gnano  .  Chi  dunque  de*  Fedeli  trafcu- 
rarà  un  sì  ampio  teforo  deil’firario  di¬ 
vino  aperto  ?  Da  chi  fi  difpreggiaranno 

per 


s  Com.DDtde  Indulga 
Jfavar,  in  traile  de  ®fubil •  nOt»  9*  &  $  U 
Ant,  Cordub •  qu<*jt»  32«  de  Indulgente 


per  mera  ofcitanw,  e  negligenza  rie. 
chezze  sì  copiofe  del  Cielo  ?  Udirei 
delTApoftolo  l’amorofa,  e  fervorofa 
efclaraazione  ;  (a)  An  divitias  bonitatis 


ejus  contemnis  ,  ignoranty  quoniam  beni - 
gnitas  Dei  ad  poenitcntiam  te  adductt  ? 
O  ingegnofo  ftratagemma  del  miTeri- 
cordiolìffimo  Signore  !  £  chi  non  s’av¬ 
vede  >  che  per  farci  penitenti  ,  e  con¬ 
triti  >  ci  offre  tefori  foprabondanti  di 
grazia  ?  Riflelhone  già  fatta  dal  Meliti 
Suo  San  Bernardo  ;  [b~\  liberaliter  agìt  3 
ignofeìt  plenarie  ,  ita  ut  propter  fiductam 
peccatomi  ,  fedpcenitentium  y  ubi  abun « 
davit  deli Bum  ,  fole at  er  grafia  fupera - 
bandure  •  Cofa  9  che  arrecò  maraviglia 
al  Santo  Giob,  ofTervando  gli  empii 
foilevati  ,  giuftificati  ,  e  di  tanti  doni 
arricchiti  $  [c]  quareergo  impii  vivunt  , 
fublevati  funt  ,  confort atique  divitits  ?  Si 
certamente  confortati  divitiis ,  rnn  - 
quelle  ricchezze,  con  quelli tefori  av¬ 
valorati  ,  invigoriti  ,  rillorati ,  e  llabi- 
liti  nel  polfelfo  del  Cielo. 

Lodi  eminenti ,  e  perpetue  devoné 
alfommoTeforieroddia  Chiefa,  che 


n*hà 


a  Rom.cap.t.n. 4. 
b  S.Bernard.d'  Sept.Mifer.ferA- 

C  ‘Job.eap.  ìi.  nutn  ,  -j. 


n’hà  on  aperto  PErario  ?  M  Acbìas  ^ 

rat  fuper  tbefauros  Domus  Dei  ,  er  vafie 
Sanólorum;  Era  Achia  deputato  alla  cu¬ 
stodia  de  i  tefori  della  Cafa  di  Dio ,  e 
fovra  le  fuppellettili  preziofe  de  i  San¬ 
ti  .  QuelPAchia  sì  lodato  nelle  Sagre 
Lettere  parmi  oggi  Benedetto  XIII. in¬ 
terpretandoli  Achia;  (&]  Vìr fine  macu - 
fo;Vomo  innocente.  Mille,  &  infì—  ì 
niti  encomii  egli  merita  ,  per  aversi 
aperto  1*  Erario  del  Giubileo  Univer- 
fale  à  fedeli  .  Aperuit  esErarium  ,  aprì 
l’Erario  per  rendere  doviziofo  con  le_*> 
divine  benedizioni  ogni  Criftiano  ; 
£c]  benedillo  Domini  divites  facit .  Per  j 
ricattare  dall5  obligo  della  pena  tem¬ 
porale  i  penitenti  contriti ,  per  publi- 
carenelli  fottopoili  al  reato  la  remiflìo-  ; 
ne  ,  &  agli  racchiufi  nel  Purgatorio  la 
liberazione  ;  ( d )  ut  mederer  contriti* 
corde  ,  &  predicare™  captivis  indulgerli 
ti  am  ,  CT  claufis  aperitìonem  :  Per  felici¬ 
tare  con  le  foprabondanti  ricchezze**# 
ogni  anima  fedele:  [0  de  plenitudine 
cjus  nos  omnes  accepimus .  Per  implorare 
il  Celefte  ajuto  3  nelle  particolari , 

communi  occorrenze  di  ciafcuno  j| 

Do - 

a  i.  Parai,  cap.  2Ó.  num .  20 . 
b  Interp  Nom*  Hebr,  Grdic,  iS’c* 

C  T?rev,  c.io.w.22.  d  Jfai,  I» 

e  Jo.  cap.  i.  num,  i6* 
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{a)  Domìnus  opem  ferat  tilt  fuper  lettura 
dcloris  ejus  :  Per  commovere  gli  abitua¬ 
ti  nel  male,  e  per  ammollire  gl’indura- 
ti  nella  perverfità  :  ( b )  Sed  quia  patitili 
Dominus  eft ,  in  hoc  ipfo  peniteamus  ,  CT 
indulgenti  am  ejus  fufis  lacrytnis  poftulem 
mus .  Per  esaltare  finalmente  la  forn¬ 
irla  bontà,  e  l’ infinito  amore  del  no- 
ftro  Creatore  ,  e  Redentore  ;  03  /n— » 
laudem  glori* grati*  fu*  ,  in  qua  gratifi¬ 
cavi  nos  ,  in  dileéìo  pillo  Suo  fecundum-* 
divitias  grati *  ejus  •  Che  dunque  tar¬ 
diamo  ,  à  prevalerci  di  tale,  e  tanto 
Erario,  aperto  à  noftro  prò  ?  sù  ri¬ 
solviti  peccatore  :  M  Dum  adhuc  vivis 
in  corpore  ,  ti  hi  indulgentiam  peccatorum 
tuorum  acquire  ;  mentre  ancora  vivi  frà 
mortali ,  acquiftati  delle  tue  colpe  la 
plenaria  remiffione,la  plenifiìma  indul¬ 
genza  ;  ti  eforta  il  Gloriofo  Abbate-* 
di  Chiaravalle  .  Oh  ,  fe  al  valore  d’una 
plenifiìma  Indulgenza  ,  d’un  Giubileo  , 
tu  rifletterti  ,  ò  Criftiano,  fe  la  gran-* 
dezza  d’un  sì  copiofo  teforo  tu  confi- 
deralfi  ,  in  quanto  maggior  pregio  V  a- 
verefti  ;  con  quanto  maggior  defide* 
rio  ioricercareiti?(É')  0  altuudo  divitia - 
B  rum 

a  Vfal.  44.  ».  4.  b  fudit.c.  8.  »,  14. 

C  Epbef.cap.  i.num.  6.7. 
d  S.  Bernard .  lib.de  mQd.J7cntviy.fer.2j. 
e  Rom.c.11.  »«33* 


rUm  fapientU  ,  CT  [dentice  Dei  !  efclamò 
ftupefatto  l’Apofìolo.  Troppo  ciechi, 
troppo  dalle  paffioni  difordinate  otte¬ 
nebrati  furono  quei  perfidi  ,  che  non-» 
ebbero  fguardi  da  fidare  tant’alto  nella 
Celefte  luce .  Nelle  tenebre  d’  a  biffo  > 
negli  errori  di  caliginofa  perfidia  vol¬ 
lero  loro  ilefli  fepolti  Io  federato  Hco- 
lampadio,  il  facrilego  Luthero ,  l’em¬ 
pio  Calvino ,  e  l’iniquo  Carloltadio  » 
furie  d’inferno ,  moilri  fcatenati,  che--» 
nei  trafeorfo  decimo  fello  Secolo  in- 
forfero  contro  l’Erario  del  Cielo ,  con¬ 
tro  il  gran  teforo  dellTndulgenze  •  La¬ 
dri  ,  involatori  con  empii  dogmi  di  si 
p reziofe  foftanze,e  però  come  affafiìni  > 
|>]chi  dal  Padre  deil’ombre*  e  chi  con 
le  proprie  mani  reflò  flrangoìato:  fine, 
e  morte  condegna  à  ladri,  che  negare  * 
anzi  rubbare  pretefero  dall’ Erano  di¬ 
vino  alle  chitvi  di  Pietro ,  e  fuoi  Suc- 
ceffori  commeffe  ,  l’ampie  ricchezze-» 
della  Chiefa,  le  riverite  Indulgenze  . 

E  ben  furono  nel  fuppiicio,  e  nella  pe¬ 
na  al  traditore  Giuda  capo  degli  Ereti¬ 
che  primo  maledicente,&  ufurpatore 
de’  Sacrofanti  tefori ,  fomiglianti  ,  im- 
peroche  feorgendo  la  Principeffa  di 
Haddalo  penitente  ,  che  affaticava!! 


a  Modus  de  fign%JLQd^l*fen.  c, 


con  lagrime  à  diluvio, e  eon'odorofi  un- 
guenti  intorno  a!  Sa’viitore,  per  ottene¬ 
re  la  Plenaria  Indulgenza  de*  Tuoi  pec¬ 
cati  ;  gridò  con  empio  ardire  il  tradi¬ 
tore  ;  [a]  ut  quid  perdìtio  bac}  altri 
leggono  ut  quid  Indulgi  mi  a  h#c  ?  A  che 
una  tal  profusone  ?  Verità  infallibile  , 
e  di  Fede  Cattolica  ,  Tempre  è  fiata  la 
Reale  fuffiftenza,  eia  molta  efficacia-* 
di  quelli  Celefli  tefori ,  che  dal  Succef- 
fore  di  Pietro  ,  dal  Capo  visìbile  della 
Chiefa ,  dal  Pallore  univerfalefì  pro¬ 
pongono  oggi à  godere . 

Offre  ad  ogn’uno  de5  Fedeli  il  Som- 
mo  Teloriere  ,  il  Vicedio  in  terra  ,  te¬ 
fori  sì  eccellenti,  e  deliderabili  :  mà 
per  Parve  Hi  tura  ,  e  lìcuro  polFeffo  tré 
condizioni  richiede  .  Confeflìone  Sa¬ 
cramentale  ,  Vificz  di  Chiefe ,  &  Ora¬ 
zione  .  Del  Sacramentodella  Peniten¬ 
za  accennarò  folamente  il  documento 
di  S  .Bernardo;  [b~]  jìyui  vere  prtnitety  & 
veractter  dolet ,  abfque  dubto  ,  &  abfque 
mora  tndulgentìam  acci  pi  et  ;  Chi  vera®* 
mente  lì  pente  ,  e  hnceramente  lì  duo® 
le  delle  trafcorfe  colpe  con  fermo  pro¬ 
posto,  e  /labile  intenzione  di  non— » 
peccare  per  V  avvenire  ;  Senza  dub- 
bi °,  e  fenza  dimora  la  remiffione  n<L-> 

B  2  ri- 

a  Mattb.cap.26,nutn*$' 

k  «F*  Btrn*  de  Inter ,  dot»* 


riceverà#  Della  Vittta  delle  Chiefo» 
già  il  Profeta  Reale  protetto,  e  fuppli- 
cò  j  {a)  Introito  in  domum  tuam  :  adora¬ 
to  ad  templum fanthim  tuum  in  timore 
luo.Domine  deduc  me  in  jujìitia  tua;Bri- 
trarò  nella  tua  Cafa:  adorare  al  tuo 
fante  Tempio  nel  timore  tuo.  Signore, 
fà,  ch’io  n’efca  giuftificato .  Decora¬ 
zione  batta  dire  ciò,  che  ne’tempi  del¬ 
la  valorofa  Amazone  Ebrea  ,  della  ge- 
nerofa  Giudita,  le  Sacre  memorie  af¬ 
fermano  ,  (b)  Or  adone  populorum  com¬ 
pleta,  confolati funt  ;  terminata  P  Ora¬ 
zione  univerfale  del  popolo,  furono  gli 
Ifraeliti  confolati  •  Oh  Dìo  l  Ed  à  chi 
rincrefcerà  l’adempire  si  poche  ,  e  si 
facili  condizioni?  Ci  pefano  ,  ci  ag¬ 
gravano  forfè  quelli  facri  tributi,  que¬ 
lle  fante  impolìzioni  ?  A  h ,  raccordia¬ 
moci  ,  Crittiani  miei  cari  ,  di  quello  , 
che  il  famofo  Brenno  ditte  à  i  Romani, 
quando  etti  per  accattare  il  Campido¬ 
glio,  la  Patria,  fi  dolfero  del  fopra_» 
più  ,  che  il  Capitano  richiedeva  con  i 
peli  ringroffati  in  efsiggere  le  mille  li¬ 
bre  d’oro  pattuito:  Egli  in  formidabi¬ 
le  fembiante  tratta  fuori  la  fpada,  1-ag- 
giunfe  come  nuovo  pefo  à  pefi  della-» 
bilancia,  incontro  à  quella  deU’oro  , 
caricandola  ancora  di  due  affai  piu  pe- 

fan-j 

a  FfaUynà'9*  b  Judith. c.ó.n.ló . 


fanti  parolè;  [a]  V '£  vitfis*  Guài  à  voi 
vinti  •  Ti  rincrefce  ,  ò  peccatore  ,  pa¬ 
gare  alla  Divina  Maeftà  per  rifcattarti 
dalla  tirannide  diSaeanaffo ,  dal  pecca¬ 
to  ,  dalla  mifera,  e  tormento^  danna¬ 
zione  un  picciolo  tributo  di  Confer¬ 
itone  ,  di  Vifìta  di  Chiefe ,  di  Orazio¬ 
ne  ?  Guardati,  che  il  Sovrano  Signo¬ 
re,  aggiungendo  la  Spadadella  fua  di¬ 
vina  Giuftizia  alle  bilancie  ,  dove  og¬ 
gi  fa  prevalere  1*  inimenfa  fua  miferU 
cordia,  non  replichi  à  te,  V*  vitto  } 

Guai  à  tc  perduto  .  Nò  ,  nò,  non  ila _ ^ 

quello  di  noi .  Appigliamoci  pure  agli 
offerti  tcfoii  >  al  publicato  Giubileo  , 
con  fodisfare  quanto  il  Sommo  Ponte¬ 
fice  benignamente  ci  prescrive .  Nè  vi 
fia  tra  li  peccatori  alcuno  ,  che  forfeit- 
nato,  ed ardimencofo  efciami  :  A  che 
fervono  tante  indulgenze  ,  tanti  Giu¬ 
bilei?  Ne  fui  già  d’altri  fintili  parteci¬ 
pe  .  Ammutifca  la  fua  lingua  .  E  chi 
mai  balle  volmente  fodisfa  à  quanto  de¬ 
ve  ?  Dica  ,  rifponda,  fe  può  :  Quanti, 
e  quanti  delitti ,  fceleragini ,  ed  enor¬ 
mità  averà  doppo  gli  altri  Giubilei  , 
doppq  i*  altre  Indulgenze  commedi  ? 
Ancorà  che  le  colpe  tufferò  foiamente 
Veniali*  quanto  ardore  di  fiamme  pur¬ 
ganti  fi  dovrebbe  per  il  reato  di  ciaf- 
B  i  cuna 

a  Fior .  /.  i,  c,  1$. 


So 

cuna  colpa  ?  Dica,  rifponda,  quante^ 
negligenze  ,  quante  omiifioni  averà  ri¬ 
fate  nell’ a  de  rupi  re  per  il  pattato  le  ri- 
chielte  condizioni  ?  Di  più  rifponda  , 
e  dica  il  peccatore  :  Che  sà  egli, 
la  divina  Bontà  le  abbia  à  favore  fuo 
accettare  ?  Per  Scurezza  maggiore^» 
il  buon  Chriftiano  è  tenuto  à  ìervirii 
di  moltiplicati  Giubilei ,  e  di  frequen¬ 
ti  Indulgenze  .  (a)  £>uia  non  conflat  de 
divina  tnifericordìa  ac  captante  (qua  m  vis 
piè  credendum  fi  )  iato  ad  majoretti  fecm - 
'fiaìtm  multipiic antur  indulgenti <e  *  at¬ 
tedia  li  dotto  Enriquez  .  Per  ultimo  , 
afcolta,  ©peccatore^  fepure  per  te^ 
Beffo  non  brami  quelle  ricchezze  Ce- 
leili ,  quello  ineHimabile  teforo,  fanne 
almeno  acquìdo  per  utile ,  ed  interef- 
fe  commune  j*  acciò  1*  Onnipotente  Si¬ 
gnore  fi  muova  à  pietà  ,  mediami 
publiche  orazioni  >  à  concedere  tra 
Potentati  Criiliani  la  pace,  Pefaltazio- 
ne  della  Santa  Chiefa  Cattolica,  la_j 
deprefìione  del  commune  nemico,  la 
converlìone  degrinfedeli ,  Pabonda  n- 
za  alli  Popoli  y  e  la  confervazione  à 
tutte  le  genti ,  che  adorano ,  e  temono 
il  fuo  Tanto  Nome  ;  e  cosi,  infruttuofo 
non  riufeirà  PErario  Spirituale,aperco 
à  benefìcio  deli’Univerfo . 

§.I- 

2  Henriq,  cap,  7.  de  indulgerti» 


Che  cofa  fi a  Giubileo  • 

Giubileo  è  pleniflìma  Indulgenza  , 
e  reminone  di  tutti  li  peccati  • 
L'Indulgenza  è  un  Cumulo  dei  meriti 
infiniti  di  Giesu  Grillo  Signor  noftro  , 
de  i  foprabandanti  della  Vergine  Ma¬ 
ria  fua  Madre ,  e  di  ruttili  Santi; qua¬ 
le  dal  Sommo  Pontefice  Romano,  Vi¬ 
cario  del  ojedefirao  Crifto  ,  fi  difpenfa 
à  fedeli  in  fodisfazzione  del  reato  del¬ 
la  pena  temporale,  che  doyerebbtro 
per  le  loro  colpe  «  Quella  è  verità 
Cattolica,  incontrovertibile,  infegna- 
ta  dalla  Tanta  Sede  Apoitolica ,  e  dau, 
fagri  Teologi.  [<*]  in  Cap.  Vnigenit* 
Extravag.  de  pcenit .  remiff.3  Condì • 
Tridenti  fejfi  6.  c.  7 .fejf.  21 .  c»  9 
decr*  de  Indulgenti  Condì,  Lateran •  Con¬ 
dì*  Vìennen .  Cotte ìU  Bafilien •  Card  Atei - 
larmin .  de  Indulgenti  Cajetan •  opujc .  1  5. 
de  Indulgenti  &  Comm .  DD. 

La  parola  Giubileo  deriva  dall*  E- 
braico  idioma  JobaJ  ,  overo  Iobel  , 
che  lignifica  remillìone  [^]  Si  lfidor • 
Ub.^.Etbìmolog.  c,  38.  ‘Jofeph  Hebr'lib-  $. 
antimi  e,  14.  5.  Hieronymiin  Levitici 25. 
iST  27.  ri»  Num.Cijéi 

B  4 
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La  parola  Xobel  ,  lignifica  il  corno 
dell’Ariete  ,  che  il  popolo  Ifraelitico 
foleva  fonare  nella  liberazione  di  qual¬ 
cheduno  ,  come  occorfe  in  quella  d’I- 
faac  fottracto  dall’dTere  immolato  vit¬ 
tima  sù  l9 altare,  ed  in  fuo  luogo  poi 
offerto  0]  nn’Ariete  .  Sonavafi  ancora 
nell’  anno  cinquantefimo  in  memoria—» 
della  libertà  ottenuta,  all’ora  che  fu 
quella  Nazione  kofifa  dal  giogo  di  Fa¬ 
raone  ,  [b\ 3  in  manti  forti ,  VT  brachio  ex - 
tento ,  in  ingenti  pavore  ,  infignis  ,  atque 
portenti*  ;  in  rendimento  di  grazie  per 
la  remifiìone  de  prigioni,  e  per  la  re* 
fHtuzione  de  beni  ,  [cj  il  Toledo  eru* 
ditamence  ne  tratta  *  e  Cornelio  à  La-< 
pide. 

Maggiore  fi  dichiara  da  Teologi  il 
Giubileo  deli’  Indulgenza  plenaria  ,  à 
caufa  di  cinque  particolari  qualità  * 
ch’egli  feco  poita:  i.  Il  Giubileo  lì 
concede  per  caufe  gravi ,  graviflìme  • 
2.  Sì  unifeono  le  orazioni  di  Fedeli  itv 
numerabili ,  defiderofi  di  tanto  acqui¬ 
lo  .  3.  Sono  moltiplicate  in  effoPO- 
pere  meritorie  per  confeguirlo.  4.  Ri¬ 
chiude  in  fe  molti  pri vilegii ,  facoltà  » 

e 

a  Gen,  capti!*  numt  13. 
b  Dtuter .  cap,  26-  num, 

C  Tolet .  de  fubiU  c,  24.  nu,  3.  Cornei,  in 

hevit • 


e  prerogative  .  5.  Si  acquifla  in  Roma, 
dove  è  1*  Erario  di  tutti  i  divini  tefori  , 
e  però  Chrifto  Signor  noftro  rivelò  à 
S.  Brigida  ,  [«]  che  1*  Indulgenze  della 
Città  di  Roma  vagliono  nel.  cofpeteo 
di  Sua  Divina  Maeftà  più  di  quello, 
che  Tuonano  ;  ed  anche  la  Santiflìma-» 
Vergine  Madre  di  Dio  ,  parlando  con 
la  medefìma  Santa ,  un  dì  efclamò  ; 
(1 b )  O  Roma ,  Roma  ,  quanto  ti  ralle¬ 
grargli  ,  Te  conofcefli  quello  ,  che  in_j 
te  fi  trova/  Per  la  qual  cofa  dubbio  non 
v’è,  che  il  Giubileo  è  più  fìcuro  dell3 
Indulgenza  ;  conforme  atcefìano  gii 
(c)  Eminentiflimi  Toledo  ,  Bellarmi¬ 
no  ,  il  Gratiano  ,  il  Bonacina,  &  il  Fi¬ 
liuccio  con  altri  più  antichi ,  e  moder¬ 
ni  Teologi  .  II  Giubileo  fi  divide  in 
particolare,  &  univerfale.  Il  Giubi¬ 
leo  particolare  è  quello ,  che  dal  Som¬ 
mo  Pontefice  fi  concede  à  diverfì  luo¬ 
ghi  didimamente.  L’univerfale  è  quel¬ 
lo  ,  che  à  tutti  li  Fedeli  fi  concedei 
unitamente  nell’Anno  Santo  in  Roma. 

B  5  §.II« 

a  S.  Brigìt •  lìb .  revcl.  L6»  c.  1 02*  £2°  105. 
b  S.  Brigit .  lib.  6.  revelat .  c.  12. 

C  Card •  T olet.Lib.6,  c,2\,n,2.  Bellarmìn, 
trafi,  de  ^JubiL  Bonacin .  verb .  Indulga 
fìliuc.  M.  traft.  8 .Grattane  alii  de 
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§.  II, 

Dell*  Anno  Sunto  • 

APpreffo  gli  Ebrei  ogni  annocm» 
quantefìmo  lì  celebrava  P  Anno 
«lei  Giubileo  ,  nel  quale  fi  rendevano  i 
campi  ,e  1«  cafe  à  i  primi  loro  padro¬ 
ni  >  e  ii  dava  la  libertà  à  tutti  li  Schia¬ 
vi^  così  le  Sagre  memorie  (^)additano. 

Antichidìmo  ùmilmente  preilo  li 
Criitiani  l’Anno  del  Giubileo  ,  dallsL-* 
Ghiera  à  fomigiìanza  del  Molaico,  in* 
traprefo  tanti ,  e  tanti  fecoli  jmma,che 
Bonifazio  Vili,  con  folennepompa  lo 
prcfcrivdTejbenche  del  tempo  precifo, 
in  che  fu  cominciato ,  non  lì  trovi  certa 
notizia,  conforme  nota  Angelo  Pienti* 
no,  [b] prgmittzndum  efltfrorfus  quidemy 
quando  tuberi  capir ,  ignorari  :*  quodta* 
men  ante  Bonifacii  tempora  multi s  anno- 
rum  curriculisy  quamquam  non  eadem  qua 
fofiea  folemnitate  ,  in  ufu  fuerit  y  &  à 
pluribus  fide  dignis  fenioribus  Scriptcribus 
i^id  enim  magna  dìligentia  perquiri')  Bo- 
mfacius  ipfe  accepit  ,  t?  Diplomate  ilio  , 
quod  de  ipfo  ubileo  edidit  ,  baud  obfcurè 
defignavìt.  Il  che  pure  diverfi  altri  affer¬ 
mano* 

a  Levit.  c.z$,n.io.  Num,c.  3 6.  «. 4* 
h  AngeL  Vieni,  U  l.  c,  veri,  Vcrum  de 

ubil. 


mano,  (a  )  citati  dall’ Arcivefcovo  di 
Tarfo. 

Per  molte  piu  evidenti  ragioni  fi  prò- 
va  nondimeno  ,  che  Papa  Bonifacio 
Vili,  fia  fiato  ,  non  il  riftauratore  ,  ma 
Plftitutore  dell’Anno  del  Giubileo  ;  e 
ciò  fu  nel  i  g  oo.  di  noftra  falute  • 

Clemente  Papa  VI.  (é)loriduffe 
nell’ij  50*  ad  ogni  cinquanta  anni  ,  mo¬ 
derando  la  Conftituzione  del  Indetto 
Bonifacio  ,  che  ad  ogni  Centefimo  lo 
pr  eferiveva  g  il  che  poi  confermo 
co ra Nicolò  V.  (c)  #  v 

Urbano  Papa  VI.  ad  onore  dell  età 
di  Giesu  Grillo  Signor  noftro  nel  1390- 
lo  riftrinfe  ad  ogni  trentatre  anni  *  con¬ 
forme  Bonifacio  IX.  Paolo  II. ,  e  Giu¬ 
lio  III.  Sommi  Pontefici  ne  i  loro  di¬ 
plomi  infiauano . 

Paolo  Papa  II.  finalmente  ad  ogni 
venticinque  anni  lo  ftabilì  à  caufa  dell* 
fiumana  fragilità  ,  e  debolezza  3  sì  nel 
peccare  >  come  nel  vivere  .  Qual  nu¬ 
mero  d’anni  al  certo  non  è  privo  di  mi- 
fterio  •  Già  notificò  il  Profeta  Ezechie¬ 
le  ;  (*d)  Et  elevavìt  me  Spìritus  3  CF  in- 
troduxit  me  a d  portam  Domus  Domini 
B  6  orien » 

2  Phoebeus  Jrcbiep»  Tarf.de  'Jub.p,  I.c.4. 
b  C ap.Vnig.Extravag.de  peniti  remif. 
C  Cap.ln  menfa  Extrav.de panit%f& remif* 
d  Ez.ec  b*  cap%  1 1.  num,  I. 


se 

orientale™  >  qua  refphìt  ad  Solis  ortum  : 
IÉT  ecce  in  introita  porta  vigintiquìnquc 
viri  ;  mi  follevò  lo  Spirito  ,  e  m’intro- 
dulie  alla  porta  orientale  della  Cafa  del 
Signore  ,  la  quale  guarda  verfo  il  leva¬ 
re  del  Sole  ;  &  ecco  venticinque  Uo¬ 
mini  nell’ingreflb  della  Porta  .  Il  nu¬ 
mero  di  venticinque  dicefi  quadrato  , 
cioè  perfetto  ,  come  il  Cardinal  Ugo* 
ne  Carenfe  oflcrvò;  {a)  qui  numerus  cr 
quadratiti  efi  ,  per  quinque  qui  n  qui  e  s 
Multiplicatur  ;  e  tropologicamente  s’in- 
fintiamoli  gialli  ,  che  de  i  Celefti.tefo- 
ri  divengono  partecipi  nell’Anno  del 
Giubileo  ali’ingreflb  della  Porta  Santa: 
L’ornamento  delle  Virtù,  che  il  Chri- 
Hiano  deve  avere  in  tal  tempo ,  ed  ap* 
punto  olcrc  il  Sagrameuto  della  peni¬ 
tenza  ,  conviene  >  che  ancora  con  la_* 
Santi  ili  ma  Euchariitia  fi  fortifichi  ;  indi 
delle  7.  virtù  Teologali ,  e  Cardinali,!! 
veftì  ;  delle  opere  di  Mifericordia,$pi- 
ntuali,  e  Corporali ,  s’abbellifca  ;  ed 
in  fomma  alla  Peregrinazione  de  Sagri 
Tempii ,  &  alla  divota  Orazione  in  cfsi 
s’accinga  .  Numero  finalmente  ,  che^# 
per  elTere  quadrato  ,  polfelTo  del  Cielo 
ci  adita;  il  quale  ,  fecondo  il  Pontefice 
s ,  Clemente  ,  à  guifa  di  pietra  quadra 

è 

a  Vg*a  S «  Cbar.  in  Ez,ecb.c.S.§,  quaj?  25» 
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è  formato  (rf)  inftar  quadrati  lapidi*  fi  a* 
bile  .  Ad  ogni  anno  vigefimo  quinto  fi 
celebra  V  Univerfale  Giubileo  ,  che^ 
prima  fu  inilituico  nel  principio  d’o~ 
gni  fecolo  ;  perche  fe  il  Mondo  è  un__* 
Mare  ,  e  quello  agitato  da  continui 
prccellofi  flutti  di  calamità  >  e  d’ ini¬ 
quità  ;  tanto  che  della  Nave  di  Chiefa 
Santa  dire  veramente  lì  può  quello,che 
della  navicella  degli  Apoftoli  regiilrò 
S  Matteo  :  [b]  navicula  autem  in  medio 
mari  jattabatur  fluttibus  ;  nella  quarta 
parte  d*  ogni  Secolo  apre  il  gran  Noc¬ 
chiero  ,  il  Sommo  Pontefice  ,  P  adito  a 
qualche  riftoro  >  con  inoltrare  il  Porto* 
ove  la  miniera  de  i  C  eletti  tefori  fi  rau* 
vifa  ;  mentre  in  quella  tempella  ,  in- 
forta  contro  la  nave  de  i  Difcepoli  ,  il 
Redentore  [e]  quarta  autem  vigilia  no¬ 
tti*  ,  venit  ad  eos  ,  ambulans  fuper  mare , 
per  incoraggirli . 

Dicefi  perciò  Anno  Santo  ,  ettendo 
copiofilfimo,  &  abondantilfimo  di  Spi¬ 
rituali  ricchezze  nella  Città  di  Roma, 
ficuriflìmo  Porto  della  Cattolica  fede  , 
dove  reftano  infrante  tutte  fonde  tem- 
peftofe  ,  tumultuanti ,  e  rubelli  degli 
errori,  e  dogmi  pervertì,  che  travaglia¬ 
no  la  Chiefa  ♦ 

V 

a  Sm  Clem  PP.  l.j.  Con tt.Apo fi,  cap,$6m 
b  Mattb.Cm  14.0.24.  c  Matucm  14.11.2  5* 
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L’Anno  del  Giubileo  univerfale  vie¬ 
ne  con  varij  elogi;  efalcato  da  Sommi 
Pontefici  .  Da  Paolo  II.  fu  chiamato 
Anno  di  plenaria  remiflìone ,  e  grazia  , 
e  di  riconciliazione  del  Genere  uma¬ 
no  :  Da  Siilo  IV.  Anno  di  riconci¬ 
liazione,  e  grazia  :  Da  AlefTandro  VI. 
Anno  di  remiflìone  ,  e  grazia  ;  e  di  re- 
conciliazione  del  genere  umano  col  pie* 
tofìflìmo  Redentore  noiiro  :  [  a\]  Da--* 
Clemente  Vili.  Anno  placabile  del 
Signore  ,  Anno  di  remiflìone ,  e  di  per¬ 
dono,  tempo  accettabile, giorni  d’eter¬ 
na  falute  ;  Anno  principalmente  deli- 
dcrabile ,  e  giocondo  al  popolo  Criftia* 
no  ;  Anno  veramente  Santo  :  Da  Urba¬ 
no  Vili. Anno  ccnfagrato  al  Divio  cul¬ 
to  ,  e  detìinato  all'opere  più  ferventi  di 
Criftiana  pietà  :  Da  Innocenzo  X.  An¬ 
no  di  Santificatione ,  e  d*  indulgenza-»: 
Da  Clemente  X.  Anno  di  remiflìone-», 
e  di  Grazia ,  Anno  placabile ,  e  Santo. 

Da  Innocenzo  XII;  e  da  Benedet¬ 
to  XIII  Regnante,  Anno  placabile  del 
Signore  ,  Anno  d'efpiazione ,  e  di  per¬ 
dono  ,  di  redenzione  ,  di  grazia,  di  r «- 
mufloné  ,  e  d'indulgenza  de  peccati . 


$.111. 
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§.  III. 

Serie  dì  tutti  gli  Anni  del  Giubileo 
Vniverfale  . 

1  "VTElRAnno  di  noftra Salute  Mille 

I\  tr$cen  o,Papa  Bonifacio  Vili; 
Anagnino  ,  della  Famiglia  Gaetana,  in¬ 
fi  itui  il  Giubileo  univerfale,  da  cele¬ 
brarli  nel  fine  d’ogni  Secolo  iw  Romju; 
acciò  coll’abondanza  de  i  divini  tefori 
fi  rendsk.  il  Mondo  Criftiano  offequiofo 
al  Signore  di  tutti  li  Secoli, dove  rifiede 
il  Tuo  Vicario  in  Terra:  Tanta  moltitu¬ 
dine  di  Popolo  concorfe  alia  Santa-* 
Città >  che  ,  Mallo  fcrivere  delNau- 
clero,  Sabellico,  Platina,  e  di  Giacomo 
Card,  di  S.  Giorgio  ,  fembrava  per  le-* 
firade  Romane  paflafie  un  continuo ,  q 
numerofo  effercito  ;  anzi  per  teftimo- 
nianza  di  Gio:  Villani ,  e  di  S.  Antoni¬ 
no  ,  non  correva  giorno,  cbe  in  Roma-* 
non  fi  alloggiaflero  ducento  mila  fora- 
ftieri ,  oltre  Rinnumerabile  moltitudi¬ 
ne  ,  ch’era  per  viaggio. 

2  Nell’Anno  Mille  trecento  cinquan¬ 
ta,  Papa  Clemente  VI.  Franeefe,  della 
Famiglia  Monftria  ,  Monaco  Benedet¬ 
tino  ,  avendo  ridotto  RAnno  del  Giu¬ 
bileo  a  mezzo  Secolo ,  a  fomiglianza-* 

del 
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del  Mofalco  ,  e  ciò  a  caufa  d’ima  repli¬ 
cata  Vilìone,  ch’egli  ebbe,  apparendoli 
Perfona  di  venerando  afpetto  con  due 
Chiavi  in  manovelle  li  dille  ;  (  a  )  aperi 
Qfltum  ,  &  ex  eo  ignem  mitte  >  quo  cale’" 
fiat  ,  i3*  illuminavi  valeat  totus  ntundus  ; 
apri  la  Porta  ,  e  manda  foco  da  quella, 
con  che  fi  rifeaidi  ,  e  polla  illuminarli 
tutto  il  Mondo  :  E  trovandoli  all’ora  il 
Sommo  Pontefice  in  Avignone, (^man¬ 
dò  a  tal  effetto  fuo  Legato  alaterea—* 
Roma  il  Cardinale  Annibaldo  Ceccano 
Romano  ,  Vefcovo  Tufculano  •  Fu  per 
quello  Giubileo  concorfo  incredìbile 
alle  Sacrofante  Bafiliche:  ma,  al  riferire 
del  Meieri ,  (c)  la  maggior  parte  di  po. 
poiosi  numerofo  reftò  dillrutea ,  elfen- 
do  Itati  molti  dalla  pelle  ,  e  molti  dalle 
fatighe  del  viaggio  confumati  j  tanto 
che  a  pena  di  ogni  dieci  uno  ne  ritornò 
alle  proprie  cafe . 

3  Nell’Anno  Mille  trecento  novanta 
Papa  Bonifacio  IX.  Napolitano  ,  della 
Famiglia  Tomacelli  >  celebrò  il  Giubi¬ 
leo  ,  indicato  neH’Anno  precedente  da 
Urbano  VI.  Napolitano  della  Famiglia 
Prignam  ,  che  lo  ridulfe  ad  ogni  trenta- 

tré 

a  Alberto,  a  Rofate  in  Diti.  <Z/tr.  f  ur. 
verb.  ‘fubìl.  Annui  .  b  Ci  ac  con,  in 
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tre  anni  ad  onore  deliberà  del  Redento¬ 
re  ;  per  il  quale  a  Roma  lì  portò  quan¬ 
tità  innumerabile  di  pellegrini  ;  e  fra 
gli  altri  vi  fù  vitto  Alberto  d’Ette  Mar- 
chefe  di  Ferrara  (*]  con  quattrocento 
Cuoi  Famigliati ,  veftiti  tutti  con  abiti 
uniformi  di  pietà  religiofa,  che  arreca¬ 
vano  divozione  ,  e  compunzione  a  chi 
li  mirava  . 

4  Nell’Anno  Mille  quattrocento  non 
fù  Giubileo  Univerfale ,  benché  molti 
con  il  Platina  abbiano  errato  ,  con  no¬ 
tare  ,  &  affermare  il  contrario  ,  e  fono 
in  numero  di  ventidue  ,  Autori  Inttgni, 
e  celebri ,  riferiti  [£]  dalFArcivelcovo 
<li  Tarlo:  mà  fono  convinti  di  manifefto 
errore  dalla  Bolla  di  Bonifacio  IX.  cum 
nonnulli  y  efiftente  nell’archivio  della-# 
Bibiiotheca  Vaticana.  Concorfe  nulla- 
dimeno  gran  gente  ,  e  numero  confìde- 
rabiie  di  pellegrini  a  Roma,  con  la  fup- 
pottzionc  dei  Giubileo  per  il  Centefi- 
mo  ,  ed  una  gran  moltitudine  di  etti  re¬ 
tto  dalla  pettilenza  ,  ivi  al  maggior  fe- 
gno  crefciuta,  miferabilmence  oppref- 
fa  ,  ed  ettinta  . 

5  Nell’  Anno  Mille  quattrocento 
ventitré  Papa  Martino  V.Romano,della 
Famiglia  Colonna  ,  volendo  feguitare 

la 
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la  riduzione  dì  Urbano  VI.  nelcorfo 
deiranno  trigefimo  terzo,  che  tanti  fe 
ne  contavano  dall4  i  %$o.  fino  a  quello 
tempo  3  celebrò  il  Giubileo  univerfale; 
conforme  Paolo  II.  | >]  nella  fua  Bolla 
afferma . 

6  Nell*  Anno  Mille  quattrocento 
cinquanta  Nicolò  Papi  V.  da  Sarzana  , 
della  Famiglia  Lucani ,  Umilmente  lo 
celebrò  con  tanta  frequenza  di  popolo, 
quanta  forco  li  duoi  Bonifacij  fuoi  Pre- 
decedori  aveva  già  Roma  inlreme  vedu¬ 
to  ;  come  Papi  rio  (£)  Ma  fiorii  regUlra  • 

7  Nell’Anno  Mille  quattrocento  fec* 
tantacinque  Papa  Siilo  IV.  Savonefe, 
della  Famiglia  della  Rovere  ,  celebrò 
con  grande  applaufo,  e  magnifica  pom> 
pa  lì  Giubileo  univerfaie ,  ridotto  ad 
ogni  quinto  iuilro,  cioè  ad  anni  venti¬ 
cinque  da  Papa  Paolo  II.  (  c  )  fuo  Pre- 
dectffoic  con  fua  particolare  conili  tu* 
zione,  che  il  meddìmo  Siilo  (  d  )  con¬ 
fermò  •  Vi  concorfero  fra  gii  altri  Per¬ 
sonaggi  più  inlìgni  Carlotca  Regina  di 
Cipri,  Catarina  Regina  di  Bofna ,  il 

Rè 
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Rè  Férdinando  di  Napoli ,  Criftierno 
Rè  di  Danimarca  ,  di  Svecia ,  c  di  Nor¬ 
vegia,  il  Rè  di  Vallachia,  e  di  Bofna,  il 
Duca  di  Saflonia,&  il  Duca  di  Calabria* 

8  Nell’Anno  Mille  cinquecento  Pa¬ 
pa  Aleflandro  VI.  Valentino  Spagnolo, 
della  Famiglia  Borgia  Lenzolia,  appro¬ 
vando  la  Conftituzione  di  Bonifacio 
Vili,  per  Panno  fecolare  ,  celebrò  con 
foienaiflima  pompa  il  Giubileo  univer- 
fale  .  Rinovò  l’antico  ufo  delPaprirfi  in 
tal  occorrenza  la  Porca  Santa  con  cere- 
monie  ragguardevoli .  (<*)  Concorfe-* 
popolo  immenfo  a  Roma,  e  fra  gii  altri 
Setiizo  deTamariaca  Barone  Palatino 
di  Cracovia  ;  ed  il  Duca  di  Sagamine  , 
e  Volamine  di  Dalmati*  in  età  d*  an* 
ni  pi. 

p  NelPÀnno  Mille  cinquecento  ven¬ 
ticinque  Papa  Clemenre  VII.  Fioren¬ 
tino  ,  della  Famiglia  Medici ,  celebrò 
con  pompa  ,  eguale  agii  antepaflaci  ,  il 
Giubileo  univerfale .  Fu  numerofiflinu 
la  confluenza  de  Pellegrini  in  Roma  . 

io  Nell’  Anno  Mille  cinquecento 
Cinquanta  Papa  Paolo  III.  Romano, 
della  Famiglia  Farnefe  ,  indicò  ,•  e  Giu* 
lio  III.  del  Monte  ,  Romano ,  celebrò 
il  Giubileo  univerfale  con  gran  magni¬ 
ficenza  ,  applaufo  >  e  concorfo  . 

1 1 
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11  Nell*  Anno  Mille  cinquecento 
fsttantacinque  Papa  Gregorio  XIII. 
Bolognese  ,  della  Famiglia  Boncompa- 
gni,  celebrò  con  fplendore>e  liberalità 
iniìgne  ,  il  Giubileo  univerfale;  eia-* 
Ven.  Archiconfraternità  della  Santini- 
ma  Trinità  sì  numerofì  Pellegrini  al¬ 
loggiò  >  che  dal  Natale  fino  alla  Pente- 
eolie  ne  contò  Sfattamente  novanta—» 
mila  cinquecento  e  venti  alloggiaci . 

12  Nell’Anno  Mille  feicenco  Papa 
Clemente  Vili.  Fiorentino  ,  della  Fa¬ 
miglia  Aidobrandini,  celebrò  con  pietà 
Angolare  il  Giubileo  Vniverfale:  Con-r~ 
corfero  a  Roma  Pellegrini  innumera¬ 
bili,*  e  nella  SS.  Trinità  di  Ponce  Siilo 
ne  furono  alloggiaci  ducento  fectanta-j 
mila,  ed  in  oltre  ducento  quaranta-j 
otto  Confraternite  aggregate  ,  che-» 
furono  di  quattro  mila  e  feicentoper- 
fone;  {a)  altri  fcrivono,  Bifferò  quattro 
cento  quaranta  quattro  mila  Vomini  ,e 
venticinque  mila  Donne ,  de  Pellegrini 
Ivi  alloggiati .  Certo  però  e, che  tra  eill 
veilito  da  povero  con  fuoi  Famigliari 
in  limile  forma,  vi  concorfe,  &  alloggiò 

il  Duca  di  Baviera.  Tutti  li  forallieri 
poi  in  Roma  furono  tré  millioni  t  Vi  fu 
ancora  il  Duca  di  Parma  con  dimoffran- 
2a  di  gran  pietà  . 

a  Epifc.  Tarfenfide  c»  12* 


i$  NeiTAnno  Mille  feicento  venti¬ 
cinque  Papa  Vrbano  Vili.  Fiorentino, 
della  Famiglia  Barberini,  celebrò  con 
pia  generosità  il  Giubileo  Vniverfalc, 
al  quale  intervenne  fra  gli  altri  Perfo- 
naggi,e  fra  li  molti  foraftieri,  Leopoldo 
Arciduca  d’Aultria  fratello  germano  di 
Ferdinando  III.  Imperatore,  ed  ancora 
Vladislao  Principe  di  Polonia  . 

14  Nell*  Anno  mille  feicento  cin¬ 
quanta  Papa  Innocenzo  X.  Romano  , 
della  Famiglia  Pamfili ,  celebrò  con-j 
ragguardevole  decoro  il  Giubileo  uni¬ 
versale.  (a)  Adetfboccorfe  ,  mentre 
neU’Ofpizio  della  Santiflìma  Trinità 
flava  lavando  i  piedi  ad  un  povero  pel¬ 
legrino,  [  come  pure  Clemente  Vili. 
&  Vrbano  Vili.  Tuoi  Anteceffori  ivi 
avevano  fatto  ]  che  ciò  offervando  un 
Eretico  Vgonotto  ,  dato  in  dirottiamo 
pianto,  fi  polirò  al  Pontefice,  ed  im¬ 
mantinente  abjurò  l’Eretica  empietà  . 
Grande  fu  il  numero  de*  Foraftieri.  Frà 
Perfonaggi  infigni  v’intervennero  Mar¬ 
garita  di  Savoja  forella  del  Duca  Ema¬ 
nuele  ,  Nipote  di  Filippo  II  Rè  delle,-» 
Spagne  ,  che  alloggiò  nel  celebre  ,  e--» 
nobile  Monaflero  di  T orre  di  Specchi  ; 
lì  Principi  Mattia,  e  Leopoldo  Medici, 
il  Principe  della  Mirandola. 
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15  Nell’Anno  mille  Seicento  flettati* 
tacinque  Papa  Clemente  X.  Romano  , 
della  Famiglia  Altieri,  celebrò  con—» 
fommo  applaufo  ,  ed  eguale  pietà  i! 
Giubileo  univerfale  ,  nel  quale  non_* 
minore  fu  il  concorfo  de  pellegrini,  e 
foraftieri^che  ne  i  trafcorfi  più  prodi  mi. 
Vi  fi  ritrovò  fra  Personaggi ,  Criftina 
Alefifandra  Regina  diSvecia,  che  diè 
faggio  della  molta  fua  divozione . 

16  Nell’Anno  Mille  Settecento  Papa  ' 
Innocenzo  XII.  Napolitano ,  della  Fa¬ 
miglia  Pignatelli,  intraprefecon  opere 
degne  della  fua  gran  pietà,  e  carità  il 
medefimo  Giubileo;mà  indi  prevenuto 
dalla  morte  ,  lo  terminò  Clemente  XI. 
della  Famiglia  Albani  Vrbinate  fuo 
fuccefifore  con  ogni  applaufo  di  eflem- 
plarità  ;  al  quale  intervennero  Maria-» 
Cafimira  Regina  Vedova  di  Polonia-», 
e  CofmoIIJ.  Gran  Duca  di  Tofcana,  e 
di  più  altri  qualificaci  Perfonaggi . 

17  Nell’Anno  Mille  fettecento  ven¬ 
ticinque  Papa  Benedetto  XIII.  della-» 
Famiglia  Orfini ,  e  Romana  ,  ha  dato 
principio  al  prefente  Vniverfale  Giu¬ 
bileo  co^fingolare  efiempio  di  profon¬ 
da  umiltà  ,  e  di  Somma  Carità  :  Iddio 
lungamente  ,  e  felicemente  lo  contesivi 
a  beneficio  della  Santa  Chiefa  ,  ede^» 
poveri . 


Si 
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Si  contano  dunque  autorevolmente^ 
dall’Anno  1300.  fino  al  1725.  corrente 
inquartro,epiù  fecoli,  Tedici  Vniverfa- 
li  Giubilei  nella  Chiefa  Cattolica  }  che 
giornalmente  dallo  Spirito  Santo  viene 
infpirata,  ammaeftrata  ,  e  diretta  fe¬ 
condo  l’opportunità  del  tempo  >  il  bi- 
fogno  del  CrilKanelìmo ,  e  la  difpolì- 
zione  de  i  Fedeli . 

$.  IV. 

Della  Vorta  Santa  ,  e  [ita  Jperizione  • 

LA  Porta  Santa  ;  che  altrimenti  lì 
dice  Porta  Aurea  ;  fù  in  ciafcuna 
delle  quattro  principali  Bafiliche  di 
Roma  coftiruita  per  il  Giubileo  uni- 
verfale  ,  ad  imitazione  di  quella  di 
Gerufaiemme  ,  d’onde  ufcì  Grillo  Si¬ 
gnor  Moftro  a  fare  orazione  nell’Orto 
di  Gethfemani  ;  \_a~]  ad  radice s  Monti s 
Qlivetì  y  è  regione  Vort#  Aure#  focus  open - 
ditur  y  in  quo  olim  wicus  Getbfemanì  Cmt 
confiitutus  .  Dodici  già  furono  le  Porte 
di  Gerufaiemme  ,  oggi  folamente  fei , 
la  prima  delle  quali  lì  conta  quefta_-, 
detta  Aurea . 

Mirabile  invero,  a  chi  riflette  ,  rie- 
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fcc  la  Profezia  [a  ]  d5 Ezechiele  ,  che 
già  fopra  Taccennammo  :  Et  elevavit  me 
Spiritili  ,  tir  introduxit  me  acl  Portami 
Uomus  Domini  Orientalem  ,  qua  refpicit  j 
ad  S&hs  ortum  :  £iT  ecce  in  introiti *  Porta 
vigintiquinque  Viri  :  Mi  follevò  lo  Spiri¬ 
to  ,  em’introdufle  alla  Porta  Orientale 
della  Ca fa  del  Signore,  che  riguarda  al 
levare  del  Sole:  ed  ecco  venticinque-/ 
Vomini  nell’ingreflb  della  Porta.  Al¬ 
trove  { 1)  Umilmente  il  Profeta  mede- 
fimo  afferma  edere  la  longhezza,  e-/ 
larghezza  della  porta  venticinque  cubi» 
ti.Gran  mifterio  contiene  quel  numero 
precifo  di  venticinque,©  fiano  Vomini, 
o  fiano  cubiti  :  [  c  ]  L*  Eminencifiimo 
Vgone,  come  altrove  dicemmo,  rawifa 
in  elio  perfezione  ,e  virtù,  qui  nume- 
rus  >  &  quadratili  e  ft  y  tir  per  quinque^f 
qui  n  qui  e  s  multìpiìcatur  ;  per  la  qual  cofa 
s'inferifce ,  che  per  tale  Porta  entrando 
deve  l’Vomo  efferegiullìfìcato,[i] con¬ 
forme  il  Profeta  Reale  prediff-  ;  haq 
Porta  Domini  ,  j ujìi  intrabum  in  eam  ; 
perche  al  Fedele,  che  non  è  da  ogni 
coipagrave  purgato  ,  o  almeno  perfet. 
ramente  contrito  5  niente  è  meritorio 

Pen- 
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Tentrarvi .  SI  oflerva  pure  nello  fteffo 
numero  di  venticinque  profeticamente 
efprefioil  tempo  ftabilitodell*aprimcn« 
to  della  Porta  Santa  ,  che  fu  con  folen- 
nità,eceremonia  precifa  inftituito(#)da 
AlelTandro  VI.  Sommo  Pontefice  nell* 
anno  del  Giubileo  univerfale  1500» 
conforme  già  notammo  • 

Quattro  dunque  fono  (late  deputate 
le  Porte  in  altrettante  Baliliche ,  da_* 
aprirli  ogni  venticinque  anni  per  TUni- 
verfale  Giubileo  •  Si  dicono  Sance-»  s 
non  perche  venute  da  Gerufalemme* 
come  alcuni  hanno  creduto  ,  e  propala-^ 
to  ;  mà  bensì  perche  fìmbolo  del  tefó- 
rondella  Poteftà  fpirituale  della  Chic- 
fa  .  Sante  ,  perche  li  Criftiani  ,  che  vi 
entrano  ,  fono  flati  prima  fantificact 
dalli  Sagramenti  della  Penitenza,  &S 
Eucharidia  .  Sante  ,  perche  ricolme-* 
della  Pontificia  benedizione, tanto  nell* 
aprirli,  quanto  nel  chiuderli  con  rito 
Ecciefìaftico .  Sante ,  perche  folamente 
nelPanno  dei  Giubileo  univerfale  dan¬ 
no  aperte.  Sante,  perche  dalle  labbra 
de  Pellegrini  divorile  de  Pendenti  pure 
contriti  replicatamele  baciate  .  Sono 
quattro  ,  à  fomiglianza  di  quelle  ,  ve¬ 
dute  [£]  da  Ezechiele  ,*  e  veramente 
C  fi 
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lì  ammirano  adombrate  nell’Orientale, 
Aquilonare  ,  Auflrale  ,  Occidentale  ; 
le  lettere  capitali  delle  quali  fono  A.Q« 
geroglifico  di  Dio  ;  (  a  )  Egofum  Alpha , 
C5"  Omega  yprtmus ,  &  novìfjìmus  yprinci - 
fium ,  er  finis .  Quattro  le  Porte  Sante, 
perche  infìnuano  le  parti  della  Santiflì- 
ma  Croce  ,  la  cui  gloria  per  tutto  il 
mondo  lì  è  difiefa  ,  e  perche  lì  come  le 
veflimenta  di  Criiio  in  altrettante-» 
[  b  ]  parti  furono  divife;  così  li  meriti 
del  fuo  preziofìfiimo  Sangue  ,  (  in  che 
confile  la  pieniifima  remiflìone  )  all’ 
Univerfo  fi  compartono.  Quattro  fi¬ 
nalmente  fi  veggono  le  Porte  Sante  à 
proporzione  delle  Bafiliche,  che  devo¬ 
no  vifitarfi  ,*  acciò  apprendiamo  quattro 
cofe  efiere  necefiarie  a  ciafcuno  per  fai- 
varfi  ;  Fede  ,  & Opere  :  Grazia  preve¬ 
niente  ,  e  Grazia  adjuvante  :  E  quattro 
cofe  abbifognarc  per  vivere  Cattolica* 
mente  ,  da  vero  ,  e  buon  Crifiiano  ; 
Ketta  intenzione  in  ogni  cola ,  Purità 
diCofcienza,  Frequenza  de  Sacrameli- 
ti ,  Esercìzio  continuo  di  Virtù  . 

Si  aprono  le  Porte  Sante  in  fegno 
della  Poteftà  Pontificia  [  c  ]  data  da—» 
Grillo  Signore  Noltro  àS«  Pietro,  «L-» 
Cuoi  Succefìòri .  Nella  Vigilia  della-» 

Na- 


Natività  del  Signore  ad  ora  di  Vefpro 
il  Sommo  Pontefice  apre  la  Porta  San¬ 
ta  della  Bafilica  Vaticana  ,  e  nelPifteffa 
tempo  fono  aperte  le  altre  tré  Porte-» 
Sante  delie  Bafìliche  di  S.  Paolo,  di 
S.  Giovanni  inLaterano  ,  e  di  S.  Maria 
Maggiore  da  tré  Cardinali  Legati  à  la- 
tere,  fpecialmente  à  tal  effetto  deputati 
da  fua  Santità  ;  c  fono  per  ordinario  il 
Cardinale  Vefcovo  Oftienfe  Decano  a 
S.  Paolo  ,  gli  altri  due  li  Cardinali  Ar¬ 
cipreti  delle  ileffe  Bafìliche  •  Le  ceri¬ 
monie  di  tal  Aperizione  pofTono  leg¬ 
gerli  appreflo  Monlignore  Febei  Arci- 
vefcovo  di  Tarfo,  che  diffufamente  l’hà 
defcritte  nel  fuo  Trattato  dei  Giubi¬ 
leo  ;  e  qui  farebbe  lungo  tutte  riferirle* 


§.  V. 


Dille  Ccndizioni per  acquiflare  il  Giubileo 
nell3  *Anno  Santo  • 


A  Sfornigli©  il  Signore  il  regno  de* 
Cicli  al  fermento ,  che  la  donna-» 
accorta  afconde  in  tré  mifure  di  farina  ; 
£  a  3  Simile  efi  regnum  Ccelorum fermen¬ 
to  ,  quod  acceptum  mulier  abfcondit  in_j> 
farina  fati s  tribus ,  Nel  fermento  lì  figu¬ 
ra  il  medefimo  Salvatore;  (  b  )  afferma—» 
S.  Ambrogio  ;  viene  ancora  fimboleg- 
giata  la  Carità  ;  (c  )  fcrive  S. Gregorio 
con  Vgone  Cardinale  .  Io  nuliadimeno 
con  lo  ilefib  S.  Ambrogio  dirò  ,  che  il 
fermento  è  vero  /imbolo  della  tioftra—» 
fallite  ;  fetmentum  enìmfalutis  nvfirce  efi 
fymbolum  ,  fine  quo  fermento  3  velfymbolo 
nemo  potè  fi  vii<e  eterna  fubfian  tiara  prò - 
mereri ,  D’  onde  à  propofìto  ritraggo  ; 
l’anima  noftra  ,  figurata  nella  donna— s, 
tiene  afeofa  la  falute  in  tré  mifure  di 
farina  *  cioè  in  tré  ordinate  operationi, 
che  fono  eflenziali  condizioni  per  l5ac-< 
quifio  del  Santo  Giubileo.  Il  Sommo 
Pontefice  Romano  impone  à  ciafcun— > 
Fedele ,  defiderofo  dì  tanto  Teforo  per 

la 

a  Mattò,  b  S.  Ambrof,  irLJ 

Lyc,c,i  $.$.Simile  efi,  c  S.Gregor,]?V, 
&  Bug, Card,  in  Mattò,  evi  5. 


la  propria  faluee,  Confefllane*  Vifica 
di  Chiefe  ,  Orazione . 

Di  quelle  particamente  difcorrere- 
»  mo  per  iftruire  con  facilità  li  più  ines¬ 
perti.  [a]  Al  Rè  David  lì  portò  per 
divino  commando  il  Profeta  Gad  ;  &  a 
nome  dell*  Aleillìmo  gli  annunziò  tré 
forti  di  caftigo  ,  acciò  uno  in  fodisfaz- 
zione  delle  proprie  colpe  ne  fcieglief-j 
e  ;  hdtc  dicit  Dominus  :  trium  tìbi  datuv 
(Sptio  ,  tlige  unum  ,  quod  voluerìsex  bis  » 
ut faci  am  tibi  •  O  fette  anni  la  fame  ,  ò 
tré  meli  la  guerra  ,  ò  tré  giorni  la  pei 
Ile  .  Con  fomma  clemenza  *  e  con  di\ 
verfa  maniera  il  pietofifiimo  Signore  li 
dimoftra  verfo  noi  nella  legge  di  gra¬ 
zia  .  Non  più  Dio  di  vendette;  mà  di 
mifericordia  ;  vuole  eifere  ammirato  ; 
perciò  alla  fua  infinita  Bontà  brama  ri¬ 
corriamo,  e  per  fodisfactione  de  i  nofhri 
misfatti  non  richiede  rigorofe  pene,  mà 
per  mezzo  del  fuo  Vicario  in  terra  ci  fà 
proporre  opere  falutari .  La  Confeflio- 
ne  umile  ,  lineerà ,  e  vereconda  ^  la  Vi- 
lìta  delle  Chiefe  divota  ,  c  frequente;  e 
finalmente  l’Orazione  affettuofa,  e  ferì 
vorofa.  Per  certo  à  tanta  benigna ,  e-» 
foave  impofitione  ni  (furto  di  noi  può 
col  Rè  Profeta  profetarli  ;  coarófor  ni* 
w/V:Anguftia  non  provarà  ilnoflro  cuoi 
C  $  re 

a  2.  Reg .  c.24,  «.12, 


re  neiPadempimemo  di  quelle  tré  ne- 
ceìfarie  condizioni  pcracquillare  la-» 
pienilfima  remiflìone  di  colpa  ,  e  di  pe¬ 
na*  riflettendo  agl’innumerabili  debiti* 
che  abbiamo  contratti  con  Dio*  preva¬ 
ricando  da  i  fuoi  divini  voleri ,  dalli 
Cuoi  fanti  precetti,  ali’offervanza  elfatta 
de  i  quali  ciobligammo  nel  Sacro  La¬ 
vacro*  quando  fummo  ammeifi  al  grem¬ 
bo  di  Santa  Chiefa*  e  dichiarati  figliuo¬ 
li  adottivi  di  Dio  • 

Circa  la  Confezione  Sacramentale* 
olia  ordinaria  *  ò  generale  *  qui  non—» 
tratto*  lafciando  ciò  per  molti  riguardi 
da  parte  |  rimettendo  il  Penitente  al 
pio*  dotto* prudente*  favio*e  difcreto 
Confefibre  *col  parere*  e  con  la  direz- 
2ione  del  quale  potrà  regolarli .  Sola¬ 
mente  avertilo  il  C rifilano  ,  defiderofo 
del  Santo  Giubileo  *  con  le  parole  di 
Eufebio  EmiiTeno  *  [  a  ]  non  [uffici  t  funi*  i 
tnis  labiìs  dicere,  peccavi 3  par  ce  3  remittex  ì 
non  levi  agendum  e  fi  contritione  *  ut  de  - 
lidia  illa  redìmantur  *  quibus  mors  eterna 
debetur  ;  nec  tranfitoria  opus  e  fi  fatìsfa - 
iiione  prò  malis  illis  *  propter  qu*  par  atus 
e  fi  ìgnis  <eternus  :  non  baila  con  l’eftre- 
mità  delle  labbra  dire*  ho  peccato*per- 
dona  ,  rimetti  *  Signore.  Non  fi  fa  con 
leggiera  contrizione  ,  che  lì  umettino 

quei 
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quei  peccaci  ,  à  quali  Peterna  morte  fi 
deve  ;  nè  con  fuperficiale  fodisfiazzione 
li  può  fodisfare  à  quei  mali,  per  li  quali 
Ila  apparecchiato  Plnferno  .  Con  vero, 
e  perfetto  dolore  ,  con  fermiamo  prò* 
polito,  e  deliberazione  di  non  mai  pili 
peccare,  deve  accollarli  il  Fedele  al  Sa* 
cramento  della  Penitenza,  fé  vuoici 
acquillare  la  divina  grazia ,  e  fe  vuole 
nelPanima  riforgere  da  morte  à  vita  • 

Si  figuri  il  Fedele  nell*  acquilo  del 
6.  Giubileo  elfere  invitato,  e  chiamato 
dal  mifericordiofilfimaSignore  à  nuo^ 
va  vita  .  Corrifponda  à  tale ,  e  tanta— » 
vocazione  ;  e  llimi  quella  voce  di  Dio 
Pultima  per  lui  •  Chi  sà  ,  fe  trafcorfo  il 
tempo  del  predente  Giubileo ,  vorrà 
piu  afpettarlo  à  penitenza  ?  Chi  sà,  fe 
averà  più  li  ftimoli  lieflì  ,  e  Pinterna— » 
mozione  Q  ch’è  mero  dono  ,  e  grazia  di 
Dio  )  à  rauvederfi,  ad  emendarli  ?  Penfi 
un  poco  à  tale  circoftanza ,  confiderà 
quello  punto ,  rifletta  à  sì  evidente  ra* 
gione  :  E  poi  rifolva  il  peccatore* 
Doppo  otto  piaghe ,  con  che  furono 
dall’Altiflimo  flagellati  Faraone  ,  e  gli 
Egizii ,  la  nona  furono  le  tenebre^; 
£  a  ]  &fafice  funt  tenebra  horribUes  tri * 
bus  diebus  :  Caftigo  il  più  tremendo  de¬ 
gli  altri  :  V  effetto  di  sì  fpaventevokv 
C  4  fla- 
a  Exod.  c. io  n»ig*  n. 23. 


flagello  fu  j  conforme  le  Sagre  memo¬ 
rie  infegnano  *  che  ni/funo  vedeva  l'al¬ 
tro  *  ne  poteva  muoverli  dal  luogo*  do¬ 
ve  li  ritrovava;  nemo  vidit  firatrern  juum> 
me  movit  Je  de  loco  *  in  quo  erat .  In  fo- 
nsigliante  maniera  fuole  caligare  Iddio 
Poftinato  peccatore  *  quando  non  cor- 
xifponde  alle  fue  chiamate*  quando  alli 
limoli  *  che  internamente  li  dà*  relitte* 
&  indura  il  proprio  cuore .  In  otto  mo¬ 
di  *  prima ,  che  cieco  diventi  il  mifero 
nella  mente ,  l'invita  al  ravvedimento  : 
con  le  ifpirazioni  interne ,  col  mezzo 
delli  fagri  libri*coll'elTempio  de  i  buo¬ 
ni  3  coll’aculeo  delle  tabulazioni  *  con 
le  fraterne  correzzioni  *  co'  gl’  impulfi 
dell'Angelo  Cuttode  ,  colPettortazioni 
de  i  Padri  Spirituali  *  e  finalmente  con 
le  minaccie  de  Superiori  :  Non  ballando 
Si  predetti  incitamenti  *  all'  ora  Iddio 
permette  le  tenebre  orribili  al  cuore-» 
delmalvaggio;conclude  l'Abbate  Afca» 

DÌO  *  [  a  ]  permittìt  Deus  cor  obrui,  atque 
reprobo  fenfu  obvofai .  Quella  è  la  pena~» 
condegna  fra  mortali  all'iniquo  ottina¬ 
to,  fimboleggiara  veridicamente  nelle 
tenebre  d'  Egitto*  al  parere  del  Lirano* 
[  b  ]  ifia  enim plaga  correfpondet  decitati 
mentis  *  quafuìtìn  t^giptiis  *  qui  pofi  tot 

/igna, 


fignA  3  m&nebant in  ohflinsttionefua*  Così 
parimente  ad  ogni  peccatore  nei  tem¬ 
po  deiruni  vedale  Giubileo  fuccede-*: 
Invita  il  Sommo  Pontefice  ,*  incita  là_^ 
Santità  de  Romani  Santuarii  ;  eccita  1* 
Erario  aperto  de  i  Celefti  tefori  dell’In- 
dulgenze;  ftimola  la  moltitudine  deli* 
opere  pie  nella  fante  Città  ;  fpronà  la 
frequenza  de  fpirituali  Elfercizii;  Com¬ 
move  i’efiempio  dì  gran  Perfonaggi  ; 
Rifueglia  la  pietà  di  numerofe  nazioni; 
e  finalmente  incalza  la  devozione  dJ  in- 
numerabili  pellegrini  :  feciò  non  è  fu f- 
ficiente  ad  un  perverta  ;  fe  quello  non 
baita  ad  un  empio,  e  federato,  indurato 
nel  male  ,•  Sopraverrà  al  mifero  la  ceci¬ 
tà  della  mente,  in  reprobo  fenlo  li  fi  ot¬ 
tenebrare  il  cuore  ;  ne  mai ,  mai  più  fi 
ravvederà  :  Ravvediamoci  noi  ;  già  che 
fi  può  veramente  efeiamare  coil’Apo- 
fiolo;  (  a  )  Ecce  nuncteinpus  accept abile 3 
ecce  mine  dies  Jalutis  .  Ecco  ora  il  tempo 
accettabile  ,  ecco  ora  f  giorni  di  falute. 
Afiicurandoci  Crifoftomo  (  b  )  Si  nam • 

que  infinita  quis  babens  vulnera  ,  poeni - 
teniiam  egerit  3  fjr  aliqutdfecerit  boni ,  fic 
ea  Deus  delet  *  ut  neque  cicatncemy  nequè 
vefligìum  y  neque  peccatorum  oflendat  in¬ 
di  cium  • 

C  5  $,VL 
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5.  VI. 

Della  Vifita  delle  Chiefe  ,  e  varie 
rifa  Iasioni  a  tal  effetto  * 

SOIcva  affermare  Diogene,  ( a )  che 
il  Mondo  tutto  è  un  gran  tempio  del 
Nume  Sovrano  :  ne  in  quello  errò;  per¬ 
che  anche  il  Sommo  Sacerdote  della — » 
Molaica  legge  nelle  fue  vefti  ciò  dimo¬ 
iava.  Era  in  effe  deferitto  il  Mondo 
CUCCO  ;[&]/»  vefie  poderis  totus  erat  or - 
bis  ttrrarum  :  Quelle  di  lino  rapprefen- 
tavano  la  terra,  dove  germoglia  ;  la-» 
falcia  ,  che  le  cingeva ,  l’Oceano  ,  che 
la  terrena  mole  circonda  ;  la  tonaca  di 
giacinto  l’aria  ;  li  granati  li  folgori  ;  li 
campanelli  i  tuoni  ;  l’Ephod  gemmato 
il  Cielo  con  le  Stelle  ;  le  due  gemme.-» 
dello  hello,  à  dietro  ,  il  Sole  ,  e  la  Lu¬ 
na  ;  le  dodici ,  avanti,  i  fegni  del  Zo¬ 
diaco;  la  tiasa  l’Empireo  ;  la  lamina—» 
d’oro  in  fronte  con  le  due  parole  Codex 
ladanai  ;  cioè  SanSìitas  Domino  ;  Iddio 
Signore  dell*  Univerfo  ;  confórme  of¬ 
fenda  (  c  )  S.  Girolamo,  ammacflraco  da 
Ciiofeppe ,  e  Filone  »  Ebrei.  Più  chiara¬ 
mente  fpiegò ,  benché  in  zifra  ,  tal  Ten¬ 
ti. 

2  Tlut.  lih,  de  tranquilla  anim.  in  fin* 
b  Sap,  c.iS. 
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timento  il  Regio  Profeta  ,  quando  ef- 
prefTe *  che  Iddio  ,  cioè  l’Umanato  Si¬ 
gnor  *  rifcattò  il  perduto  genere  unga¬ 
no;  ed  in  mezzo  li  terra  *  in  Gerufa- 
lemme  (  che  in  mezzo  del  mondo  è 
lituata  *  al  p  arere  de  Cofmografi  )  sbor¬ 
sò  col  fuo  preziofìllimo  Sangue  il  prez¬ 
zo  del  rifcattò  ,  [  a  ]  Deus  autem  Rex 
nofter  ante  fdcula  ,  operalus  efifalutem  in 
medio  terr *  ;  il  che  ripetendo  altrove^ 
con  parafrafi*  Pautórizò  tempio  di  Dìo; 
(Z?  )  Jufcepimus  Deus  miferi  cordi  am  tuami 
in  medio  templi  tui  •  Elfendo  dunque  il 
mondo  un  gran  tempio  di  Dio,  per  tut¬ 
to  li  può  fare  orazione,  tanto  più  doppo 
che  l’Onnipotente  in  carne  Phà  fantifi- 
cito  con  la  fua  prefenza  vilibile  ;  dot¬ 
trina  di  S.  Agollino*  [c]  nobis  vero, 
quoniam  Chrifìus  adveniens  expiavit  om~ 
nem  terr  am  >  omnis  locus  Oratorium  fa - 
tfus  e/i  ;  anzi  colPelTempio  fuo  egli  con¬ 
fermò  quella  verità  *  orando  in  monte* 
ed  in  piano  *  in  cafa  *  e  fuori  *  e  fin  all' 
ultimo  sù  la  Croce  :  Pimitarono  poi  gli 
Apolloli*  e  tutti  li  Santi*  e  veri  fuoi  Fe¬ 
deli;  Con  tutto  ciò  il  luogo  proprio  per 
fare  orazione  è  il  facro  tempio  *  che-» 
£  dice  Cala  di  Dio*  Cafa  di  orazio- 
C  6  ne  ; 

a  Pfalm.  7j.  num.  12» 
b  Pfalm,  47#  num.  io. 
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ne  ;  £  a  ])  Domus  mea  ,  Ùomus  orationis 
vocabitur  cunfiis populis  •  In  effa  fpecial- 
mente  s'impetrano  grazie  ,  favori , 
benefìzii  dall3  Onnipotente  mano  del 
Signore  ;eperòS.  Matteo  regiflra,  che 
al  Salvatore  noflro  portaronfi  e  ciechi, 
<e  flroppii  nel  tempio  ,  e  tutti  recarono 
aggraziati  ,  favoriti ,  beneficati  ,  ir  ac- 
$e  jjzrunt  ad  eum  cdcì  ,  claudi  in  4em~ 

fio  :  isr fanavit  tos  .  Il  Santo  Rè  David  al 
tempio  invitava  ciafcuno  ;  [  b  ]  adorate 
Domìnum  in  atrio  fanfio  eju /  :  Egli  beffo 
gloriava!!  d'andarvi,e  di  frequentarlo; 
£  c  ]  adorato  ad  templum  fantìum  tuum , 
confit eb or  nomini  tuo ,  e  replica  c c n — > 
cmfafi  maggi ore;(  d  )  introito  in  Aomum. 
tuam  :  adorabo  ad  templum fanfium  tuum 
in  timore  tuo  •  Nelle  fue  angurie  ,  nelle 
lue  averfità,  e  tribulazioni  afferma  ave- 
Te  fupplicato  ,ed  efclamato  al  Signore, 
fiere  flato  effaudito  nel  tempio  ; 
■£  e  ]  In  tribulatione  mea  invocavi  Domi - 
num  3  &  ad  Deum  meum  clamavi  ;  ejP 
sxaudivit  de  tempio  San  fio  fuo  voctms 
t neam  :  Più  efficace  ,  più  fervorofa  ,  cd 
affettuofa  riefce  l'orazione  fatta  àDio 
nella  Chiefa,  nella  fua  Cafa;  come  pure 

avver- 

a  ifai .  c.66.  num»y,Matt.  c.ii*  num*i2» 
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avverte  (  a)  S.  Gio.  Grifoftomo  ;  nam 

&  fi  domi  quoque  Deum  orandi  efi  facul - 
tas  ,  tamen  fieri  non  potefi  ,  ut  domi  tàm 
bene  or  et  ,  quam  in  Ecclefia  ;  in  quella— * 
maniera  à  punto  ,  che  piu  facilmente-/ 
ottiene  dal  Principe  lafofpirata  grazia 
colui ,  che  al  di  lui  palazzo  importuna¬ 
mente  lì  porta  j  e  replicatamele  ivi  lo 
fupplica  ;  d*  ogni  altro  ,  che  per  iftrada 
efclama  ,  e  li  porge  prieghi  .  Con  sì 
fermo,  e  ftabile  fondamento  viene  dal 
Sommo  Pontefice  importa  à  Fedeli  la_* 
replicata  Vifita  delle  Chiefe  ,  per  Pac- 
quilto  del  Giubileo.  Una  (ola  cofaL-j 
proterta  avere  richierta  ,  e  defiderata  il 
Rè  Profeta  :  (  b  )  unarn  petii  a  domino , 
hanc  requiram.  Quale  farà  ?  Il  vifitare  la 
Chìefa  ,  la  cafadel  Signore  ;  ut  vìdeam 
voluptatem  Domini  3&  vifitem  templum~j 
f/ti/jlegge  PEbreo^d  videndum  in  amec* 
aitate  Domìni j  il  Caldeo,  ad  contemplavi* 
dum  in  dulcedine  Domìni  ;  1*  Àrabo  ,  ut 
‘vide am  hìlarìtatem  Domini  ;  e  dire  vole¬ 
va  il  Regio  C  antore  ;  quefta  fola  confo- 
1  azione  hò  richierta  ,  e  richiederò fem- 
p  re  dai  Signore,  mio  Dio ,  vilìtare  il  fuo 
tempio ,  per  adorarlo ,  e  placarlo  cojl-» 
le  orazioni,  e  godere  ]’amenità,la  gio¬ 
co  n- 

a  S*  Jo,  Cbryfoft.  de  incompronen.  Dei 
nat .  b  Pjalm*l6*num,q*  Verf*  Hebr* 
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condita  della  Tua  divina  beneficenza  . 

Quando  Papa  Bonifacio  Vili,  inlli- 
tuì  con  folennità  il  Giubileo  univerfa- 
le  y  (  a  )  deputò  la  vifita  di  due  fole  Ba- 
filiche  ,  cioè  di  S  Pietro  ,  e  di  S. Paolo: 
Indi  Clemente  VI.  agglunfe  la  Bafilica 
di  S,  Gio:  inLaterano  ;  e  finalmente  di¬ 
edi  ,  [  b  ]  che  Gregorio  XI  accrefceffe 
alle  altre  tré  la  quarta  Bafilica  di  Santa 
Maria  Maggiore  ,  al  quale  pio>  e  divoto 
ftatuto  gii  altri  fequenti  fonimi  Ponte¬ 
fici  hanno  aderito  ,  autenticandolo  con 
le  loro  conftituzioni  Apoftolichc. 

Dunque  il  Vitario  di  Crifto  prefeti- 
ve  la  Vifita  delle  quattro  Bafiliche-»  , 
cioè  di  S.  Pietro,  di  S.  Paolo^di  S.Gio. 
in  Laterano  ,  di  S.  Maria  Maggiore-», 
trenta  volte  alli  Abitanti  in  Roma  ,  e 
quindici  alli  Pellegrini  ,  e  Forafìieri; 
per  la  qual  cofa  fi  pongono  qui  le  fe¬ 
quenti  conclufioni  per  togliere  ogni 
dubbio  ,  e  difficoltà  . 

1  II  Romano,  o  l’Abitante  In  Ro¬ 
ma  ,  è  obligato  vifitare  le  dette  Chiefe 
trenta  giorni  continui ,  o  interrotti , 
tutte  quattro  ogni  giorno  ,  fe  vuole—» 
confeguirc  il  Giubileo . 

2  II  Pellegrino,  o  Foraftiero  è  tenu¬ 

to 

a  Extravag*  Antiquorum  de  pcenìt,*?  re • 
miJJ',  b  Lavedan,de  Ant$anff»cap.6f 
num»  q. 
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to  Umilmente  vietarle' quindici  giorni 
continui ,  o  interpolati  . 

5  II  Confeffore  non  può  dilpenfare 
circa  il  detto  tempo,  o  vifita*  Il  fommo 
Pontefice  fuole  alle  volte  difpenfare  . 

4  Per  Romano  ,  o  Abitante  in  Ro¬ 
ma  ,  s’intende  chi  attualmente  vi  abita 
con  animo  di  dimorarvi  ;  (  **  )  e  non—» 
quello  ,  eli*  è  nato  in  Roma,  &  abita— s 
fuori . 

5  Per  abitanti  in  Roma  ,  e  perRo- 

mani  s3  intendono  ancora  gli  abitanti 
dè  i  Cafali ,  e  vigne  ,  e  quelli ,  che  fono 
nati ,  e  dimoiano  nelle  ville  ,  e  pofTef- 
fioni  contigue  àRoma  (6)  di  tré  in— » 
quattro  miglia .  #  . 

6  Gli  abitanti,  due  o  tré  miglia  fuori 
di  Roma  ,  lafciando  le  cafe  loro  ,e  ve¬ 
nendo  ad  abitare  in  Roma  folamente— • 
per  acquiftare  il  Giubileo,  fi  hanno  per 
foraftieri  (  c  )  fono  tenuti  vifitare  le^» 
Chiefe  quindici  loie  volte  . 

7  Li  Relìgiofi  affegnati  ne  i  loro 
Conventi,  o  Collegii,  di  Stanza  in  Ro¬ 
ma  ;  benché  tal  affegnazione  luffe  fatta 
dentro  PAnn-o  Santo  (  d)s*  intendono 
Abitanti  ,  e  Romani .  8  Li 

a  Ìfavar9notm.li%verbJncoUinot.^verb9 
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SU  Scolariabitanti  in  Romià  caute 
de  i  Itudii,  benché  fi  comprendano  Tor¬ 
to  nome  di  foraftieri  Lpupillus  §:  incoia 
ff*  deverb,  oblìgat.l.  domicil.  jf.  ad  munì* 
cip.  ibi  Qlojf.  hnolen .  lib.io.  I.  Ciyes  uerb . 
lartm  C.dcincolis  ;  nondimeno  la  più 
probabile  è, che  fono  tenuti  vi/ìcarle^# 
trenta  volte  come  dimoranti  in  Roma  ; 
Graziano,  Santarelli ,  &  altri  così  af¬ 
fermano. 

9  Li  Romani,  che  dimorano  fuori  di 
Roma  filli  in  qualche  impiego  ,  anche 
ad  tempus ,  s*  intendono  forafìieri  . 

10  II  Religiofo  ,  ed  il  Parodio,  che 
lenza  licenza  de  Superiori  fi  portano  à 
Roma  per  acquiftare  il  Giubileo,  con- 
f dia  tifi  delia  diffubbidienza  ,  pollo  no 
(  a)  acqui ilari o  ,  vifitando  quindici 
giorni  le  Chiefe  ,  come  forafiieri  •  Non 
ofìante  però  il  Giubileo,  il  Religiofo 
incorrerà  nella  pena  della  privazione-» 
della  voce  attiva,  e  pafiìva,  per  due 
anni ,  fecondo  li  decreti  di  Clemen¬ 
te  Vili*  &  Urbano  VlII.dal  folo  Pon¬ 
tefice  remi-Iìbile  . 

1 Li  Poveri ,  gl*  impotenti ,  gP  in¬ 
fermi  ,  li  moribondi  ,  le  Monache, 
i  carcerati  ,  &  altri  legitimamente-» 
impedici  ,  lenza  vifitare  le  Chiefe-» 
non  pofTono  acquilìare  il  Giubileo  , 

fe 


a  Benzen.  lib *5.  cap>  1  p 


(a)  ( e  II  Sommo  Pontefice  non  lì  dM 
fpenfa  con  privilegio  fpeciale  . 

12  Quelli,  che  vengono  in  Roma_» 
per  fpedizione  de  benefizii  ,  (  b  )  ben¬ 
ché  pigliaffero  cafa  per  tutto  TAnno 
Santo  ,  fi  dicono  foraftieri . 

ig  Similmente  quelli,  che  vi  ven¬ 
gono  per  caufa  di  lite ,  fi  chiamano  ,  e 
s'intendono  foraftieri  ;  e  quando  affai 
tempo  duraffe  la  lice ,  molti  Dottori 
infegnano  ,  che  fono  obligati  vifitare  le 
Chiefe  trenta  volte . 

14  Tutti  li  Pellegrini ,  e  tutti  colo^ 
ro  *  che  fi  portano  à  Roma  folamentc 
per  acquiftare  il  Giubileo  ,  (  c  )  s*  in¬ 
tendono  foraftieri ,  e  devono  vifitare  le 
Chiefe  per  foli  quindici  giorni  • 

15  L5  acquifto  del  Giubileo  non  fi 
può  applicare  (  d)  allenirne  de  morti  , 
fe  ciò  non  è  efpreffamente  conceduto 
dal  Sommo  Pontefice  . 

1 6  Per  acquiftare  il  Giubileo  non  è 
neceffario  entrare  nelle  Quattro Bafili- 
che  per  le  Porte  Sante  ,  [  <?  ]  nulladi- 
meno  è  cofa  ottima  il  farlo  . 

17  La  Vifita  delle  Chiefe  a  (legnate^ 

può 

a  Navar,not»ig»num* 4.  b  Grattante 
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può  dimediarfi  ,  ma  deve  farli  di  tuttè 
quattro  nello  (a)  fiefib  giorno;  anzi  p  uò 
detta  vifita  giornale  divider/i  trà  gior¬ 
no,  e  notte  del  medefimo  di,  inten¬ 
dendoli  da  una  meza  notte  all’altra  •  E* 
gran  controversa  fra  Dottori,  fe  la  fera 
antecedente  lene  pofla  vifitare  una  per 
il  giorno  feguente  ,  come  S.  Pietro;  ef- 
fendo  cominciato  da  primi  vefpri  il 
giorno  Ecclefiafiico  :  L3opinionepiu  fi- 
cura  ,  e  più  probabile  è  vifitarle  tutte-* 
in  un  giorno  corrente  . 

18  Quando  il  Sommo  Pontefice  ri¬ 
duce  à  meno  il  numero  già  prefitto  del¬ 
le  vifite  delle  Chiefe  >  [  b  3  chi  aveffe-* 
avanti  cominciata  detta  vifita  ,  può  fe- 
guitare  fino  ai  compimento  del  numero 
à  che  faranno  fiate  ridotte  ;  e  conflui¬ 
rà  il  Giubileo  :  Così  pure  chi  avefie_-* 
avanti  terminato  il  numero  delle  vifi- 
re ,  à  che  il  Papa  le  riduce ,  votandole 
una  fola  volta  doppo  tale  riduzzione  , 
acquifta  il  Giubileo  • 

19  Chi  ftà  attualmente  vifitando  le 
Chiefe,  mentre  il  Papa  riduce  ameno 

le 

a  Navar.  not,$2»  Henri qu.Lj,  fum.c,  14. 
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le  vifite  ;  [  »  ]  fé  quella  fuffe  l'ultima-* 
del  numero  nuovamente  prefiffo  di  det¬ 
te  vifite,benche  il  Fedele  niente  all’ora 
fapeffe  della  rlduzzione  ;  è  fufficiente 
per  l’acquifto  del  Giubileo  ,  fenza  fare 
altra  vifita  • 

20  Chi  in  qualunque  vifita  di  Chie- 
fe  trafeuraffe  anche  per  una  fola  volta, 
[  b  ]  vifitare  una  delle  quattro  Chiefe 
aflegnate  ,  non  acquifta  il  Giubileo  • 

21  Qualfivoglia  abitante  in  Roma  , 
dovendo  per  fomma  urgenza,  ancorché 
commandato,  partirli  dalla  Città ,  ne 
potendo  in  tutto  l’Anno  Santo  ritor¬ 
narvi  ,  nonpuòeffere  difpenfato  dalla 
preferitta  vifìta  delle  Chiefe  ,  fenza-* 
particolare  indulto  del  Papa  • 

22  Nella  difpenfa  circa  la  vifita  delle 
Chiefe  fà  d’uopo  concorri  caufa  legi- 
tima  ,  e  fufficiente  ,  che  fia  approvata 
dalla  prudenza  del  Confeffore  ,  che 
averà  facoltà  di  difpenfare  ,  e  commu¬ 
tare  ;  altrimenti  non  giovarà  per  il 
Giubileo . 

25  Vifitandofi  le  Chiefe,  fe  il  Fede¬ 
le  fi  tratterà  per  viaggio  in  difeorfi  va¬ 
ni  , 

a  Bo(f»Sefi.q»c,i$»n.$,  SanttarelLc»3»d*Z* 
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ni ,  oziali,  &  impropri!  alla  divozione3 
fcemarà  il  merito  all’opera  di  pietà  >  e 
di  penitenza;  e  benché  limile  vilita  fi 
computi  per  il  Giubileo,  nulladime- 
nol’azzione  non  farà  pienamente  me¬ 
ritoria. 

24  Non  potendoli  fare  a  piedi  tutte 
quattro  le  Baliliche  ,  riufeirà  di  grande 
edificazione  ,  e  frutto  3  farne  almeno 
una,  o  due  in  tal  maniera;  come  fareb- 
be  ,  da  Porta  S.  Paolo  alla  Bafilica  di 
S.  Gio:  in  Laterano ,  o  pure  da  S.  Gio: 
in  Laterano  a  S.  Maria  Maggiore  :  con¬ 
forme  giornalmente  li  vede  effettuarli 
da  molti  (Timi  Prìncipi ,  e  Dame  ,  e  da 
altre  perfone  impotenti ,  e  qualificate  • 

25  Per  la  vilita  delle  Chiefe  deve 
ben  ponderarli  la  facoltà,  che  dal  Som¬ 
mo  Pontefice  fuole  darli  ad  alcuni  Con- 
felibri  aggiunti  oltre  li  Penitenzieri 
delle  quattro  Sadiche.  Se  farà  fola¬ 
mence  per  difpenfare  ,  s’intende  circa 
il  numero  delle  yifite ,  quale  fuole  effe- 
re  anche  limitato  :  fe  di  difpenfare  ,  e 
commutare ,  poffono  li  detti  Confeffori 
arbitrare  circa  il  numero  delle  vilite, 
e  la  qualità  delle  Chiefe  ,  fecondo  il 
bifogno  eviden&e  del  Penitente  . 

26  Quando  il  Sommo  Pontefice  con 
Indulto  fpeciale  concede  poterli  dif¬ 
penfare  ,  e  commutare  la  vilita  delle 

Chic- 
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Chiefe  In  altra  opera  pia  ;  non  v’è  cofst 
migliore ,  che  ingiungere  à  Penitenti  i* 
eJemofina  à  poveri  in  vece  di  detta  vili** 
ta  :  mà  il  Confeflbre  lafci  faria  dal  Pe* 
nitente  di  propria  mano  à  chi  li  pare,  e 
piace;  ne  egli  fi  offerifea  à  tale  impiego./ 

2 7  Tutte  1*  Indulgenze  plenarie^ 
(a  )  tanto  dentro  ,  quanto  fuori  di  Ro- 
ma,  refiano  generalmente  fofpefe  per 
per  tutto  l’Anno  Santo  ,  quando  non  vi 
fia  qualche  eccezzione  ,  ò  concefllone^ 
particolare.  Circa  gli  Altari  privile¬ 
giati  per  fuffragio  delle  Anime  del  Pur¬ 
gatorio  ,  refiano  nel  fuo  eflere,  fecondo 
ÌP indulto  Apofiolico  . 

28  Refiano  fofpefe  ancora  tutte  le 
indulgenze  particolari  di  Corone3grani, 
££]  Imagini,e  Medaglie  ,  à  qualfifia  per- 
fona  concedute  con  qualfivogiia  amplifii 
mo  privilegio,e  ciò  durante  l’anno  Sato 

29  Non  fi  può  due  voice  il  giorno 
vifitare  le  quattro  Chiefe  ad  effetto  del 
Giubileo:  (  c  )  efiere  devono  tante  vifi- 
te,  quanti  giorni  preferitei  al  Cittadi¬ 
no  ,  &  al  Foraftiero  3  refpettivamente - 

30  Andando  alcuno  su  *1  tardi  ,  o 

mol~ 
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molto  per  tempo  à  vidcare  le  Chiefe,  fc  d 
xitrovaffe  chiufe  le  Porte  ,  (  a  )  baftsu»  jp 
fare  orazione  alla  Soglia  di  effe  . 

gì  In  qualunque  delle  (udette  Chie-  jt 
fe  è  (ufficiente  (  b  )  il  vidtare  l’Altare  jji; 
Maggiore  per  adempire  alla  Videa  ri*  f 
guardo  alPacquifto  del  Giubileo  . 

32  Nella  Vidta  delle  Chiefe  non  vi  \ 

è  ordine  precifo  ;  d  può  cominciare  da  £ 
qual  Chiefa  d  vuole  ,  e  dnire  in  quella*  £ 
che  più  riefee  di  commodo  .  1 

33  Non  balla  per  confeguire  il  Giu¬ 

bileo  andare  una  voita  à  vidtare  le->  j 
‘Chiefe  col  Papa  ;  s*  egli  per  Breve  non  1 
dichiara  altrimenti  •  1 

34  Effendo  tal  uno  obligato  per  vo¬ 
to  àvidtare  le  Chiefe  ,  [  c  ]  vidtandole j| 
per  il  Giubileo  >  fodisfa  anche  al  voto  .  jt 

35  Chi  ha  vidtato  alcuna  volta  le  \ 

Chiefe  ,  e  poi  s*  inferma  ,  onde  e  forza-  1 
to  il  foraitiere  à  ritornare  alla  Patria, 
ne  può  fare  ritorno  à  Roma,*  benché  an-  | 
cora  non  aveffe  cominciata  la  vidta  del-  | 
le  Chiefe  ;  pentito  ,  e  confeffato  ,  \ 
(-d)  acquifta  il  Giubileo  •  ^  < 

3 6  Chi  d  mette  in  viaggio  per  il 
Giubileo  *  &  è  agretto  fare  ritorno  a_j 

die- 
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dietro  per  caufa  urgente,  ò  pure  muore 
per  viaggio  ,  acquila  il  Giubileo  • 

37  Chi ,  vifitata  una  ,  o  due  Chiefe  > 
tralafciafle  per  non  finire  il  retto  nell' 
jfteflo  dì ,  e  poi  mutato  parere,  vifitattd 
Paltre  ,  fervirà  per  il  Giubileo . 

38  Può  alcuno  venire  à  Roma  per 
qualche  giorno  ,  vifitare  le  Chiefe  ,  ant, 
dare  ,e  poi  ritornare  à  Roma  ,  così  fa¬ 
cendo  ,  fino  che  termini  il  numero  pre- 
fcrittoii  delle  Vifice  . 

39  Se  tal  uno  ,  mentre  vifitale  Chie¬ 
fe,  mortalmente  pecca,  non  è  tenuto 
ricominciare  ia  Vifita  ;  bensì  ottima¬ 
mente  farà  a  fubitoconfettarfi . 

40  Se  alcuno  ,  acquiftato  il  Giubi¬ 
leo,  pecca;  durando  ancora  l'Anno  San¬ 
to  ,  (a)  nuovamente  fi  confetti ,  vifiti 
altretante  volte  le  Chiefe,  e  riacquifta- 
rà  il  Giubileo  . 

41  Si  puòacquiftare  più  volte  il  Giu¬ 
bileo,  quando  ogni  volta  fi  adempifcono 
le  cole  [6]  neceflarie ,  e  prefcritte dal 
Sommo  Pontefice  ;  così  pure  ogni  in¬ 
dulgenza  plenaria . 

42  Si  polfono  vifitare  le  Chiefe  à  pie¬ 
di  ,  in  carrozza  ,  in  caletto  ,  in  Tedia  ,  a 
cavallo  :  ma  piu  meritorio  farà  vificarlc 
tutte  ,  o  in  parte  ,  a  piedi . 

45 

a  P  etr.Vrof.tr  a  fi  ,dc  lub.c.^.  b  Navar • 
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4$Chi  manda  altri  a  vifitare  le  Chie- 
fe  per  fe  *  benché  lì  dia  buona  elemofi- 
na*non  acquifta  il  Giubileo  . 

44  Chi  nelle  Chiefe  non  fà  orazione 
con  attenzione  *  e  non  prega  fecondo  la 
niente  del  Sommo  Pontefice  a  non  ac¬ 
quifta  Giubileo  • 

45  Chi  terminando  la  vinta  delle 
Chiefe  fi  confefiafte  fidamente*  e  non  fi 
communicafte  *  acquifta  il  Giubileo  : 
mentre  dalla  Bolla  fi  prefcrive  la  fola_j> 
Confelfione  ,  ne  ivi  fi  fà  menzione  di 
Communioné  . 

4$  Per  acquiftare  il  Giubileo  bafta_-* 
confefiarfi  in  qualfivoglia  tempo  *  pur 
che  fia  prima  di  finire  la  vifita  delle 
Chiefe  *  (  a  )  confeguendofi  nell’  ulti¬ 
ma  volta  *  che  fi  vifitano  :  meglio  non¬ 
dimeno  farà  per  il  Criftiano  eflere  in  f 
grazia  ogni  volta  *  che  fi  vifitano  *  per¬ 
che  cosi  i*  opera  farà  meritoria  . 

47  Efiendo  confefiaco  ilCriftiano, 
benché  niente  abbia  fatto  della  peni¬ 
tenza  impoftali  dal  Confefljore  per 
colpe  gravi*  ò  fia  afflittiva*  ò  medicina¬ 
le  ;  avendo  però  intenzione  di  fari sl^; 
vifitando  Tultima  volta  fe  Chiefe*  ac¬ 
quifta  il  Giubileo:  così  pure  fe  avelie 
cominciata*  e  non  terminatala  dettai 
penitenza. 


a  N<tvarr>not.$2tn,  49‘ 
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4$  L%  Orazione  dovuta  per  obligo  , 
fatta  nelle  Bafiliche  fenza  aggiungerne 
altra  particolare  ,  [  a  ]  non  ferve  alla-j 
vifita  delle  Chiefe  per  il  Giubileo  . 

49  E’  arbitraria  1*  orazione  da  farii 
nel  viiitare  le  preferite  Chiefe  ;  Se 
ognuno  può  ivi  orare  per  quello  fpazio 
di  tempo  ,  e  nel  modo ,  che  piu  gli  ag¬ 
grada;  purché  ori  con  attenzione, 
conforme  l’intenzione  del  Sommo  Pon¬ 
tefice. 

50  Non  avendo  il  penitente  relKtui- 
ta  la  robba  altrui,  fe  veramente  ha_j» 
polfibiltà  ,  o  la  fama  ,  o  non  avendo  la- 
feiata  i’occafione  prolfima ,  o  rimeife  T. 
ingiurie  avanti  l’ultima  vifita  delle— ^ 
Chiefe  ,  non  acquifta  il  Giubileo  ;  che 
fi  concede  foiamente:  vere peenitcntibus • 

51  Ritardando  alcuno  fin  all’ultimo 
dell’Anno  maliziofamente  la  vifita  del¬ 
le  Chiefe,  avendo  molto  prima  rifoluto 
di  pigliare  il  Giubileo  ;  e  ciò  con  fpe- 
ranza  ,  che  verfo  il  fine  fuole  ii  Sommo 
Pontefice  abbreviare  il  numero  di  det¬ 
te  Vifite  ,  non  acquifta  il  Giubileo  :  fc 
poi  non  avelie  rifoluto  prima  di  pigliar¬ 
lo  ,  e  foiamente  in  fine  fi  rifolvelfe  ,  ac* 
quifterà  il  Giubileo  • 

52  E*  folito  in  tempo  di  Giubileo 
affolverfi  dalle  Cenfure,  e  rifervati,  an- 

D  eh* 

a  J?aJfar*de(Jub'<i%6\%  «.419, 


che  al  Sommo  Pontefice  :  fé  II  Peniten¬ 
te  fi  fcordatte  di  qualche  cenfura,o  cafo, 
che  per  altro  voleva  confettarli  in  tem¬ 
po  di  Giubileo  ;  e  fe  poi  li  fovveniffe 
terminato  il  detto  tempo,  | >]  può  con- 
feffarfene  da  qualfia  Sacerdote  approva¬ 
to  ,  e'farfene  aflblvere . 

53  Nella  commutazione  de  i  Voti 
non  fi  da  facoltà  ,  fe  non  fpeciale,  patta¬ 
to  [  &  ]  il  tempo  del  Giubileo  ,  benché 
nel  farfene  commutare  alcuni,  fi  fotte  il 
penitente  (cordato  di  qualche  altro  .  ^  j 

54  L*  Eretico  occulto  può  effere  af- 
foluto  in  tempo  ,  e  fuoti  di  tempo  di 
Giubileo  dal  Penitenziere  Maggiore  in 
Roma ,  o  di  fua  committione  ,  (  c  )  pur 
che  non  abbia  con  alcuno  parlato  delle  i 

fue  erefie  ,  e  fia  totalmente  occulto  ,  e  ! 

non  altrimenti  fenza  prefentarfi  ai  Sa^  ' 
ero  Tribunale  dellTnquifizione . 

5  5  Se  qualche  perfona  fi  fotte  porta¬ 
ta  ad  una  delie  quattro  Chiefe  con  altra 
intenzione  ,  che  di  vifitarla  per  il  Giu¬ 
bileo  ,  &  ivi  dentro  etta  rifolvette,  che: 
tal  vifita  fervitte  per  jl  Giubileo  »  ed  a j 
tale  effetto  vi  ©ratte  ,come  fi  conviene, 
vaierebbe  per  il  Giubileo  • 

5* 

Tolet.de  sndulg*l,ó.c.27.n.l*  Suarex.  de 
poenìt Jo.q.dìfp.l .jtfi  4*«.20#  b  Filmi. 
tvA.c.iQjr.ló.q.lZ.n. j02.  C  Innoc. 
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$6  Se  alcuno  fi  trasferiffe  ad  una-# 
delle  quattro  Chiefe  per  feritire  Meda 
in  giorno  fedivo  di  precetto  ,  ne  vi  fa¬ 
cete  altra  orazione  per  il  Giubileo  ,  la 
vifita  di  quella  Chiefa  in  quel  giorno 
inon  livaie  ,  benché  faccia  le  altre  • 

57  Non  è  neceffaria  felemofina  per 
confeguire  il  Giubileo  ddl’Anno  San¬ 
to  :  [a]  ma  però  facendoli  conforme 
eforta  il  Sommo  Pontefice  *  maflìma* 
mente  a  Pellegrini  ,  Iddio  concederà 
grazia  maggiore  per  acquidarlo  ;  e  la 
Divina  Bontà  maggiormente  aggradirà 
la  videa  delle  Chiefe  ,  e  più  facilmente 
!e fla udirà  le  fue  orazioni . 

5»  Il  Giubileo  non  rimette  li  peccati 
mortali  ,  non  pocendod  alcuno  giudifi- 
Care  fenza  la  Sacramentale  Confedione, 
o  almeno  in  cafo  di  neceflìtà  fenza  un 
vero  atto  di  dolore  perfetto ,  cioè  di 
contrizione  :  ne  pure  rimette  li  peccati 
i  veniali ,  bend  le  pene  temporali  dovute 
per  ii  re2to. 

*  59  U  Giubileo  rimette  le  pene  tem* 

i  porali  dovute  per  le  colpe  nei  Purgato^ 
, rio,&  anco? a  quelle  3c ht  d  doverebbe- 
ro  fare  nel  Mondo  per  ciafcuno  pecca¬ 
to  mortale:&  è  da  faperd,che  il(*)Con- 
i  cilio  Hiibericano  imponeva  cinque  anni 

•  D  *  di 
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di  penitenza  a  chi  avefle  commeffo 
omicidio  cafuale,  per  il  volontario  fet¬ 
te  anni:  (*)  E  li  Sagri  Canoni  per  un 
pcceatodi  adulterio  dieci  anni  di  peni¬ 
tenza  ;  per  un  peccato  di  fornicazione 
dieci  anni  ;  per  fornicatione  inceftuofa 
dodici  anni  di  pellegrinaggio  ,  e  poi  la 
perpetua  reclufione  in  un  Monallero: 
Che  farà  poi  di  tanti  ,  e  tanti  altri  piu 
enormi  misfatti  ,  e  del  numero  loro 
quali  innumerabile  ?  E  pure  la  peniten¬ 
za  di  tutto  bifogna  fare  o  in  quella  ,  o 
nell’altra  vita:  Et  il  Giubileo  ,  l’Indul¬ 
genza  plenaria,  fa  rimettere  al  pecca¬ 
tore  pure  quella  gran  pena ,  doppo  che 
la  colpa  è  perdonata  per  mezzo  la  Con- 
fefiìone  Sacramentale . 

60  II  Giubileo  rimette  la  penitenza, 
o  per  dir  meglio,  la  fodisfazzione  pe¬ 
nale  ,  ed  afflittiva  ;(b)mì  non  già  la_» 
medicinale,  data  come  rimedio  prefer* 
nativo  da  peccati  ;  e  circa  tal  penitene 
za  devono  particolarmente  inlìftere  li 
dotti  ,  e  favj  Confelfori  -  In  quanto  al¬ 
la  fodisfazzione  penale ,  &  affliteiva-j  J 
ottimamente  farà  (c)  il  Peccatore  con-  1 

tri  | 

2  Difi .  82.  can .  Prcsbyt,  fornicar* 
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trito ,  feTadempirà  oltre  il  Giubileo  , 
perche  è  parte  integrale  della  Confef. 
fione ,  aumenta  Ingrazia  ,  &  è  maggio¬ 
re  il  merito  « 

Del  rcfto  fappia  ciafcuno  >  Te  tal  uno 
moriffe  ,acquiftatoil  Giubileo,  fubito 
andarebbe  per  Divina  mifericordia  al 
Paradifo  ,  fenza  toccare  il  Purgatorio  • 
S’ingegni  dunque  ogni  fedele  acquiftar» 
lo  eoa  tutto  l’animo ,  c  le  forze  « 

§.  VII. 

Vdle  OraxJonr  da  far  fi  ncllaVìJìta  delle 
Chi e/e, 

L9  Orazione  per  acquetare  il  Giubi¬ 
leo  ,  tanto  nel  vilicare  le  Chiefe  * 
quanto  nel  trattenerli  in  effe  ,  lì  deve-* 
fare  dal  Criftiano  con  mente  raccolta  , 
con  penlieri  devoti ,  e  con  intenzione 
attuale,  pregando  femprej  conforme  il 
SommoPontefice  preferive  per  l’acqui- 
fto  di  quallilia  Indulgenza  plenaria,cioè 
per  la  Pace  ,  e  concordia  fra  Principi 
Criftiani  ;  per  l’fiftirpazione  delPEre- 
fie;  e  per  TEffalcazione  della  Santa-» 
Madre  Chiefa  •  L’Orazione  li  divider 
in  Mentale  ,  e  Vocale  •  L’una ,  e  l’altra 
doverà  il  Fedele  effercitare  ,  vilitando 
le  Chiefe.  -» 


D  l  Vìag~ 


Viaggio  . 

Dal  luogo  ,  d ‘onde  fi  parte,  fino  alia 
prima  Bafilica,  che  fi  vuol  fare  emen¬ 
do  in  arbitrio  di  ciafcuno  cominciare.-» 
da  quella ,  che  più  li  pare,  o  gli  è  com- 
modo  ;  fi  potrà  meditare  de  i  mifterj 
della  Pafiioae  di  Noftro  Signore  Giesù 
Chrirto  . 

i  La  Cenac©5!  Difcepoli . 
L’Iftituzione  del  SS.  Sacramento  e 

3  II  Viaggio  alPOrto  . 

4  L’Orazione  nelPOrtó. 

5  II  tradimento,  e  Cattura . 

é  L’eflere  Giesù  condotto  ad  Anna  : 

Si  potrà  doppo  recitare  la  Coronai 
del  Sighore:  Nella  prima  Importali 
meditaràPAmore  immenfo,  ed  infinito 
di  Dio,  che  ha  dato  il  Aro  Figliuolo 
Unigenito  per  redimere  il  genere  uma¬ 
no  .  Nella  feconda  Impofta:  Il  Figliuo- 
lodi  Dio  fi  fece  Uomo  nelle  puriifime 
vifcere  di  Maria  Tempre  Vergine  .  Nel. 
la  terza  Importa  :  Giesù  Chrirto  vero 
Dio,  ed  Uomo  patì,  e  morii»  Croce 
per  falvarci . 

f  Dalla  prima  Bafilica  alla  feconda  fi 
potrà  meditare . 

1  Giesù  condotto  a  Caifas . 

2  La  Negazione  di  Pietro  . 

3  Giesù  dichia  rato  degno  di  morte  • 

4  II  Velamene  o  delia  Divina  faccia  ; 

5  Le 
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5  Le  notturne  ingiurie  ; 

6  Giesù  condotto  a  Pilato  • 

Si  potrà  recitare  una  terza  parte  dì 
Rofario  ,  meditandone  li  feguenti  Mi- 
itcrj  •  Nella  prima  Importa  :  L’Annun-* 
^ i azione  dell’Angelo.  Nella  2.  La_» 
Votazione  di  S.  Blifabetta  •  Nella  3. 
La  Natività  del  Signote  •  Nella  4.  La 
Prefentazione  ai  Tempio  ‘  Nella  5.  La 
Difputa  del  fanciullo  Giesù  con  liDot- 
tori . 

Dalla  feconda  Balilica  alla  terza  n 
potrà  meditare  : 

1  Giesù  mandato  ad  Erode  • 

2  Giesù  rimandato  a  Pilato .  J 

3  La  Flagellazione  alla  Colonna  j 

4  La  Coronazione  di  fpine. 

5  Giesù  fentenziato  a  morte. 

6  II  fuo  Viaggio  con  la  Croce  al  Cal¬ 
vario  • 

Si  potrà  recitare  una  terza  parte  di  Ro. 
fario  ,  meditandone  li  feguenti  Milterj. 
Nella'prima  Importa  :  L’Orazione  nell* 
Orto»  Nella  a.  La  Flagellazione  della 
Colonna  .  Nella  3.  La  Coronazione  di 
fpine  .  Nella  4.  Il  portare  della  Croce. 
Nella  5.  La  Crocififlione  ,  e  morte  dei 
Salvatore . 

Dalla  terza  Balilica  alla  quarta  li  po¬ 
trà  meditare  : 

1  La  Crocififlìone  di  Crirto  • 

D  4  a  Gie- 


%  Giesu  Schernito  da  tutti  ; 

^  Le  fette  parole  dette  da  lui  inCroceg 
cioè>pregò  per  il  perdono  a  nemici: 
promife  il  Paradifo  al  ladro,  racco- 
mandò  il  Difcepolo  diletto  alla  Ma¬ 
dre  ,  e  la  Madre  al  Difcepolo  :  fi  la¬ 
mentò  amorfamente  coll’EternoPa- 
dre  ;  gridòavere  fete  :  pronunziò  ef- 
fere  perfezionato:  tutto  raccomandò 
l’Anima  fua  Santiflìma  all*  Eterno 
Padre  • 

^  Li  Prodigi  occorfi  nel  Calvario® 
5  La  morte  di  Crirto ,  e  poi  ferito  nel 
Coftato. 

0  La  fua  deposizione  ,  e  fepoltura  • 

Si  potrà  recitare  fultima  terza  parte 
di  Rofario,  meditandone  li  Mirterj, 
Nella  prima  Importa  :  La  Refurezzio- 
Jie  del  Signore.  Nella  2,  L’Afcenfio- 
ne  del  medelìmo .  Nella  3.  La  Venuta 
dello  Spirito  Santo  :  Nella  4.  L’Alfun- 
zione  della  Madonna .  Nella  5.  La_* 
Coronazione  ,  ed  Eflaltazione  della-* 
iteffa  fopra  tutti  i  chori  degli  Angeli  • 
Prima  di  entrare  in  ciafcuna  delle-* 
Bafiliche  ,  fi  potrebbe  efclamare  al  Si¬ 
gnore,  alzando  a  lui  la  mente,  e  *1  cuo¬ 
re  :  Tu  es  enim  Deus  meus  :  apcriantur , 
qu<efo3  ocuìi  tul ,  UT  aures  tu*  intenta fint 
#d  orationem  ,  quoe  fit  in  loco  ifto  .  Voi 
Sete  il  Dio  mio  :  fi  aprino ,  vi  prego  , 
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gli  occhi  Voflrì ,  e  i’orecchie  voflro» 
Sano  attente  all’orazione,  che  fi  fà  in 
cotefto  luogo  .  Così  parimente  nell’u- 
fcire  da  ciafcuna  Ba/ilica  per  inviarli 
all’altra  ,  fi  potrebbe  dire  quello  ,  che 
foIevaS  Gregorio  Nazianzeno  in  limile 
occorrenza  :  (a)  Tili  Cbrifie  •uivoytìbì  lo « 
qaor  ,  tìbi  Cbrifie fedeo^tibi  incedo  :  quan- 
doquidem  me  manu  regis  :  Per  Voi  Cri- 
fio  vivo  ,per  Voi  parlo,  per  Voi  Cri- 
fio  liedo  ,  per  Voi  cammino  ;  quando 
Voi  con  la  mano  mi  reggete  • 

IN  OGNI  BASILICA . 

Giunto  alla  l?orta  Spanta  >fi  dice  profirato 
innanzi  ejfa  :  Pater  Holler  &c.  Ave-» 
Maria  &C.  con  il  feguente  Salmo  99, 

JUbilateDeoomnis  terra  :  ferviti-» 
Domino  in  lastitia  . 

Introite  in  confpe&u  ejus  :  in  exul- 
tatione* 

Scitote  ,  quoniam  Dominus  ipfe  eft 
Deus  :  ipfe  fecit  nos  ,  &  non  ipè  nos  . 

Populus  ejus  ,  &  oves  pafcuae  ejus  , 
introite  poreas  ejus  in  confeifione:atria 
ejus  in  hymnis  ,  confìtemini  iiii  • 
Laudate  nomen  ejus,  quoniam  fuavfè 
efl  Dominus,  in  aeternum  mifericordu 
D  5  '  ejus 

a  ParaLC'6'n»^o*  S%Greg>N4*àn  fuit  Qn 
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&  ufque  In  generatlonem  ,  &  genera - 
tionem  veritas  ejus .  Gloria  Patri  &c. 
f.  H?c  dies,  quam  fecitDominus  • 
fjt.  Exulcemus  ,  &  laetetnur  in  ea  . 

Beatus  Populus  tuus  Domine . 

$t.  Qui  fcit  jubilationem  . 

"f*  H^c  eft  Porta  Domini . 

Bi.  Juft?intrabunt  in  eam  . 

T.  Domineexaudioracionem  meam. 
Et  clamor  nipus  ad  te  venìat . 
OREMUS. 

DEUS,  qui  per  Moyfem  famulum 
tuum  populo  Ifraelitico  Annum 
Iubilei  ,  &  remiiììonis  inftituifti ,  con¬ 
cede  propitius  nobis  famulis  tuis-,  Ju- 
bilei  annum  hunc  tua  au&oritate  infti- 
tutum  ,  quo  Portam  hanc  Populo  tuo 
ad  preces  tuae  Majeltati  porrigendas 
Ingredienti  folemniter  aperire  voiuifti, 
fdiciter  inchoare  ,  ut  in  eo  venia,  atqj 
Indulgenza  plenae  remiflionis  omnium 
deli&orom  obtenta  ,  cum  dies  noftrse 
vocationis  advenerit ,  ad  Cfleftem  glo¬ 
riarci  perfruendam  ,  tuae  mifericordiae 
miniere  perducamur.Per  ChriftumDo- 
minum  noftrum .  Amen  . 

AH* Altare  del  generabile -,  ed  Augufìtffimo 
Sacramento  :  Pater  nofter  &c.  Ave-* 
Maria  &c.  Credo  &c. 

'Àntiph.  OSacrum  Convivium  ,  in  quo 
Chriftus  fumitur,  recoiitur  memoria 

paf- 
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paflìoms  ejus,mens  impletur  grada  , 
&  futurae  glori*  nobis  pignas  darur  • 
f.  Panem  de  Coelo  prjefticifti  eis .  Al-* 
leluja . 

9*.  Omne  dele&amentum  in  fe  haben- 
tem .  Alieiuja. 

OREMUS  . 

DEus,  qui  nobis  fub  Sacramento 
mirabili  Paflìonis  tu*  memoriam 
reliquilH  y  tribue  quaefumus,  ita  nos 
Corporis  ,  &  Sanguinis  tui  facra  My- 
fteria  venerari  ,  ut  Redempdonis  tu* 
fru&um  in  nobis  jugiterfentiamus;  qui 
vivis ,  &  regnas  cum  Deo  Patre  in-» 
unitateSpiritus  Sanati  Deus  per  omnia 
faeculafaeculorum .  Amen. 

Si  pregar d  indi  per  la  pace  x  e  concor¬ 
dia  frd  Principi  Crifiiani ,  perd^e  fi  ir  pa¬ 
cione  dell'Erefic  y  e  per  ? Esaltazione  del¬ 
la  Santa  Madre  Chiefa ;  Ed  ancora  fi  pre¬ 
garsi  per  il  Sommo  Pontefice  >  per  tutti  gli 
Ecclefiafiici  ,  Principi,  e  Popolo  Grifi i ano; 
a  che  pojfono  fervire  le  feguenti  Orazioni 
[olite  ufarfi  a  tal* effètto  ,  regifirate  nel 
beffale  Romano  •  V 

f .  Domine  exaudi  orationem  mtam. 
ifc.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  • 
OREMUS . 

DEus  regnorum  omnium,  Regumq; 

Doniinatór,qui  nos  &  percuden- 
4o  fanas  9  &  jgnofcendo  confervas  5 
£)  6  pr*« 
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pretende  nobis  mifericordiam  tuam_j, 
uc  tranquillitate  pacis  ,  tua  potevate-» 
fervata,  ad  remedia  corre&ionis  uta- 
mur. 

Omnipotens  fempiterne  Deus ,  qui 
falvas  omnes ,  & neminem  vis  perirei  : 
refpice  ad  animas  diabolica  fraude  de- 
ceptas  :  ut  omni  haeretica  pravitate  de** 
polita  3  errantium  corda  refipifcanr,*  & 
ad  vcritatis  tu*  redeant  nniratem . 

Omnipotens  fempiterne  Deus,  qui 
gloriam  tuaui  omnibus  in  Chrifio  gen- 
fibus  revelafti  :  cuftodi  opera  miferi. 
cordi*  tu z  >  ut  Eccleiia  tua  toto  orbe 
.«liffufa,  fiabili  fide  in  confezione  tui 
jiominis  perfeveret . 

Deus  omnium  fidelium  Pafior,&Re  * 
£ìor,  famulumtuum  Benedi&um,quem 
PafioremEcdefiae  tu*  praeefle  voluifti, 
jpropitius  refpice:  da  ei  quaefunms,  ver¬ 
bo  ,  &  exemplo  quibus  praeeft  9  profi- 
cere  ,  ut  ad  vitam  una  cum  grega  fibi 
credito  perveniatfempiternam  . 

Omnipotens  fempiterne  Deus,cujus 
Spiritu  cotum  corpus  Ecclefi*  fan&ifi- 
catur ,  &  regitur  ;  exaudi  nos  prò  uni- 
veriis  Ordinibus  fupplicantes,  ut  gra¬ 
sse  tu*  munere  ab  omnibus  tibi  gradi- 
bus  fideliter  ferviatur  • 

&  Omnipotens  fempiterne  Deus, 
*fiorum  confo! at io 9  hborancium  forci- 
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tudo>perreniat  ad  te  preces  de  quacumh 
que  tribulationc  clamantium,  ut  ora- 
nes  (ibi  in  neceifitatibus  firn  mifericor- 
diam  tuam  gaudeant  adfuilfe  .  Per  Do- 
minum  noftrum  IefumChriftum  Filium 
tuum,  qui  tecum  vi  vie ,  &  regna  c  in_* 
unitare  Spfritus  Sancii  Deus  per  omnia 
faecula  fizculorum .  Amen . 

All’Altare  della  B .  V»  Maria  • 

Pater  nofter  &c.  Ave  Maria  &c.  Salve 
Regina  &c. 

Antìph .  San&a  Maria  fuccurre  mife- 
ris  ;  juva  pufillanimes  ,  refove  flebi  les, 
ora  prò  populo,  interveni  prò  Clero  , 
intercede  prò  devoto  foemineo  fexu  : 
fentiant  omnes  tuum  juvamen  quicum- 
que  celebrane  tuam  fan&am  cornine- 
morationem  . 

t  Ora  prò  nobis  San&a  Dei  Geni- 
trix  • 

Ut  digni  efficiamur  promiflioni- 
bus  Chrifti . 


OREMUS 


Oncede  nos  famulos  tuos  ,  quaefu- 


V^i  mus  Domine  Deus,  perpetua— j 
mentis,  &  corporis  fanitate  gaudere-/, 
&  gloriofa  Beatae  Mari*  femper  Virgi- 
nis  interceflione  ,  à  praefenti  liberari 
triftitia  ,  &  aeterna  perfrui  laetitia  .  Per 
Dominum  noftrum  Iefum  Chriftum-* 
Filium  tuum  ,  qui  tecum  vivit ,  &  re- 
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gnat  in  unitate  Spiritus  Sanili  Deus 
per  omnia  faecula  faeculorum  .  Amen  f 

Con  ogni  divozione  fi  ori  nelle  Chieft-J  y 
perche  più  in  quel  luogo  3  che  in  altro  >  la 
Mae  fi  d  Divina  efaudifce  le  fuppliche  di 
chi  umilmente  prosìrato  Padova  ,  confort 
me  fignificò  il  Savio:  Tu  exaudies  de 
Coelo;  hoc  eft ,  de  firmo  habitaculo 
tuo  preceseorum  ,  &facias  judicium  , 
&dimictas  populo  tuo  ,  quamvis  pec¬ 
catori  ;  Voi  effaudirete  dal  Cielo >  cioè  dal¬ 
la  vofira  fiabile  abitazione  ,  le  loro  pre¬ 
ghiere  3  per  giudicare  >  e  perdonare  al  va- 
firo  Popolo^  benché  peccatore  • 

nella  basilica  vaticana 

DI  S.  PIETRO. 

NelP  entrare  alla  'Porta  Santa  ,  alP Altare 
del  SantiJJìmo  Sacramento  >  a  quello 
della  BeatiJJìma  Vergine ,  come  /oprala 
pag.S  i,e$2. 

AlP  Alt  are  Maggiore  delli  SS.Apofioli  •  Pa¬ 
ter  nofter  Ave  Maria  &c.  Crei 
do  &ce 

Antiph .  Gloriofi  Principes  Terrae  y  quo» 
modo  in  vita  fua  dilexerunt  fé,  ita  §C 
in  morte  non  funt  feparati . 

%  In  ornnem  terram  exivit  fonus  eo- 
rurn . 

%  Et  in  fincs  orbis  terne  verba  eorum* 

ORE- 


OREMUS. 


DEus  ,  cujus  dextera  Beatum  Pe* 
trum  ambularne  m  in  fluftibus,ne 
mergeretur  ^erexic  :  &  Coapoftolura-» 
ejus  Paulum  tertiò  naufragantem  de-/ 
profondo  pelagi  liberavit  :  exaudi  nos 
propitius  conccde,ut  amborum  me- 
ritis  aeternicat  sgloriam  coufequamur  . 
Qui  vivis  ,  &  regnas  cum  Deo  Patrt-z 
in  unitate  Spiricus  San&iDeus  per  om¬ 
nia  facuja  faeculorum  .  Amen  . 

Oratto  Sanflì  Bruno  ni s  • 

ANte  oculos  tuos  Domine  culpas 
noftras  ferimus ,  &  plagas  ,  quas 
accepimus  ,  conferimus  . 

Si  peniamus  malum  ,  quod  fecimus, 
minus  eft  quod  patimur  ;  majus  eli 
quod  meremur  . 

Gravius  eft  quodcomifimus,  levius  eft 
quod  teleramus  . 

Peccati  poenam  fentimus  ,  &  peccandi 
pertinaciam  non  vitanms . 

In  flagellis  tuis  infìrmicas  noftra  teritur, 
&  iniquitas  non  mutatur . 

Mens  aegra  torquetur,  &  cervix  non-» 
ficdti  tur  • 

Vita  in  dolore  fufpiratj  &  in  opere  non 
fe  emendar . 

Si  expe&as ,  non  corrigimur  .  Si  vindi¬ 
ce  3  nonduramus  • 


Con« 


ss 

Confitemur  In  correzione,  quod  egi¬ 
ra  us  :  oblivifcimur  poft  vi/itationetn 
quod  flevimus . 

Si  extenderis  manum  ,  facienda  pro- 
mittimus.  Si  fufpenderis  gladium  , 
promifla  non  folvimus . 

Si  ferias ,  clamamus ,  ut  parcas  :  Si  pe- 
perceris ,  iterum  provocami^,  ut  fe¬ 
rias  .  Habes  Domine  confitentes 
reos .  Novimus,quodnindimittas,rc- 
Zè  nos  perimus  . 

Pfaefta  Pater  omnipotens  /ine  merito 
quod  rogamus  ;  qui  fecifii  ex  nihilo 
qui  terogarent .  Per  Chri/lum  Do* 
minum  nofirum .  Amen. 

Gregem  tuumPaftor  eterne  non  de» 
feras  . 

9*»  Sed  per  beatos  Apoflolos  tuos  per¬ 
petua  defen/ìone  cuftodias . 

t»  Protege  Domine  populum  tuum_j, 
ad  te  clamantem,  &  Apoiioloriim-* 
tuorum  patrocinio  confidentem  • 
Perpetua  defen/Ione  cuftodias. 
Orate  prò  nobis  SanZiApoftoIi  Dei. 
Oc  dìgni  efìiciamur  promifLonibus 
Chrifti . 

OREMUS , 

PR  setta  quaefumus  omnipotens  Deus, 
utnuilis  nos  permittas  perturba- 
tionibus  concuti ,  quos  in  Apottolieas 
confeiiionis  pecra  folidalli  .  Per  Do¬ 
mimi  in  &c.  Im- 


Imploret  Clementi/fime  Domìni  , 
noftrisopportunam  neceflìtatibus  opem 
devote  à  nobis  prolata  meditatio  ,  qua 

Ean&us  olim  Ioannes  Chrifoftomus ,  in 
iac  Bafilica  conditus  tecumBeatiflìmis 
Apoftolis  Petro  ,  &  Paulo  reprsefenta- 
|vit  fic  colloquentem:  Circumdate  hanc 
novam  Sion  ;  &  circumvallate  eam_>  , 
hoc  eft  ,  cuftodite  ,  munite  >  precibus 
firmate  ,  ut  quando irafcor  in  tempore, 
&  orbem  terrae  concutio  :  afpiciens  fe- 
pulchrum  veftrum  nunquàm  defiturum, 
&  quae  libenter  propter  me  geritis  fti- 
gmata  ,*  iram  mifericordia  vincam ,  & 
i  job  hanc  percipiam  veftram  interceffio- 
nem .  Etenim  quando  Sacerdotium ,  8c 

(Regnum  video  lacrymari  ;ftatim  quali 
compatiens  ,  ad  commiferationem  fle- 
ttor,  &  illius  mese  vocis  reminifcor  f 
Protegam  Urbem  hanc  propter  David 
fervum  meum,&  Aaron  fan&um  meum. 
Domine .  Fiat, Fiat  •  Amen .  Amen . 

Oramus  te  Domine,  per  merita  San- 
ftorum  tuorum  ,  quorum  Reliquia  hic 
funt ,  ut  indulgere  digneris  omnia  pec¬ 
cata  noftra .  Amen  • 

Chi  vorrà  poifeguitare  li  fette  Altari,  fi 
\  sorti  divotamente  agli  Altari  de*SS,Pro* 
p Jfo,  e  Martiniano  ,  S,  Michele  Arcan - 
%tlo ,  S.  Petronilla  ,  alla  Madonna  in 
'faccia  ,  SS  limone  ,  e  Giuda  >  S,  Grego~ 


rio  y  alla  Vieta  nella  Canonica  ,  e  dirà  un 
Pater,  ed  Ave  per  ciafcun  Altare ;  e  fi 
X accordi  all'  Altare  di  S.  Gt  egorio  dire  an¬ 
cora  il  Sal?ro  De  profundis  ;  ejfendopri - 
vìlegìato per  l’  Anime  de1  Morti . 

All'entrare  ,  opure  a\l9ufcire  dalla  Ba- 
filica  di  S.  Pietro  fi  potrà  fdre  orazione 
all'Altare  della  Croce  ,  che  fià  vicino  alla 
Porta  Santa  • 

NELLA  BASILICA  DI 
S.  PAOLO. 

Nell'entrare  alla  Porta  Santa,  all'Altare 
del  SantiJJinfo  Sacramento ,  a  quello 
della  Beatijjìma  Vergine ,  come  a-* 
pag*Si  #82. 

'All'Altare  Maggiore  delli  Apostoli:  Pa* 
ter  nofter  &c.  Ave  Maria  &c.  Cre¬ 
do  &c. 

Antiph,  Petrus  Apoftolus  >  &  Paulus 
Doftor  Gentium,  ipfi  nos  docuerufit 
legem  tuam  Domine . 
f.  Conftìtues  eos  Principe^  fuper  otn- 
nem  terram . 

l&Memores  erunt  nominis  cui  Domi-  | 
ne. 

OREMUS. 

DEus  ,  qui  Bearo  Petro  Apoftolo 
tuo  ,  collatis  clavibus  regni  eoe-  \ 
leitis,  ligandi ,  atque  foivendi  ponti-  j 
fìcium  tradìdifii  :  &  qui  multitudinem 
gencium  Beati  Pauli  Apoftoli  predi¬ 
ca- 5 
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catione  docuifK  ,  concede  nobis  ,  quae- 
fumus  ,  ut  inrerceflìonis  ipforum  au¬ 
silio  ,  à  peccatorum  noftrorum  nexi- 
bus  liberemnr .  Qui  vivis  ,  &  regnas 
cumDeo  Patre  in  unitare  Spiritus  San* 
di  Deus  per  omnia  faecula  feculorum  • 
Amen . 

Oramus  te  Domine,  per  merita  San- 
dorum  tuorum  ,  quorum  Reliquia  hic 
funt ,  ut  indulgere  digneris  omnia  pec¬ 
cata  noftra .  Amen  • 

Chi  vorrà  poi  fegui tare  gli  altri  Altari 9 
potrà  con  divozione  trasferir^  al  Crocefif 
fo  di  S»  Brigida  >a  S.  Benedetto  ,  alla l_> 
Converfione  di  S.  P nolo  3aS,Stefano  Pro* 
tomartire  ;  ed  in  ci afeun  luogo  dirà  uruj 
Pater,  &  Ave;  e  /?  raccordi  ancora  all* 
Altare  del  Croceffo  dire  un  De  profundis 
pef  V  Anime  de*  Morti  ;  così  pure  all*  entra¬ 
re  y  o  aWufcire  di  S .  Paolo  vicino  a  quel 
Cimiterio  ,  ove  fono  migliaja  de  Defonti  • 

NELLA  BASILICA  LATERANEN- 
SE  DI  S.  GIOVANNI. 
Nell'entrare  alla  Porta  Santa  ,  all'Altare 
del  Santijfimo  Sacramento  ,  a  quello 
della  Beatijfima  Vergine  ,  come  f  opra  a 
pag.  81.^82. 

All' Immagine  del  SantijJimo  Salvat ore ,che 
miracolofamente  apparve  a  S.  S ilvejiro 
Papa  ,  mentre  confatrava  quella  Sa- 


9* 

crofanta  Bafilìca  ;  'ed  alle  Te  fi  e  de*  « 
gloriofi  Apofìoli  P tetro  ,  e  Paolo  • 

Pater  nofter  &c.  Ave  Maria  &c.  Cre¬ 
do  &c.  Confiteor  &c. 
dite  Immagini  di  S.  Giovanni  Battìfta =3  9 
e  di  S.  Giovanni  Evangelica  . 

1 Antipk .  Hic  eft  enim ,  de  quo  Salvator 
ait  :  inter  natos  mulierum  non  furrc- 
xit  major  Joanne  Bapdfta. 

IL  Fuithomo  miflus  à  Deo . 

9*.  Cui  nomen  erat  Joannes  . 

OREMUS . 

SUinat  Ecclefia  tua  Deus ,  Beati  Jo- 
annis  Bapdftae  generati one  lam- 
aiam:  per  quem  fuae  regenerationis  co- 
gnovit  audorem  Dominum  noftrum_j 
Jefum  Chriftum  Filium  tuum,  qui  te- 
cum  vivit ,  &  regnat  in  unitate  Spiri- 
tus  Sandi  Deus  per  omnia  faecula  fat- 
culorum .  Amen  . 

dntipb,  Ifte  elljoannes  ,  qui  fupra—# 
pedus  Domini  in  coena  recubuic  :  Bea- 
tus  Apofiolus  ,  cui  revelaca  funt  fecre- 
ta  coeleftia  . 

IL  Hic  efl  Difcipulus  il  le,  qui  te- 
flimonium  perhibet  de  lumine  . 

ijt.  Etfcimus ,  quìa  vcrum  e$  tefti- 
ttionium  ejus . 

OREMUS. 


EClefiam  tuam  ,  Domine ,  benignus 
illuftra:  ut  Beati  Joannis  Apolidi 


9Ì 

tu i,  &  Evangeli^*  illuminata  Do&ri- 
nis ,  ad  dona  perveniat  fempiterna-»  « 
Per  Dominimi  noftrum  &c. 

Oramus  te  Domine,  per  merita  San- 
ftorum  tuorum  ,  quorum  Reliquia  hic 
funt,ut  indulgere  digneris  omnia  pec- 
cata  noftra .  Amen  • 


NELLA  BASILICA  LIBERIANA 
DI  S.  MARIA  MAGGIORE  . 

Nell'entrare  alla  Porta  Santa ,  all' Altare 
delSantijJìmo  Sacramento  3  ed  a  quello 
della  Beati fflm a  Vergine  ,  come  fopra-9 
a pag. 8l.  *82. 

All'Altare  Maggiore  +  ove  e  il  Corpo  di  San 
Mattia  Apojìolo  •  Pater  nofter ,  Ave 
Maria ,  Credo . 

Antìpb .  Vos  ,  qui  reliquiftis  omnia  ,  & 
fecuri  eftis me,  centuplum  accipie- 
tis  ,  &  vitam  aecernam  poflidebitis. 
Annunciaverunt  opera  Dei . 

sjt.Et  fa&a  ejus  intellexerunt . 
OREMUS. 

DEus  ,  qui  Beatum  Matthiam  Apo- 
ftolorum  tuorum  Collegio  fubli- 
mafti  ,lribue  quaefumus  ,  ut  ejus  inter- 
ventione,  tuae  circa  n©s  pietatis  femper 
vifeera  fentiamus .  Per  Dc.Viinum  no- 
lirum  Jefum  Chriftum  Filium  tuum  &c, 
f  Oramus  te  Domine  ,  per  inerita  $an- 
&arutn  tuorum,  quorum  Reliquia  hic 

fune , 


fune,  ut  Indulgere  dlgnerls  omnia  pec¬ 
cata  noftra .  Amen  . 

Si  potranno  dire  in  ultimo  le  Litanìa 


della  B*  Vergine  , 


T/*  Yrie  eleifon 

XVl.  Chi  lite  eleifon 

Kyrie  eleifon 

Chxifts  audi  nos 

Chr  iter  exaudi  nos  . 

Pater  de  Coelis  Deus 

Mif.  nob. 

Fili  Redemptor  mundi  Deus 

Mif. 

Spiritus  fande  Deus 

Mif. 

Sanda  Trinitas  unus  Deus 

Mif. 

Sanda  Maria  ora  prò  nobk . 

San  da  Dei  Genitrix 

ora 

Sanda  Virgo  Virginum 

ora 

Mater  Chrifti 

ora 

Mater  Divina  gratiae 

ora 

Marer  Purifiìma 

**  ora 

Mater  caiiiilìma 

ora 

Mater  inviolata 

ora 

Mater  intemerata 

ora 

Mater  arcnbilis 

ora 

Mater  admirabilis 

ora 

Mater  Creatoris 

ora 

Mater  Salvatoris 

ora 

Virgo  prudentiifimiì 

ora 

Virgo  veneranda 

ora 

Virgo  pi  izdicanda 

ora 

Virgo  potens 

ora 

Vir* 

*5 

Virgo  «lemens  ora 

Virgo  fìdelis  ora 

Speculimi  juftitiae  ora 

Sedes  fapientise  ora 

Caufanoftrat  lseeitise  ora 

Vas  fpirituale  ora 

Vas  honorabile  ora 

Vas  infigne  devotionis  ora 

Rofa  myftica  ora 

Turris  Davidica  ora 

Turris  eburnea  ora 

Domus  aurea  ora 

Foederis  arca  ora 

Janua  Coeli  ora 

Stella  matutina  ora 

Salus  infìrmorum  ora 

Refugium  Peccatorum  ora 

Confolatrix  affti&orum  ora 

Auxilmm  Chriftianorum  ora 

Regina  Angelorum  ora 

Regina  Patriatcharutn  ora 

Regina  Prophetarum  ora 

Regina  Apoftolorum  ora 

Regina  Martorimi  ora 

Regina  ConfdTorum  ora 

Regina  Virginum  ora 

Regina  Sanétorum  omnium  ora 

Agnus  Dei  >  qui  tollis  peccata  Mun¬ 
di  :  Parce  nobis  Domine  . 

Agnus  Dei  >  qui  tollis  peccata  Mun¬ 
di  :  Exalidi  nos  Domine.* 


Agnus 


9è 

Agnus  Dei,  qui  toliis  peccata  Mun¬ 
di  :  Miferere  nobis  •  | 

^•Ora  prò  nobis  fan&aDei  Genitrix  . 
ijt.Ut  digni  efficiamur  promiifionibus 
Chrifti. 

OREMUS . 

FAmulorum  tuorum  qusefumus  Do¬ 
mine  ,  deli&is  ignofee ,  ut  qui  tibi 
piacere  de  aftibus  noftris  non  valemus. 
Genieri cis  Fili!  tui  Domini  noftri  Jsfu 
Chrifti  interceflìone  falvemur  .  Per 
Chriftum  Dominum  noftrum .  Amen  * 
Benedicamus  Domino . 

Deo  graiias  • 

t»  Fidelium  animse  per  miferfeor- 
diam  Dei  requiefeant  in  pace  . 

Vjl.  Amen  . 

t.  Recedamus  in  pace  . 

In  nomine  Chrifti .  Amen  <, 


Chi 


Per  vìfitare  la  Chie[a  di  S#  Prajfede . 

CHI  voleife,  terminata  la  vifita-. 

delle  quattro  Bafiliche,  portarli 
a  vietare  la  Chiefa  di  S.  Prafféde  ,  vi¬ 
cino  alla  Bafilicà  di  S.  Maria  Maggio, 
re  ,  per  riverire  la  Colonna,  dove  fù 
flagellato  il  nollro  Signore  Giesù  Cri- 
fto  ,  e  moltifiìme  Reliquie  de’  Santi 
Martiri,  accrefcerà  ogni  giorno  col 
teforo  dell’lncjùlgenze  nuovo  merito 
alla  propria  divozione  :  è  fiata  detta 
Colonna  ultimamente  per  fòmma  dili¬ 
genza  ,  /ingoiare  pietà ,  e  generofa_r 
beneficenza  diMonfignore  Illuflriflìmo, 
e  Reverendiifimo  Ciriaco  Lancetta-.  , 
Auditore  della  Sacra  Rota  Romana-» , 
trafportata  in  ileo  più  decorofo  della-, 
medema  Cappella  con  abbellire  infi*, 
me  il  più  cofpicuo  luogo  di  efifa .  La_» 
vi/Iti  il  Criftiano ,  e  mediti  quanto  ne 
proferì  (a)  S.  Agoftino  :  Agnofce  ,  ò  ho * 
mo  ,  quantum  valeas  ,  er  quantum  debe - 
as  ;  &  dum  tantum  redemptionis  tu ce  dim 
gnitatem  perfpicts  ,  ipj'e  tibi  peccandi  pu~ 
dorem  indi  cito  •  Ecce  prò  impio  pietas  f  la* 
gellatur  ;  il  Creatore  per  la  Creatura, 
il  Signore  per  il  fervo  ,  Iddio  per  Può- 
mo  alla  colonna  ,  alli  flagelli ,  alle^ 
percofle . 

E 

a  St  Àug.  fer^u^n  detemp. 


Avvetm 


Avverti  mentò  • 

ABbiamo  fopra  data  iitruzzione  per 
la  vifita  delle  Chi.  fe ,  la  quale.-» 
può  fervire  (blamente  alle  pedone, che 
fanno  leggere  :  Per  la  qual  cofa  è  parfo 
opportuno  qui  avvifare  circa  il  modo  , 
che  polfono  tenere  le  perfone  total¬ 
mente  idiote  nel  vifitarle,  e  nel  fare-> 
orazione  nelle  medefime  Chiefe,  del 
che  potranno  edere  avvertite  da  chi  in¬ 
tende  ,  e  legge  il  prefente  avverti¬ 
mento  . 

Le  perfone  idiote  nel  viaggio  delle — « 
Chiefe  operino  inqueda  maniera  .  Dal 
luogo  ,  d’onde  fi  partono  ,  fino  alla  pri* 
rea  Badìica  ,  recitaranno  la  Corona-» 
del  Signore.  Dalla  prima  Bafilica  alia 
feconda,  una  terza  parte  di  Rofario  , 
Dalla  feconda  alla  terza ,  un’altra  parte 
di  Rofario.  Dalla  terza  alia  quarta  Ba- 
iilica  ,  l’uluma  terza  parte  di  Rofario  »■ 
A  veranno  Tempre  intenzione  di  pre¬ 
gare  Dìo  *  conforme  la  mente,  ed  il 
comandamento  del  fommo  Pontefice  . 

Nell’entrare  allaPortaSanta  diranno 
tré  Pater ,  e  tré  Ave  »  con  tré  Gloria— « 
Patri . 

In  ciafcuna  Bafilica  avanti  l’Altare^ 
del  Santilfrmo  Sacramento  diranno  i 
Confiteor  cinque  Pater  j  e  cinque-. 

Ave-  Ali’ 


n 

All’Altare  della  Beatiflìma  Vergine 
diranno  la  Salve  Regina  ,  e  tré  Pater, 
e  tré  Ave, 

All’Altare  di  qualfivoglia  Apoftolo 
il  Credo  ,  e  tré  Pater ,  e  tré  Ave  . 

A  qualfivoglia  de  i  fette  Altari  due 
Pater  ,  e  due.’Ave ,  e  nell’ultima  Bali-* 
lica  diranno  levitarne  della  Beata  Ver^ 
gine ,  fe  le  fanno  a  mente,  e  di  piu  cin¬ 
que  Pater  ,  e  cinque  Ave  perl’Animc 
de’Morti . 

Fà  bifogno  ancora  ,  che  le  perfone-» 
idiote fiano  avvertite  circa  le  condizio¬ 
ni  ,  che  fi  ricercano  per  acquiftare  il 
Giubileo  dell’Anno  Santo;  cioè  ,  Coa- 
fefiione,  Vifita  di  Chiele,ed  Orazione, 

Per  facilitare  la  memoria  intorno  al 
numero  delle  volte,  in  che  fi  vincanole 
Chiefe  ,  fi  porranno  in  fine  di  quello 
libretto  tutti  li  meli  dell’anno ,  acciò 
commodamente  ciafcuno  pofia  notare 
il  giorno,  in  che  vifita  le  Chiefe,  per 
averne  in  fine  il  giufto  computo  ,  e  l’ef-, 
fatto  rifeontro . 

Si  rammenta  finalmente  a  tutti  Ji 
Criftianila  modeftia  ,  e  la  divozione-# 
nelvifitare  le  dette  Chiefe  ,  rifletten¬ 
do  ,che  è  atto  di  penitenza  per  meri¬ 
tare  la  remiflionc  totale  di  colpa ,  e  pe¬ 
na,  Se  vada  folo,  o  in  truppa,  oin  pro¬ 
ce  filo  ne  ,  fempre  fi  deve  con  fomma  af¬ 
fi  %  ten^ 


soo 

tensione  $  t  compunzione  orare  in  tale 
occorrenza» 

$.  Vili. 

j Velia  Scala  Santa  >  e  del  modo  di  ftrla 
con  divozione  • 

ANtichiflima  tradizione,  che  S.Ele- 
na  Madre  dell*  Imperatore  Co- 
ftentino  il  Grande  ,  portafle  daGieru-  j 
falemme  a  Roma  fra  l’altre  più  vene¬ 
rate  memorie  della  Paflìone  di  noftro 
Signore  Oiesù  Critto  la  Scala  ,  dovt-» 
egli  più  ,  e  più  volte  fall ,  e  fcefe  nell9 
ettere  condotto  al  tribunale  di  Pilato, 
ad  Erode  ,  neireffer  condannato  a  mor¬ 
te  ,  e  nell’inviarfi  con  la  Croce  in  fpal-  | 
la  al  Calvario  »  e  dove  fililo  il  fuo  pre- 
ziofiflimo  fangne  ,  come  in  due  gradini 
ne  fono  rettati  fin* ora  i  contrafegni  no¬ 
mati  con  alcune  Croci  d’ottone  . 

Quefta  pia  ,  ed  immemorabile  tradi¬ 
zione  di  tale  Scala  è  ftata  Tempre  ia^ 
faccia  della  Tanta  Sede  Apoftolica,  cor¬ 
roborata  con  la  continua  pietà  dc’fedc- 
li ,  che  genufletti  la  frequentano  ,  e  che 
tanti ,  e  tanti  Principi ,  come  fommi 
Pontefici ,  Imptradori ,  Regi ,  Duchi , 
cd  altri  Signori  con  illoro  eflempIarO 
oflequio  fimilmence  inginocchio  l’han¬ 
no  falica  • 
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Erano  gradini  del  Palazzo  di  Pilato; 
c  fi  crede  fuflero  due  Scale*  unite  poi 
infieme  per  maggior  commodità  delle 
perfone  divote  .  Scavano  prima  nel  ccr 
lebre  Oratorio  di  S.  Silveftro ,  conti¬ 
guo  al  Patriarchio  Lateranenfe ,  da  Si- 
ito  V.  di  felice  memoria  trasferite  al 
luogo  ,  e  nella  maniera  *  che  fi  veggono 
al  prefente,vicine  al  Sanata  Sanótorum, 
<anto  rinomata ,  Idei  quale  in  un  verfo 
intifo  in  marmo  gi ultamente  ivi  fi  legi 
ge  : 

Non  e/i  intoto  fanftior  orbe  locusi 
Non  è  più  fanto  luogo  in  tutto  il  Mondo* 
In  tutto  fono  trenta  i  gradini  delle—» 
fadette  Scale  :  benché  alcuni  n’abbiano 
voluto  contare  folamente  ventifette,& 
altri  ventiotto  .  Oflervi  attentamente 
ilCriftiano,  che  la  pietà  delle  turbe 
divote  li  fàeflere  trenta  ,  annumeran¬ 
dovi  ancora  quei  due  ,  feparati  alquan¬ 
to  dalla  fcala  continua  fui  limitare  della 
medefima  .  Se  vogliamo  ridurre  a«t 
qualche  miftero  tal  numero  precifo, po¬ 
tremo  riflettere  alli  trenta  denari,  con 
che  fu  venduto  il  noftro  Redentore,ed 
alli  trenta  anni ,  che  vide  egli  fottopo- 
ftojairubbidienza  della  Vergine  Madre 
ed  al  putativo  Padre  ,  mentre  tré  anni 
fpefe  nella  predicazione  ,  nel  fine  de-» 
quali  perfezzionò  l’umana  redenzione 
E  3  fa 


in  Croce  :  fé  anche  a  qualche  figura-* 
dell’antico  tefiamenco  vorremo  appli¬ 
carli  ,ci  fovverrà,  che  la  vita  di  un_j 
fervo  malmefia  da  un  bruto ,  con  tren¬ 
ta  fieli  fi  ricomprava  :  (a)  fervo  l’Uo¬ 
mo  peccatore  ,  (b)  omnis  y  qui  facit  pec - 
$atumy  fevvuj  eft  peccati y  infegnò  l’eter¬ 
na  verità,  l'infinita  fapienza,"  beffi  a  il 
Demonio  j.(c)  beflta  y  qu<e  afeendìt  dt^> 
akyjfo  :  fieli  i  meriti  deli’Umanato  Si¬ 
gnore  ,  che  hanno  ricomprato  ciafcu- 
no,già  maImeffo dal  Demonio.  Con-*  , 
trenta  uomini  fu  liberato  Geremia  dal 
carcere  del  lago,  (d)  Uomo  Crifio? 
Homo  Còri  fi  us  <Jefus ,  che  per  trenta  fi  ! 
computa  ;  Geremia  dolente,  il  genere-* 
umano  afflitto ,  perche  già  nel  lago  del 
furore  divino  ,  deftinato  alle  fiamme-* 
fempiternedoppola  colpa  d’Adamo  ; 
fa')  Et  mìjìt  ìnlacumìrct  Dei  magnum~>  ; 
dalquale  abbiflo  è  fiato  cavato,  me¬ 
diante  la  SacratifiimaPafiìone  del  noftro 
.Signore  . 

Con  tutto  ciò  farà  cofa  lodevole ,  fé 
il  devoto  Fedele  a  trenta  tre  gradini  j 
ridurrà  la  Scala  Santa  ;  trenta  effetti- 
vameate  farne  genufleffo,  e  tré  figli- 
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rarfene  nella  niente  avanti  la  Captila  , 
&  Imagine  del  Salvatore  su  la  cima_» 
della  Scala  Santa,  alludendo  alle  tre 
Divine  JPerfone  ,  e  confiderà»  ,  (<*) 
Dominar»  innixum  Scala  ;  e  nelPifteffo 
tempo  farà  tal’opera  meritoria  ad  ono^ 
re  della  Sacrofanta  Paflione  ,  e  della 
trenta'trè  anni  ,  che  vifie  Gicsu  Crifto 
per  amore  noftro  nel  mondo ,  figurati 
nella  mifteriofa  fcaladi  Giacob,  con* 
forme  erudito  fpofitore  delle  fiacre--* 
carte  afferma  ;  ( b )  Myftica  ,  qitam  vidic 
Jacob  fc  alatn  pluribus  gradi  bus  fabricai 
tam  ,  forfan  annorum  Cbritti  numerum 
pnefign  antibus  ,  Salvatori*  PaJJionem  fi- 
gnificabat  :  Oportuit  enim  ipfum  patì ■  ,  GT 
per  gradus  dolorum  accendere  in  gloriar»  . 
Per  la  qualcofa  deve  quella  a  noi  effe- 
re  d*  appoggio  per  dare  le  fica-late  al 
Ci  elo  ;  (c)  mentre  ,  Regnum  Ccelorum^j 
vim  patitur  y  &  violenti  rapi unt  illud  ; 
ed  ancora  su  li  medefimi  gradi ,  fopra_» 
i  quali  volle  Crifto  Signor  noftro  falirse 
alla  Tua  gloria  ( d )  non  ne  bac  oportuit 
pati  Chriftum  ,GT  it  a  intr are  in  gloriami 
fuam  ?  fondare  il  noftro  ingrefib  alla-» 
celefte  Beatitudine  ;  penfiero  del  gran 
E  4  Fon*» 
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Pontefice  S*  Leone  ;  (a)  Vaflto  Chrifii 
falutis  noflra  continet  facramsntum ,  GT 
de  injìrumentOy  quod  iniquitas  ^judoeorum 
paravit  ad  pcenanty  potentia  Redemptorìs 
gradum  nobìsfecit  ad  glori  am  :  La  Paffio- 
ne  di  Crifto  contiene  il  Sacramento ,  il 
miftero  della  oofìra  falute;  e  dell’iftro- 
mento ,  che  l'iniquità  de’Giudei  li  ap¬ 
parecchiò  per  tormento ,  epena3Ia_» 
potenza  del  Redentore  ne  bàfabricato 
per  noi  gradini ,  e  fcala  alla  gloria  • 
Così  dunque  ad  imitazione  del  no- 
Uro  Salvatore  operaremo  noi ,  cornea 
Umilmente  prima  di  noi  oprarono  II 
Santi  Martiri ,  che  ,  al  dire  delPArci- 
«/efcovo  di  Marfìglia  Salviano  y  con_> 
1  gradini  de  i  patimenti  fi  fabricarono 
fcale  al  Cielo  :  (b)  qui  ad  cceleftis  Regine 
jjanuam  gradi  bus  pcenarum  fuarum  afcen - 
denta  yfcalasfibi  quodammodo  de  equu* 
leis  y  catajiifque  fecerunt .  E  fe  gli  equu- 
lei,  e  le  catafte  non  fono  a  tempi  noftri, 
perche  ceffata  la  crudeltà  de'Tiranni  ; 
nientedimeno  ci  martirizaremo  da  noi 
col  domare  >  e  vincere  le  proprie  pag¬ 
lioni  y  col  fpogliarci  degli  abiti  vizio!?, 
con  attendere  da  vero  alla  virtù  ,  e  con 
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fempre  conformarci  all*  effempio  di 
Giesù  Crifto  ,  rivolgendo  per  la  noftra 
mente  in  tutte  le  no&re  operazioni  la 
fua  fantifóma  Paflione,  in  memoria  di 
cui  facendoli  la  Scala  Santa,  riufcirà 
di  fommo  profitto  all’Anima  dire  un_> 
Pater  ,  &  Ave  per  ciafcuno  gradino  fe¬ 
condo  la  divozione  de’Fedeli . 

In  nomine  Patrfs ,  &  Filli ,  &  Spiritus 
Sancii.  Amen. 

HumìliAvit  fernet  ipfujn  Dominus  nofler 
y efus  Qbriftus  ufque  ad  mortemy  mortem 
(tutem  Grucis 3 propter  <pod  &  Deus  exalm 
tavtt  illum  y  ^  donavit  illi nomen  ,  quod 
ejl  fuper  omns  nomen  • 

•f.  Vere  languores  noflrosipfe  tulle  ; 
ifc.  Etdolores  noftros  ipfe  portavit. 
OREMUS. 

DEus  ,qui  prò  redemptione  mundi 
voluifti  nafigi ,  circumcidi ,  àju- 
daeis  reprobari  ,  à  Juda  traditore  ofeu- 
lo  tradi,  vinculis  alligari,ficut  Agnus 
innocens  ad  vittimam  duci,atque  con- 
fpedibus  Annae,  Caiphae,  Pilati, &  He- 
rodis  indecenter  offerri ,  à  fallì*  tedi- 
bus  accufari ,  flagellis ,  &  colaphis  cae- 
di ,  opprobriis  vexari ,  fputis  confpui , 
fpinis  coronari,  arundine  percuti  ,fa- 
cie  velari ,  veftibus  fpoliari.  Cruci  cla- 
vis  aflfigi >  in  Cruce  levari ,  inter  latro- 
£  5  nes 


nes  depiitari ,  felle,  &  aceto  pota  ri, 
&  lancea  vulnerari  *  Te  Domine  per 
has  fan&iftimas  poenas  ,  quas  ego  indi- 
gnus  recolo  ?  &  per  fanftiffimam  Cru- 
cem  ,  &  mortem  tuam  libera  mo 
à  poenis  inferni ,  &  perducere  di- 
gneris>quo  perduxifti  latronem  tecuni 
crucifixum  • 

Interveniat  prò  nobis  a  quasfumus 
Domine  Jefu  Chrrfte,  nunc  ,  &  in  hora 
mortis  noftrae  apud  tuam  clementiam-* 
Beata  Virgo  Maria  Mater  tua,  cujus 
facratiftìmam  animam  in  hora  tu#  Paf* 
fionis  doloris  gladius  pertranfìvit  • 

Omnes  San&i  tui ,  quaefumus  Domi¬ 
ne  ,  nos  ubique  adjuvent,  ut  dum  eo- 
rum  merita  recolimus  ,  patrocinia  fen» 
tiamus  :  &  pacem  tuam  noftris  conce-; 
de  temporibus  3  &  ab  Ecclefia  tua  cun- 
étam  repelle  nequitiam;  iter ,  a&us,  & 
voluntates  noftras  ,  &  omnium  famu- 
lorum  tuorum  in  falutis  tuae  profperi- 
tate  difpone  :  benefa&oribus  noftris 
fempiterna  bona  rerribue ,  &  omnibus 
£delibus  defungi  is  requiem  «ternani-* 
concede  :  Qui  vi  vis ,  &  regnas  cum_» 
Deo  Patre  in  imitate  Spiritus  San&i 
Deus  per  omnia  fecula  faeculorum-* . 
Amen  * 
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IdtuiLzÀone  brevi  (firn  a  ,  e  facilìfitma  circa 
il  Diviniamo  Sacramento  dtll'Eucba- 
rifila  ,  per  chi  deve  communicarfi  la~» 
prima  volta  • 

AVcado  Giesù  Grillo  Signor  noftro 
efpreffamente  detto:  Io  fono  il 
Pane  vivo ,  che  dal  Cielo  difeeii  :  fe  al¬ 
cuno  mangiarà  di  quello  Pane ,  vivera 
in  eterno  ;  e  il  Pane,  che  Io  darò  è  Ia_* 
mia  carne  per  la  vita  del  Mondo .  E  fe 
non  mangiaste  la  carne  del  Figliuolo 
dell’Uomo,  e  non  beverete  il  faagu 
non  averete  in  voi  la  vita  •  Chi  mangia 
la  mia  carne  ,  e  beve  il  mio  faague  ,  ha 
la  vita  eterna.  Commanda  per  tafito 
la  Tanta  Madre  Chiefa  Cattolica,  Apo- 
ftolica ,  Romana  ,  che;ciafcun  Fedele, 
giunto  ad  una  competente  età  ,  nella-* 
quale  potò  in  qualche  modo  compren¬ 
dere  l’altezza,  e  fublimità  del  Vene¬ 
rabile  Sacramento  dell’Altare,  fi  a. — » 
obbligato  riceverlo  .  Ed  ora  dovendo 
Voi  accollarvi  ad  un  sì  granSacramen- 
co,  fàbifogno,  che  diate  le  prove  di 
eflerne  prima  bene  iftrutco.  Onde  ri- 
fpondete  con  ogni  attenzione  alle  fe- 
guenti  domande  ,  che  vi  faranno  fat¬ 
te  . 

M.  Chi  ha  intuito  il  Sacramento 
deli’Euchariftia  ? 

E  $  D. 
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D.  Giesii  Crifio  Signore  ,  e  Reden* 
torenoftro. 

M.  Quando  l’iftituì  ? 

D.  Nell'ultima  Cena  2  che  fece  con 
gli  Apolidi  >  poco  prima  della  fua_» 
Pafilone  ,  e  Morte  . 

M.  Per  qual  caufa  volle  ilHtuirlo  ?e 

D.  Per  lafciard  un  perpetuo  con- 
traf  gno  del  fuo  im  ménfo  Amore  j 
per  unirli ,  e  ftare  Tempre  con  noi  . 

M.  Che  vuol  dire  Euchariftia  ? 

D.  E3  parola  Greca ,  che  lignifica-» 
Bona  Grazia  :  Eucharillia  però  fi  chia¬ 
ma  il  Venerabile  Sacramento  ;  perche 
in  fe  cqnrienc  l'Autore  della  Grazia-»* 
e  d'agni  Bene . 

M.  Che  vuol  dire  Communione  ? 

D.  Vuol  dire  Partecipazione . 

M.  Perche,  ricevendoli  il  fantilfi- 
mo  Sacramento  dell'Euchariftia  *  fi  di* 
ce  Communicarfi  ? 

D.  Perche  noi  fiamo  con  elio  fatti 
partecipi  del  Corpo  *  e  Sangue  di  Gie- 
3Ù  Crifto ,  e  della  Tua  grazia ,  e  meriti . 

M.  Quante  cole  fi  ricercano  per  ben 
communicarfi  ? 

D*  Tré  cofe*  Cognizione  del  Sa¬ 
cramento  y  cioè  Fede  ;  Purità  di  Co- 
fcienza  ,*  e  Digiuno  naturale  • 

M.  Qual'è  la  Fede  2  o  la  cognizione 
^ecdlaria  per  Sacramento  ? 


i©9 

D.  Credere ,  e  fapere  ,  che  fotto  le 
fpecie  del  Pane  ,  e  del  Vino  ,  doppo 
che  il  Sacerdote  hà  proferite  le  parole 
della  Conf*  orazione,  vi  fi  a  Giesù  Cri* 
fto  ,  vero  Dio ,  e  vero  Uomo  col  Cor¬ 
po  ,  col  Sangue  ,  coll’Anima  ,  e  eoa.» 
la  Divinità ,  q  uell’ifteffo  >  che  ftà  glo- 
riofo  in  Cielo  • 

M.  Che  cofa  diventa  Còrpo ,  e  San¬ 
gue  di  Giesù  Crifto  ? 

D.  Tutta  la  foftanza  del  pane  ,  e  del 
vino  :  E  però  lì  dice  tranfuftanziazione* 

M *  E  quel  colore  ,  odore  ,  e  fapo- 
re  ,  quantità ,  che  reftano  ,  e  lì  vedono 
doppo  la  Confecrazione  nel  pane  ,  e—» 
nel  vino,  che  fono  ?  Come  lì  addiman- 
dano  ? 

t  D.  Specie  ,  ed  Accidenti  veri , 
reali ,  che  Hanno  miracolofamente  da 
fetenza  appoggiarfi  ad  alcuna  foftanza. 

M.  Neli’Oftia  confacrata  ftà  infieme 
con  il  Corpo  il  Sangue?  E  nel  Vino 
confacrato  ftà  inlìeme  con  ilfuo  San¬ 
gue  il  Corpo  di  Giesu  C  rifto  ? 

,  D.  Certo  che  sì,  perche  in  un  Uo¬ 
mo  vivo  non  può  ftare  l’uno  fenza  l’al¬ 
tro  . 

M.  Con  il  Corpo,  e  con  il  Sangue 
diGiesùCrifto  vi  ftà  ancora  laDivinità? 

D.  Signor  sì E  per  concomitanza,  o 
per  dire  meglio  >  con  modo  fpeciale^ 

an- 
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anche  la  Santiflima  Trinità. 

M.  Sta  Giesu  Crifto  nell’Oftia,  o 
pure  nel  Vino  ,  come  ftà  in  Cielo  ? 

D.  Signornò:  In  Cielo  ftà  eircon- 
fcrictivamente  ;  ma  nel  Pane,  e  Vino 
confacrato  ftà  più  che  definitivamente* 
cioè  facramentalmente . 

M.  In  qual  modo  Giesù  Crifto  ftà 
neli’Oftia  ,  o  nel  Vino  confacrato  ? 

D.  Tutto  intiero  in  qualfivoglia  mi¬ 
nima  parte  di  Pane  ,  o  in  qualfivoglia 
minima  parte  di  Vino  percettibile  col 
fenfo  : 

M.  Quàndo  fi  fpezz afte  in  mille  par¬ 
ti  lsQftia,\>  il  Communichino;  e  quan¬ 
do  fi  partine  in  cento  milla  gocjcie  il 
Vino  ;  fi  dividerebbe  ilCorp^,  ed  il 
Sangue  di  GiesùGrifto  ? 

D.  O  quello  nò  /ìteftfarebbe  intie¬ 
ro  tutto  il  fuo  Corpo,e  Sangue  in  qual¬ 
fivoglia  menomifiìma  particella  di  Pa¬ 
ne  ,  o  goccia  di  Vino  fenfibile  .  H  pe¬ 
rò  fi  dice  di  Lui  Sacramentato ,  che  ftà 
tutto  in  tutto ,  c  tutto  in  quaififia  par¬ 
te  ,  come  appunto  l’Anima  nel  corpo 
noftro,  o  pure  come  chi  rompe  uno 
(pecchi o,  vede  tutta  intiera  la  fua  ima- 
gine  in  qualfivoglia  piccioliflìma  parte 
dello  fpecchio  ,  conforme  tutta  la  ve¬ 
deva  in  tutto  lo  fpecchio  . 

M. 
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M.  Come  fi  trova  il  Corpo  ,  e  l’San- 
gue  di  Giesù  Grillo  in  tante  quali  in* 
numeràbili  Oflie  ,  o  Communichini^ed 
in  tanta  di verfa  quantità  feparata  di 
Vino  in  moltiifimi  vari  luoghi  nel  me- 
defimo  tempo  ? 

D.  Appunto  come  per  la  prefenza-j 
Sacramentale  ,  e  fopra  definitiva  è  tut¬ 
to  in  qualfivoglia  minima  particella  di 
un’Oltia  divifa  ;  così  iopranaturalmen  - 
te  perla  medefima  prefenza  è  Tiftefifo 
in  più  luoghi,  ilmedefimo  in  piu  Oftie, 
e  più  Calici . 

M.  Quanto  dura  aliare  (Drillo  Si¬ 
gnor  nollro  fotto  quelle  fpecie  Sacra¬ 
mentali  del  Pane  ,  e  del  Vino  ? 

D.  Fin  cheli  putrefanno  quegli  Ac¬ 
cidenti  • 

M.  Communicandofi  taluno  ,  ch<Ls 
cofa  riceve? 

D.  Riceve  il  Corpo,  c PSangue  di 
Giesù  (Drillo ,  unitamente  colPAnima^ 
e  eolia  Divinità  • 

M.  Ricevuto  che  fi  hà  Giesù  Crillo 
nel  Santiflìmo  Sacramento,  quanto  du  * 
ra  a  Ilare  dentro  di  fe  ? 

D.  Dura  a  llarvi  fin  che  fono  dile: 
guate  quelle  fpecie  nello  llomaco ,  che 
ordinariamente  fi  dileguano  nello  fpa- 
ziod’un  quarto  d*ora  in  circa;  ma  nell* 
Anima  dura  con  la  fua  grazia  finche 

non 
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non  viene  cacciato  col  peccato  morta¬ 
le . 

M.  Gli  Uomini,  e  le  Donne,  cheli 
communicano  con  le  fole  Particola  , 
ricevono  tutto  quello  ,  che  ricevono 
li  Sacerdoti  nel  celebrare  la  Canta-» 
Mefla  ? 

Do  Signor  sì:  Tanto  riceve  chi  fi 
cosnmunica  con  le  fole  Particole,  ove- 
ro  Oftie  piccole ,  quanto  li  Sacerdoti  3 
che  fi  communicano  colPOftia  grande* 
col  Vino  confacratonel  Calice. 

M.  Perche  II  Sacerdoti  celebrando 
fi  communicano  Cotto  Pupa  ,  e  l’altra 
fpecie  di  Pane  ,  e  Vino?  E  perche  ciò 
non  fi  concede  agPaltri  ? 

D.  Li  Sacerdoti  fi  communicano  fin-* 
tal  man  iera  per  confumare  il  Sacrificio 
fatto  da  loro  Cotto  Puna,  e  l’altra  fpe¬ 
cie,  e  per  rapprefentare  il  Covrano  Mi¬ 
fiero  in  tal  modo  iftituito  da  Grillo  Si¬ 
gnor  noftro .  Non  fi  concede  poi  a  gli 
altri  per  molte  ragioni  •  I.  Perch  e-» 
Grillo  in  S. Giovanni  c,$,n. 5 2.  infegnò 
ballare  la  fola  fpecie  del  Pane  •  IL  Per 
fchivare  ogni  pericolo  d’irriverenza—», 
potendoli  faciiifiimamente  verfare  il 
Vino .  HI.  Perche  difficilmente  fi  con¬ 
fervano  le  fpecie  del  Vino.  IV.  Per¬ 
che  molti  naufeano  beverie  .  V.  Per¬ 
che  il  Vino  non  fi  ritrova  facilmente 

in 


In  ogni  luogo  .  VI.  Perche  liquido  li 
può  con  altro  liquido  alterare  fenza^ 
accorgimento  •  VII.  Perche  alle  vol¬ 
te  fuole  il  liquore  conturbare  anche  in 
poca  quantità  lo  ftomaco  de’i  più  de* 
boli  a  digiuno. 

*  M.  Che  li  acquifta  col  cibarli  del 
Corpo  j  e  Sangue  di  Giesù  Crifto  ? 

^  D.  Più  che  negli  altri  Sacramenti . 
In  quelli  li  riceve  la  grazia;  ma  in_» 
quello  oltre  la  grazia ,  riceviamo  l’Au¬ 
tore  >  il  Datore  *  ed  il  Fonte  d’ogni 
grazia  • 

ih  M.  Fà  altri  effetti  il  SantiflimoSar 
cramento  dell’Altare  ? 

D.  Nudrifce,  e  foftenta fpiricual- 
mente  l’Anima ,  come  fà  materialmen¬ 
te  il  cibo  corporale  il  corpo  :  La  riem¬ 
pie  di  dolcezza ,  e  di  divozione  :  La-» 
fortifica  contro  qualfivoglia  male  :  L*u- 
nifce  ,  e  la  medefima  con  Dio  :  Le  dà 
vita ,  e  la  ricolma  d’ogni  virtù  ,  e  be¬ 
nedizione  ,  quando  però  degnamente 
fi  riceve;  E  finalmente  ferve  di  fuffi- 
ciente  paga ,  e  fodisfazzione  per  le-» 
pene  dovute  al  reato  delle  noftre  coI< 
pe .  E  quindi  è ,  che  fi  offerisce  a  Dio 
per  li  vivi ,  e  per  li  Morti . 

M  Qual  preparazione  fi  ricerca  per 
degnamente  ricevere  quello  divini  fil¬ 
mo  Sacramento  ? 


D. 


ti  4  ,  . 

D.  Bifogna  ben  purgare  l’Anima-» 
da  ogni  colpa  eoa  la  fantaConfeflione. 

M.  Che  fi  richiede  par  confeffarfi 
bene? 

D.  Cinque  condizioni;  cioè,Efame, 
Dolore  ,  Propofito  >  Confeflìone ,  e-» 
Satisfazzione. 

M.  Spiegatele  brevemente. 

D.  Si  fà  l’Efame  con  ricercare  quan¬ 
to  fi  è  difettato  in  penfieri ,  parole-» , 
opere ,  in  omiflìoni ,  e  mali  efempj  :  fi 
fà  ancora  TEfame,  penfando  circa  li 
commandamenti  di  Dio  ,  e  della  fanta 
Chiefa  ,  circa  li  fette  vizj  capitali ,  li 
quattro, peccati  ,  che  gridano  vendetta 
à  Dio.  Il  Dolore  ,  benché  con  la_j 
Confelfione  badi  l’Attrizione;  meglio 
è  nulladimenofia  di  Contrizione  ,  uni¬ 
tamente  col  Propofito  nella  feguente-» 
maniera  .  Dio  mio  ,  rni  pento  ,  e  dol¬ 
go  dovervi  tante  volte  offefo  ,  perche 
fiete  il  mio  vero  ,  unico,  e  perfetti  HI- 
moBene  ,  che  amo  fopra  ogni  cofa— >  : 
Propongo  fermamente  ,  mediante  il 
voftro  Divino  ajuto,  di  no»  offendervi 
mai  più  ;  anzi  più  tofto  morire ,  che-# 
nè  pur  venialmente  peccare  .  Nel  con-  j 
feffarfi  bifogna  dire  ruttili  peccati,  de’ 
quali  ciafcuno  fi  ricorda  ,  nè  mai  la¬ 
rdarli  o  per  negligenza,  o  per  vergo¬ 
gna  i  perche  la  Confelfione  farebbe^ 

inva- 
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invalida  ,  e  facrllega  .  Bifogna  anche 
*fprimere  in  confezione  (quantunque 
il  ConfeZore  trafcurafie  di  chiederle  ) 
le  feguenti  efpreflioni ,  quando  occor- 
rino  ;  cioè  Circoftanze ,  Abito  ,  Nu« 
mero  ,  o  Dilettazioni  amorofe  ,  Defi¬ 
de  rj,Occahom  ,  e  Reftituzione  di  ròb- 
ba  ,  o  di  fama,  fecondo  le  occorrenze. 
Circa  la  Satisfazzione,  o  Penitenza-», 
fi  deve  procurare  adempirla  quanto 

prima ,  ed  in  grazia  di  Dio,  acciò  fia _ » 

meritoria  :  Ed  avverta  il  Criftiano,che 
chi  tralafcia  fare  la  Penitenza  importa, 
quando  è  data  per  colpe  gravi ,  com¬ 
mette  peccato  mortale  :  Si  come  quan¬ 
do  fi  trafeura  per  confertarfi  di  fare-» 
l’Efame ,  o  neiriftelfa  confezione  d’a¬ 
ver  dolore  ,  e propofito ,  rende  la  con. 
fefiìone  invalida  ,  e  nulla  ;  ed  è  necef- 
fario  ripetere  tutti  li  peccati  delle--» 
confezioni  invalide  ,  benché  fuflero 
quali  innumerabili  ,  fe  vuole  il  Peni¬ 
tente  confeflarfi  bene,  e  meritare  l’Af- 
Foluzione  ;  altrimenti  Tempre  reftarà 
l’Anima  aggravata  da  moltiplicati  pec¬ 
cati  ,  e  facrilegj  j  il  che  può  facilmente 
indurre  a  difperazione  ;  e  Dio  lo  per¬ 
metterà  per  caftigo  dell’empio  impeni¬ 
tente  ;  conforme  permette  li  peccaci 
feguenti  in  pena  degli  antecedenti ,  al 
parere  de’i  Santi  Gregorio  Magno ,  ed 
Ifidoro  •  M. 


Il* 

M.  Checofa  e  florilegio  in  quello 
genere  ? 

D.  E9  un  peccato  enormi  filmo,  e  piu 
grave  di  tutti  ;  e  fi  fa  ,  quando  alcuno 
fi  abufa  di  una  cola  facra,  conforme-» 
è  fervidi  malamente  de  i  fanti  Sacra- 
menti. 

*  M.  Quando  taluno  £  communicaffe 
fenza  confelfarfi ,  opure  fenza  fare  un* 
atto  di  vera  contrizione ,  non  avendo 
in  pronto  il  Confeffore  ;  o  pure  non-» 
avendo  commodità  di  confeflarfì  ;  die 
commetterebbe,  quando  peraltro  avef- 
fe  peccati  nell*  Anima  ? 

D.  Un’orrendo  facrilegio  :  Meglio 
farebbe  per  lui  inghiottire  un’a'ccefo 
carbone,  che  il  Pane  Sacramentato. 
Tanto  è  ricevere  il  Corpo  ,  e  Sangue-» 
di  Gicsù  Grillo  con  peccato  mortale-# 
nell’ Anima ,  quanto  a  (forbì  re  in  fe  flef- 
fo  il  tremendo  giudizio  deireterna-s 
dannazione  :  Ed  altro  non  è ,  che  vo¬ 
ler  congiungere  inficine  Dio ,  e  il  De¬ 
monio  ;  il  Paradif© ,  e  ITnferno  ;  la— s 
Beatitudine ,  e  la  Perdizione  ;  la  Vita, 
da  Morte  :  E  poi  *  •  • 

M.  Che  volete  dire  di  più?  Profe* 
guite . 

g*  D.  Con  ricevere  il  Santiflimo  Sa¬ 
cramento  in  peccato  mortale ,  Jfì  mette 
quel  temerario  Sacrilego  a  ri fch io  di 

effere  j 
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effere  allora,  allora,  ovvero  doppo* 
firangolato  dal  Demonio,  divorato  dal¬ 
la  Terra  ,  incenerito  da  qualche  fulmi- 
ne,  portato  via  in  anima,  ed  incorr 
po  da  Satanaflo ,  o  pure  di  e  fiere  alme¬ 
no  da  repentina  morte  forprefo  ,  come 
ad  innumerabil  altri  Sacrileghi  indegni 
è  fucceduto.  E  fé  tal  volta  Iddio  tol¬ 
lera  sì  orrendo ,  ed  abominevole  facri- 
legio,  ciò  fà  per  maggiormente  cafU- 
gare  nell’altra  vita  l’empio  Profanato- 
re  di  sì  granSacramento:Per  la  qua!  co- 
fa  più  ficuro  è  non  communicarfi  mai  * 
che  una  fol  volta  communicarfi  facri- 
legamente . 

Occorre  altro  per  ben  commu¬ 
nicarfi  ? 

D.  Fà  meftieri  efier  digiuno  dalla-» 
mezza  notte  in  sù  ,  nè  aver  guftato  cofa 
alcuna ,  benché  minima,  di  cibo,  o  be¬ 
vanda. 

M.  E’  neceflario  aver  dormito  ,  o 
aver  digerito  il  cibo  antecedente  ? 

D.  Signor  nò  :  Nè  l’uno,  nè  l’altro. 

M.  Se  tal  uno  doppo  la  mezzanotte 
rigcttafle  il  cibo  del  giorno  antecedette 
te  ,  potrebbe  communicarfi  • 

D.  Certo  ,  che  sì  . 

M.  Se  in  bocca  fi  ritrovale  qualche 
particella  del  cibo  della  fera  trafcorfa  , 
e  la  tranguggiafle ,  gPimpedirebbe  la-» 
Communione  ?  D. 
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D.  Signor  nò  :  Perche  lì  ha  per  mo« 
do  di  faliva  . 

M.  Se  a  calo  gli  entralfe  una  mofca, 
un’acino,  una  goccia  d’acqua  , una_» 
pagliuccia,o  alerò  limile  entro  le  fauci, 
e  lo  ftomaco  ,  farebbe  d’impedimentOf 
al  communicarlì  ? 

D.  Signor  nò:  Perche  tutte  le  fu- 
dette  cofe  non  farebbero  pigliate  per  j 
modo  di  cibo ,  o  bevanda  . 

M.  Può  alcuno  communicarlì  non_j 
digiuno  ? 

D-  Tutti  gl’infermi  pericolanti  ,  e 
quelli  ,  che  fono  improvifamente  for- 
prefi  da  repentini  accidenti ,  e  pericoli 
di  morte . 

M.  Chi  li  communicalfe  doppoaver 
mangiato  ,  che  commetterebbe  ?" 

D.  Peccato  graviffimo,  e  quando  lì 
fapelfe,  farebbe  ancora  caligato  con 
pene  corporali  da  i  Prelati  di  S.Chiefa, 
e  dal  S.  Officio  . 

M.  Si  ricerca  altra  preparazione  per 
la  fanta  Communione  ? 

D.  Es  d’uopo  ufare  particolare  ri¬ 
tiramento  la  fera  ,  e  la  mattina  ,  prima 
di  communicarli  ;  e  fare  qualche  divo¬ 
zione  più  adequata  alla  propria  capa, 
cita  ;fi  come  pure  è  d’uopo  raccoglierli 
l’iitelTa  mattina  doppo  elferfi  commu¬ 
ni  cato  ,  rendendo  grafie  al  Signore  per 

firn- 
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Tiramenfo  benefizio  compartito  all’A¬ 
nima  fua  •  Nel  giorno  medcfimo  deve 
procurarli  Ilare  in  fé  parimente  raccol¬ 
to  ,  attenerli  da  parole  fuperflue  ,  e  va¬ 
ne  ,  dadifcorlì  importuni  ,  ed  oziofi,d* 
divertimenti  mondani  ,  ed  in  fomma-j 
dar  fegno  evidente  ,  che  in  quel  dì  li  è 
ricevuto  facramentalmente  Grillo  Si^ 
gnor  nollro  • 

M.  V’è  altro  modo  di  communicarfi? 

D.  Signorsì.  Quando  uno,  o  per 
l’età,  o  per  altro  non  può  facramen¬ 
talmente  ricevere  la  Tanta  Communio- 
ne  ,  può  communicarfi  fpiritualmente; 
cioè  con  vivo ,  ed  accefo  defiderio  di 
ricevere  dentro  di  fe  Grillo  Signor  no- 
ilro ,  unirli  a.lui ,  medefimarfi  ,  e  Ilare 
Tempre  con  lui;  il  che  doverebbe  fare 
giornalmente  il  Criftiano . 

M.  Voi  dite  ottimamente  ,  e  ringra¬ 
zio  la  Divina  Bontà,  che  vi  hà  refo 
capace  di  sì  alto  miftero.  Vorrei  per 
per  ultimo  mi  diceile  li  titoli  più  co- 
fpicui,che  hà  ilVenerabile  Sacramento# 

D.  Si  chiama  il  Sacramento  dell’Eu- 
charittia  ,  Ccmmunione  ,  Pane  Ange¬ 
lico  ,  Gonvito  ,  Cena  ,  Viatico  ,  Gibo 
Celelle,  Antidoto  mirabile.  Vita  per¬ 
petua.  Sacrificio  accettabile.  Memo¬ 
ria  della Paifione  di  Grillo, Pegno  della 
futura  gloria,  e  Caparra  dell’eterna-^ 
Beatitudine.  M. 


iao 

M*  Sìa  [Iodato  Dio.  Frequentate-* 
(petto  tài  diviniamo  Sacramento  ;  ma 
veglio  per  ultimo  lafciarvi  un  ricordo; 
cd  è  :  Ogni  volta,  che  volete  accodar* 
vi  a  sì  gran  Sacramento  ,  preparatevi 
come  fotte  in  punto  di  morte  ,  o  come 
quella  dovette  etfere  l'ultima  Commu* 
nione  ;  e  così  infegnò  S.  Antonino  Ar- 
civefcovo  di  Firenze, e  prima  di  lui  l’a- 
vertì  r/Vuttore  dell’Opera  imperfetta. 
Di  più  Tappiate,  che  S.lpifanio  chia¬ 
mò  la  faerofanta  Communione  :  horam 
bcrribilem  ,  ora,  orribile  ,  e  tremenda  , 
perche  in  effa  fi  riceve  quel  Sovrano 
Signore ,  quel  Dio  già  publicato  , 
dimoftrato  per  tutti  li  fecoli  :  Magnus , 
terribili s ,  grande ,  e  terribile  &c. 


$, Antonina.  />.  /.  14.  e.J.  $.7.  -> 

Autb,  Op,  Imperf.  hom .54.  in  Mattb* 

S,  Epipb,  Orat,  de  Refurre fi.  Cbrift» 

Deut, c.y,n,2 1  ,c,  1  o,  1 7.  2.£/dr.c.p.«.$2« 
Vfal.  ùfi,  ».$.  EqcUq,  4J*  0,3 1* 
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Atto  brevijfimo  d*Am*rèuda  farfi  avanti 
la  j anta  Corti  muntone  • 

IO  Dio,  mio  Signore,  Creatore, 


AYJ  Redentore,  e  Conferitore  del* 
ls  Anima  mia  .  Ah  come  tante  volte  vi 
hò  offefo  l  Me  ne  pento,  me  ne  dolgo  , 
quanto  sò,e  pollo, oh  mio  fommo  Bene. 
Deh  non  vi  fdegnate  :  Venite ,  venite 
pure  dentro  di  me  .  Voi  folo  amo.  Voi 
folo  cerco,  Voi  folo  bramo  .  Niente  più 
curo  del  Mondo  .  Avendo  Voi  >  averò 
tutto  in  Voi .  Amen  • 

Orazione  avanti  la  [anta  Communione  . 
Y  7Engo  a  Voi,  Creatore, Redentore* 
V  c  Confervatore  dell’Anima  mia  : 
Non\  vi  bada  l’averla  creata,e  redenta  , 
che  ancora  con  modo  tanto  maraviglio- 
fo  volete  confervarla?  Per  fomentare  il 
mifero, e  fragile  mio  corpo  creali  e  l’U- 
niverfo  ;  per  confervare  l’Anima  mia 
avete  congegnato  Voi  Hello  in  cibo ,  c 
bevanda  fotto  le  fpecie  Sacramentali  di 
Pane, e  Vino  .  Vengo  a  Voi ,  m’accollo 
alla  facra  Menfa  per  cibarmi  dell’Au¬ 
tore  della  vita,dej  Datore  d’ogni  bene. 
Invidiano  [per  cosi  dire]  li  Spiriti  Beati 
alla  mia  forte  ;  E  pure  ia  grandezza-» 
di  sì  inefplicabile  beneficio  io  non  con¬ 
fiderò  .  Il  vero  Dio,  ed  Uomo  ,  il  Si¬ 
gnore  di  tutte  le  cofe ,  il  Padrone  dell* 


Uni- 


Univerfo  per  me  fotto  meri  accidenti 
di  Pane  ,  e  di  Vino  s’impicciolifce  ,  fi 
afconde,  s’avvilifce  per  entrare  in  me, 
per  dimorare  nelle  mie  vifcere,così 
tratto  dal  fuo  immenfo  Amore  ;  ed  io 
tanto  poco,o  niente  mi  curo  di  Lui  ! 
Oh  che  rotore ,  che  vergogna ,  che 
confusone  io  fento  !  Inorridito,  e  tre¬ 
mo  ,  o  Dio  »  a  quella  fola  confiderazio- 
ne  .  Su ,  fvegliati ,  Anima  mia  :  prendi 
coraggio ,  c  vigore  dalla  fua  infinita-* 
mifericordia  :  chiedili  perdono  delle 
trafcorfe  negligenze .  Sì  dunque,Gicsu, 
corro  come  Cerva  piagata  a  Voi  fonte 
d’ogni  Bene  .  Entrate,  entrate  nel  mio 
cuore ,  che  folamente  Voi  potete  ab¬ 
bellirlo  ,  confolarlo  ,'e  vivificarlo  • 

Atto  brevìjfimo  di  ringrazi  amento  da  farfi 
doppo  la  J, anta  Communiene  • 
Lementi filmo  Dio ,  mifericordfo- 


V-J  fiflimo  Signore,  quanto  liete  buo- 
*o,  amabile,&  adorabile/  Senzaguar- 
dare  alle  mie  grandiflime  iniquità,e  mi- 
ferie  ,  tanto  mi  favorite,  tanto  mi  be¬ 
neficate  /  Oh  mio  Dio,  che  far  Aio  ? 
Voi  di  Voi  mi  aggraziate ,  m’abbelli¬ 
te,  ed  incomparabilmente  m’arricchi¬ 
te:  Che  poflo  operare  io  per  corrifpon- 
dervi  di  tanti  benefiz  j  ?  Sò  ,  che  altro 
da  me  non  volete ,  che  amore  .  Ecco 


tutto 
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tutto  il  cuore  ,  tutto  l’affetto  coll’ani¬ 
ma ,  e  tutte  le  Tue  potenze  vi  offro  /vi 
confacro  ,  e  vi  dono  • 

Orazione  doppo  la  fanta  Communione  • 

GRazie  vi  rendo,  o  amantiilimo  Si¬ 
gnore,  che  vi  liete  degnato  fa¬ 
vorire  me  viliflìma,  ed  indegni  (fi  ma-» 
voftra  Creatura  ,  coH’eflervi  internato 
nel  mio  cuore  facramentalmente,  aven¬ 
do  vifitaca  in  corpo  ,  in  anima  ,  e  con 
la  divinità  ,  quella  povera,  edafejetta 
itenza  ,  quale  tante  e  tante  volte  per 
innumerabili  peccati  è  itera  albergo  di 
Demonj:  Con  la  voftra  diviniffimapre-* 
fenza,  oh  mifericordioliilimo  Redento¬ 
re  ,  cangiatela  ,  tramutatela  ora  in  de- 
liziofo  Paradifo  di  virtù.  Adornatela 
con  tutti  li  doni  del  voftro  celefte  Spi¬ 
rito,  ed  operate ,  che  da  quefta  ftia-» 
lontana  ogni  macchia  x  e  lordura  di 
colpa.  Concedetemi ,  vi  fupplieo 
infinita  Bontà  ,  che  li  miei  penfteri  in 
avvenire  fiaho  Tempre  diretti  alle  cofe 
del  Cicliche  le  parole  rifuonino  con¬ 
tinuamente  accenti  di  voftra  lode,  o  di 
follievo  alprodìmo  ;  e  che  finalmente 
Topere  fi  veggano  tutte  conformi  alla 
voftra  Tanta  Legge  •  Vi  prego  ancora 
porgermi  l’onnipotente  voftra  mano, 
per  abbattere  >  e  foggiogare  le  mie 
F  $  paf- 
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pacioni  per  Intraprendere ,  e  perfeve- 
rare  nel  fenderò  del  voftro  S,  Amore, 
c  timore;  e  per  ultimo  degnatevi  com* 
partire  in  quefta  vita  a  tutti  li  Fedeli 
la  voftra  divina  grazia ,  e  benedizione, 
e  nell’altra  all’ Anime  più  bifognofe  del 
Purgatorio  la  fofpirata  gloria,  reterno, 
e  beato  ripofo  • 

$.  X- 

£*  Santità  di  Noftro  Signore  compa¬ 
tendo  quelli  Cittadini ,  ed  abitanti  di 
Koma*  cbe  hanno  principiate  ,  e  per 
caufa  d’infermità  non  poiTono  profe- 
guirele  Vifite  delle  Chiefe  ,  concede 
alli  Parochi ,  alli  Penitenzieri ,  ed  alli 
Confederi  deputati  facoltà  di  conimi 
sare  loro  l’Opera  ingionta  delIa  Vilita 
delle  Chiefe  in  altra ,  che  conofcano 
proporzionata  alla  potòbileà  di  detti 
Cittadini ,  ed  abitanti  infermi ,  ed  of¬ 
fendo  fopragiunti  improvifamente  dal¬ 
la  morte  prima  d’ottenere ,  o  doman¬ 
dare  la  detta  commutazione  ,  |fà  loro 
grazia  dei  fanco  Giubileo  ,  come  fe-# 
avellerò  fodisfatto . 

In  oltre  hà  dichiarato  S.  S.  che  ne  Ila 
fofpenfione  generale  ddl’Indulgen 
non  s’intendano  fofpefe  l’indulgenze-* 
degl’ Altari  privilegiati  per  li  Defon  ci  , 


nè  verun’altra  di  quelle  concede  nella 
flefla  maniera  per  li  foli  Defonti  ;  ma 
bensì  quelle,  che  poflbno  confeguire  li 
vivi  con  facoltà  duplicarle  per  manie¬ 
ra  di  fuflfragioalli  Defonti  ;  e  nè  meno 
^Indulgenze  concede  in  articolo  di 
morte  ,  e  la  facoltà  di  communicarle^ 
ad  altri  rimangono  fofpefe  • 

Hà  concedo  parimente  ^Indulgenze 
delle  fette  Chiefe,  della  Scala  Santa ,  e 
delle  dazioni  ne’giorni  determinati, ed  a 
quelli, che  accompagnaranno  il  SS.Via- 
;tico,quando  fi  porta  agl5Infermi,o  im¬ 
pediti  da  ciò  mandaranno  la  torcia  nel 
modo ,  forma,  e  condizione,  che  fi  tro¬ 
vano  concede, ed  a  chi  vifitarà  il  SS.del- 
le  40.  ore  correnti  confedato >  e  com- 
municato,o  almeno  con  fermo  propofi- 
to  di  confedarfi,fette  anni, ed  altretance 
quarantene  d’indulgenze  per  ciafche- 
dana  volta,  come  nella  notificazione^ 
promulgata  li  io.  Gennaro  1725. 
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LIBRI  STAMPATI  I 

" 

rA  fpefe  di  Pietro  Leone  Libravo  aWln •  <i 
fcgntì  di  S»  Giovanni  di  Die 
nella  “Piazza  di 

Pafquino,  v 

REverendo  Padre  Ottavio  Maria^'  ri 
Opera  omnia, cioèdue  mila  quat-  « 
trecento ,  e  dieci  dubbj  morali  In  due  F 
Tomi  in  quarto  • 

Nuovo  Studio  di  Pittura, Scoltura  ,  I 
ed  Architettura  delle  Chiefe  di  Roma, 
Pala z ai  Vaticano, e  di  Monte  Cavallo*  in 
dell’Abbate  Filippo  Tiri  . 

!  Memorie  Itteriche  dcirAnno  Santoli 
1700. 

Roma  ricercata  nel  fuo  Uto  con  tut-|k 
te  le  Fabricfie  nuove  fino  a  tutto  il 
1707.  G 

Antichità  di  Roma  con  il  moderno 
fino  al  1700.  in  lingua  Francefe  . 

Antichità  di  Roma  con  il  moderno 
fino  al  1700.  in  lingua  Spagnuola. 

Guida  Angelica  perpetua  per  fapere 
tutte  le  Fette  dell’Anno,  Indulgenze , 
cd  altre  divozioni. 

Scielta  di  Lettere  ,  e  Titolano  del-4 
H’AbbatcRaimondi . 

Modo 

=  I 


Modo  per  ben  viiìtare  le  fette,  o 
nove  Chiefe . 

Avvenimenti  funefti  de3  Giovani 
(morti  alFimprovifo  ,  e  miferabilmentq 
dannati . 

Porte  per  tutte  le  parti  del  Mondo  * 

Avvertimenti  Gramaticali  per  fcri- 
vere  in  lingua  Italiana,del  P  Rainaldi . 

Irtrnzzione  degl’oblighi  delCriftiano 
ridotta  in  tré  interrogazioni ,  e  rifpofte 
jin  forma  di  Dottrina  Criftiana,  di  Don 
jFraneefco  del  Kermaffon  Sacerdote. 

Timor  di  Dio  ,  del  P.  Giufeppe^ 
Manli. 

Via  Crucis  Meditazioni  con  figuro 
in  Rame . 

Elfercizj  di  Sac.  Offerte  per  l'Anta)  * 
del  Purgatorio  con  figure  in  Rame  • 

Opere  del  R.P.  Francefco  Marchefc 
ielPOratorio  per  l*Anno  Santo  . 

Meo  Patacca  Poema  giocofo  del  Sig. 
Giuleppe  Bcrneri . 
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